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DEL SIGNORE ADDISON 
TRADOTT 4 
ANTON MARIA SALVINI 3 


GENTILUOMO FIORENTINO-. | 

EE IN FIRENZE, MDCCXXV. Wo 
Nella: Stamperia di Michele Neſtenus. Con lic, de Super. 2 8 ir 
| A inſtanza di Baſtiano Scaletti. „ 


Catoni autem quum incredibilem tribuiſſet Na. 
tura gravitatem, eamque ipſe perpetua con- 
ſtantia roboraviſſet, ſemperque in propo- 
ſito. ſuſceptoque conſilio permanſiſſet , 
moriundum potius , quam tyranni 
vultus aſpiciendus fuit .. 


Cic. de Offic. lib. 1. cap. 3 1. 
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| ALL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE &e: 
; Enrico Mylord Colerane: 


Iluſtriſsimo Signore. 


. 
. 


(i) 
eſſi per mezzo della ſua dotta con- 
verſazione, mi ſpirano un umile ar- 
dire di dedicarle la celebre Tradu- 
zione della inſigne Ingleſe Tragedia 
del Catone, che adeſſo eſce di nuo- 
vo col ſuo ſteſſo Originale alla luce; 
ſicuro che Ella I accetterà di buon 
animo , come ſuole, eſtimatore giu- 
ſtiſſimo, doveroſamente incontrare 
tutte le buone e belle opere degl' in- 
gegni più ſollevati, e come prove- 
niente da chi ſi pregia d' eſſere 


Di VS. Illuſtriſsima 


Devot mo e Obbligatiſſimo Servitore 
Hhaſtiano Scaletti. 
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BEN IG NO LET TOR E. 


A preſente Tragedia del Catone , parto 
feliciſſimo del nobile ſpirito del Sig. Ad- 

diſos, eſendo per comune eſtimazione 
de dotti dell Ingleſe Idioma, $i per la ſublimità 
de concetti, che per la ſiniſſima leggiadria del- 
lo ſtile, uno de' pid rari poetics componimenti, 
che in fimil genere abbia mai riportato il gra- 
dimento e Þ applauſo univerſale ; non © mara- 
viglia, che fralle Nazioni pid culte ella abbia 
incontrato il genio di alcuni ingegni pin ſolle- 
vati, i quali di buona voglia abbiano impiega- 
to tutte le forze del loro talento per traſportarla 
ciaſcuno nel proprio nativo linguaggio. Il Sig. Hul- 
lin, per ſoddisfare al deſiderio impaziente del 
Pubblico , che bramava di vederla renduta pitt 
uni ver ſale per mezz0 di una traduzione Fran- 
ze ſe, & impegnd a intraprenderla in verſi; ma 
uon ebbe terminata la prima Scena dell Atto 
primo, che modeſtamente ſe ne ritird , allegan- 
do per ſua difeſa, che egli non fi ſentiva di for- 
2e cos gagliarde per proſeguire una fatica cost 
9 aſpra 


NY ( vi )te 

aſpra e ſpinoſa. Ed in fatti , come oſſerva 
giudizioſamente il Sig. Boyer, il quale, tutta in- 
tera in proſa la traduſſe,, pud il Traduttore 
„ dire in proſa tutto quello, che ba detto il 
„ Sig. Addiſon; ma non pud dirlo in verſi, e 
„ ſpezialmenze in lingua Franzeſe , ove neceſ- 
„ ſariamente fa di meſtieri il mutare, il tron- 
„care, e aggiugnere. La lingua Ingleſe, co- 
me egli dice, Nativo eſſendo di Francia , emula 
della Greca e della Latina, non ſoffre qualunque 
bench? minima ſuggezione , nata per ſe medeſi- 
ma fertile, calzante, ed eſprimentiſſima nel co- 
lorire i caratteri di quei ſoggetti, de qual; ella 
prende ad eſpri mere i ſentimenti; laddove per 
lo contrario la lingua Franzeſe , raſſinata con- 
tinuamente da nuove regole , e da nuovi coſtu- 
mi, non ammettendo alcuna di quelle temerità, 
giuſtamente chiamate felici, reputa come di fei- 
ti le vive immagini delle eſpreſſioni, e le figure 
un poco gagliarde e ſublimi ſono appreſſo di quel- 
la Nazione in iſlima di ſlravaganze e d' errori. 

Oltre di che il numero e / armonia, per cui leg- 

giadramente riſuonano gl Iugleſi poetici compo- 
nimenti, non poſſono cos? di leggieri eſſere tra- 
ſſbortati nel verſo Franzeſe , a cagione della ſcbia- 
vith 


* (vi) 
with della rima , da cui non mai fi ſon potuti 
liberar que Poeti: e di quel gran verſo di do- 
dici e di pitt ſillabe, che chiamano Aleſaudrino: 
il qual verſo conviene, particolar mente alla Tra- 
gedia s poco, quanto poco fe le conviene  Eſa- 
metro, cur Ariſtorile in queſto genere di Poeſia 
Fortemente condanna . Uſano gl Ingleſi una ſpe- 
zie di verſi, appellati verſi bianchi , cioè puri e 
netti di rima, 1 quali coſtando di cinque piedi, 
corriſpondono appunto al verſo Jambico degli 
Antichi, che ſecondo Ariftotile ſembra eſſere ſta- 
to dettato dalla natura medeſima per frammi- 
ſcbiarſi pin facilmente nella converſazione, e nel 
ragionamento famigliare, che 2 il proprio ca- 
rattere del Dialogo , in cui fr rappreſentano le 
Tragedie .. Cos privo del forte ſoftegno e della 
eſpreſſione e del verſo , diſperando il Sig. Hullin 
di poter venire felicemente a capo nella intra- 
-preſa verſione, laſcib libero il campo ad altro 
ſbirito, o pid ardito o pint atti vo del ſuo, cui piu 
age volmente poteſſe ſortire queſta nobile impre- 
ſa. Frattanto perd', perch? il Pubblico non re- 
ſtaſſe aſfatto pri uo della lettura di queſto inge- 
Fnoſiſimo componi mento, il ſoprannominato Sig. 
Boyer ſi contentd di pubblicare la ſua verſione 
= 


A — * 7 5 >. 
- S Do p 
. * ” 
a _- = * 
5 o * * 


cr 5 
in proſa, impreſſa Þ anno 1713. in Londra per 
Mr. Giacomo Tonſon : della quale, quantunque 
fedele, peracch? pri un della ſua naturale armo- 
nioſa bellezza, poſſiamo dir giuſtamente, che el- 
la > mancante del ſuo piu chiaro ſplendore . 
Oueſte-difficulta perd di nou eſprimere felice- 
mente i ſentimenti piu vivaci e gagliardi degli 
ſtranieri liuguaggi, in qualunque maniera ſi ſie- 
no rappreſentati, non le pruova certamente il 
noſtro Toſcano Idioma, il quale, giuſta la fraſe 
del noſtro celebratiſſimo Carlo Dati „ di dolcez- 
„ 2a e di eleganza non cede al ſicuro ad alcu- 
„ na delle lingue vive, e colle morte pitt cele- 
„ bri coutende di parita , e forſe aſpira alla 


„ maggioranza : ſe pure non vogliamo dire aſ- 
| ſolutamente col Cavaliere Lionardo Salviati, 


che ſiccome la lingua Latina ha dolcezza mino- 
re, che la Greca non ha; cos nella noſtra, non 
ritrovandoſi quella pronunzia difficultoſa e ſpia- 
cevole, che nella Greca ſi trova, accagionatagli 
dagli accoppiamenti multiplici delle conſonanti, 
4 quali comune mente rendono aſprexza; ut no- 
Hri vocaboli , come in quella addiviene , queſta 
durezza non è che rade volte 0 non mai. Ma 


uon eſſendo que lo luogo appropoſito per diſcor- 


ere 
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| Mix )& EO 
rere di uſumende delle lodi dil noſtro volgare 
Iaioma, e particolarmente per eſſere ſtata que- 
ſta materia trattata con tanta aggiuſtatezza , 
con tanto guſto e diſcernimento non ſolo da ſo- 
Praccennati chiariſſimi autori, ma inoltre an- 
cura dal Varchi , dal Buommattei, e da altri, 
che niente pin ; mi riſtrignerd a dir brevemente 
quunto appartiene a queſta preſente Tragedia: 
cui fe non ha goduto la bella ſorte di eſſere ſta- 


ta trapiantatu felicemente nel Idioma Franze- 


ſe, renduto per altro oramai quaſi che neceſſa- 
rio all” univerſale letteratura; la ha ben ritro- 
vata nel noflro linguaggio per la ſua mara vi- 
glioſa eſpreſſione, fecondità, e dolcezza. L' in- 
frgne no fro e non mai abbaſtanza lodato Aba- 
te Anton Maria Salvini, quegls . 
„ . . Che d' alto ſapere il petto pregno 
s Scorre a ſua voglia il dotto e bel paeſe 
„ Dell alma Grecia, e cui ſon lievi impreſe 
„ Spogliarla d' ogni ſuo pid caro pegno; 
(come di lui con aurea Toſcana eloquenza can- 
td Þ inclito Segretario della Reale Accademia 
di Francia , P Abate Regnier Des- Marais, 
tratto dalla fama di queſto nobiliſimo componi- 
mento, e defideroſo di — nel! O rh 
| ade 


% 


3 (X) 
nale le ſue rare belleaze, ſtimò bene ri voltare 
tutto il ſuo ſtudio a riaſſumere ! Ingleſe Idioms, 
da eſo fino a quel tempo traſcurata : lo che nel 
breve giro di ſoli due meſi, non tanto. per la 
ſua pertinace fatica, quanto per lo metodo eti- 
mologico, ſuo famigliariſſimo e quaſe che natura - 
le, iu tal maniera gli venne fatto, che franca- 
mente ] attivita-penetrandone , potè con mae- 
ſtoſa franchezza tutte le difficulta' ſuperare, 
che nel tradurre quei Opera altrui ſi erauo at- 
traverſate. Vedeva egli, come pratichiſimo del 
tradurre [ avendo arricchito delle ſue Himabi- 
liſime traduzioni la noflra favella di tutte le 


ſoavi, leggiadre, ſublimi, ed eleganti maniere, 


che negli immenſi teſori de Greci Poets ft ſta- 


vauo chiuſe, e per cos? dire naſcoſe] quanto a 


tal fatto ella fra capaciſuma ; maneggevole. per 
ſe medeſima eſſendo, e atta qual molle cera a 
rappreſentar fedelmente i concetti, le parole, e 
le ſteſe eſpreſſioni; anzi , cid che @ pi malage- 


vole , Þ aria ſteſſa , il colore , e ] carattere di 


tutte quelle ſembianze , che dagli Autori , che fe 
Hrendono a tradurre , furono impreſſe nelle loro 
compoſixioni. Contribuigli a queſto inoltre non 
Hoco la ſonora dolcezza del noſiro maggior ver- 


ſo 
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fo Toſcano, il quale, oltre al non eſſere in ſimi. 
li componimenti inceppato, per cos dire, e vi- 
ſtretto dall orpellato vincolo delle rime, riſpon- 
de il più delle volte in certo modo per la ſua 
miſura a una ſpezie degli Jambici degli Anti- 
chi, i quali, come fi ® detto di ſopra, ſtimati 
furono tanto proprj della Dramatica , che di 
niuno altro mai non ft ſervirono piu facilmente 
tutti gli antichi Greci e Latini Poeti . Impe- 
gnatoſi adunque il noſtro Salvini nella verſſoue 
di queſta eccellente Tragedia: e & per la paſto- 
fetz della lingua, da eſſo tante volte in ſimili 
congiunture ſperimentata: e 51 pel maeſtoſo con- 
certo de verſi, in cui la traduceva, a lei pro- 
priiſimi, quanto altri mai, felicemente venuto- 
ne a capo, venue nelle mani degli Accademici 
ä Compatiti della Citta di Livorno, da quali nel 
| Carnovale dell' anno 1714. recitata con bella 
maniera, e con maeſtoſo apparato; per la viva- 
I ce eſpreſſione, e per la fedelta ſinceriſima fu 
tanto ammirata da i Sig. Ingle dimoranti in 
 quel Porto, che ſlimolarono il medeſimo à per- 
ft  metterne la pubblicazione, ſucceduta I anno ap- 
preſſo in Firenze per mezz0. delle Stampe de 
| CGuiduccie Franchi, con 21 1 de- 
| -4 gli 
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g Intendenti del uno e dell altro linguaggio, 
come ne atteſtano i Sig. Giornaliſti di Venezia 
nel loro Tomo XII. pag. 443. Ma per non de- 
rogare all” ingenua modeſtia del noſtro chiariſſi- 
mo Traduttore non mi pare fuor di propofito il 
ripetere in queſto luogo, e colle ſue ſteſſe parole, 
P obbligaziont che egli profeſſa ad alcuni aobili 
ſpiriti tglefi , che non poco gli conferirono a 
per fezionare queſta verfione ; primizia , come 
egli la chiama , del ſuo fudio in quell Idioma : 
„E perche ( dice egli nella Prefazione al Lettore 
„ appofla alla prima edizione ) ſecondo il famo- 
» ſo detto di Plinio eſt plenum ingenui pudo- 
„ ris , fateri per quos profeceris; #08 debbo 
„ ton confeſiare, molto dovere al gia Inviato 
„ noſtro d' Ingbilterra, generoſo ed ornato Ca- 
„ valiere, Sig. Giovanni Males-Worth:, ſotto 5 
„ cui aul bie queſta mia traduzione nacque, 
„ al dotto Sig. Lockart , ambedue delle | 
„ della noſtra Lingua intendentiſgini n 
Da queſta Verſione ne eſt} toflo in Ve enezia 
un alira , ſtampata pe'l Coletti , della quale 
von fa di meſtieri il parlarne., per eſſere in eſſa 
in piꝭ parti traviſata la prima, troncando mol- 
to del recitamento, & per ſervire , come dice il 


ee 
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ſuo Impreſario , al guſto moderno del Txatxa Ita. 
liano, riducend:laa ſoli tre Aiti; do vecchè, come 
ſono tutte le antiche, ella? compoſia di cinque: 
— per lo continuo ſnervamento della for- 
6 za e della energia, cagionatole dalla mutazione 
| delle parole e de verſi, ſolo per piacere all 
orecchio del comun Popolo, che pago e contento 
2 di quel ſemplice tititlamenta e prurito , non pe- 
uetra addentro net widollo 4 wellg fo fo Raus del- 
la materia. 

Ma per ritornare alla bal, apbena ella 
8 eſcita 'felizemente alla luce, che divqmta ra- 
riſima non fu palſibile ritro varne ut. pure un 
ſolo eſemplare per ſoddisfare alle continue in- 
fffauze, che giornalmente da tutte le parti ne 
| erano farte; onde conoſcendo io da gran tempo 
| quanto gli aniatori delle lettere 4 deſide- 
1 rofs di vederne una nuova impreſſione, ſinal- 
mente mi ſon riſoluto di farla comparire di nuo- 
vo alla luce, arricchita dello ſteſſo ſuo Originale 
Ingleſe. Ne perocch? freno moltiſsimi quegli, che 
alla cognizione” di quel nobil linguaggio non fi 
ſono per anco affacciati , giudico io, che fra per 

eſſere all univerſale diſaggradevole aue flo mio 
pen ſamento, potendolo almeno ciaſcuno gl 
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hg H(xiv)e 
lo utilifsimo a chi di eſſo procura adornarſene, 


mentre, per cos dire, in un girar d occhi pud 


e dell' altro linguangio niaravighoſamente fi 
corriſpondano: lo che certamente ſenza il con- 
Fronto o ſenza l' oſtinata fatica di uno fudio 
indefefio non ſi pub conſeguire giammai. Per lo 
che ſe queſta intrapreſa riſtampa ſarz accolta 

_ benignamente dagli amatori delle lettere , ficc0- 
me io lo ſpero, mi dari animo a dar fuori al- 
tre coſe. di ſimil genere, dallo ſteſſo celebre Tra- 


duttore Þ cui altro non è a cuore che il giovare 


e il far cortefia @ que nobili ingegui, che fi ſtu- 
diano di apprender ſe lingue, e trarne da eſſe 


i meglio ed il fare per arricchirne la propria] 


lavorate dico da eſſo con non minor fedeltà e fe- 
licità di queſta preſente, e le quali per anco non 


contemplare come le maefloſe maniere dell uno. 
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Del Dramma. 


CATONE. © 
LUCIO Senatore. 
SEMPRONIDO Senatore. 
GIUBA Principe di Numidia . 
SIFACE Generale de' Numidi. 
$54 yon Figliuoli di Catone. 
DECIO Ambaſciator di Ceſare. 
MARZIA Figliuola di Catone. 
LUCIA Figliuola di Lucio. 
Ammutinati, e Guardie. 


La Scena fi rappreſenta i in una gran Sala nel 


Palazzo del Governatore di Utica. 
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PROLOGUE 


By Mr. PUPS 


Lo raiſe the Genius, and to mend the Heart, 
To make Mankind in conſcions Virtne bold, 
Live o er each Scene, and Be what they behold : 
For this the Tragic· Muſe firſt trod the Stage, 
Contmanding Tears to ſtream thro every Age; 
Tyrants no more their Savage Nature kept , 
And Foes to Virtue wonder d bow they wept . 
Oar. Anthor sbans by-wulgar Springs ta move 
Tue Hero's Glory, on the Virgin's Love; 
In pitying Love we but our Weakneſs bow, 
And wild Ambition well deſerves its Moe. 
Here Tears shall flow from a more gen rous Canſe , 
Such Tears as Patriots shed for dying Laws: 
He bids your Breaſts with Ancient Ardor riſe , 


= O wake the Soul by tender Strokes of Art , 


| 
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PRO LOGO 


Del Sig. POPE 


Alma ſvegliar con maſtri tocchi d' arte, 
Erger lo ſpirto, ed emendare il cuore, 
Far l' uomo in ſua vittù franco ed ardito, 

Ch' ogni ſcena ſia norma di ſua vita, 

E s' ingegni eſſer ciò ch' ivi fi mira; 

Queſto, quando da prima entrò in Teatro, 

Fu di Tragica Muſa il fin ſublime: 

Per queſto comandò, che in ciaſcun tempo 

Le lagrime a diluvj ne correſſero. 

I Tiranni, non più fieri e ſelvaggi: 

E i nimici a vittù ſtupiano, come | 

Contra lor voglia disfaceanſi in pianto. 
Sdegna I Autor per volgar modi muovere 

Nelle femmine amor, gloria negli uomini. 

In donare all' amor la pietà noſtra, 

Non facciam che moſtrar noſtra fiacchezza: 

E fiera ambizion merta ſuoi guai. 


Da pin nobil cagion qui ſcorreranno 


Le lagrime: tai lagrime, quai ſpargono 
Di Patria amanti ſu ſpiranti leggi. 


Reſpirin voſtri petti antico ardore , 
88 4 2 E ſtil- 


N( 4) 
And calls forth Roman Drops from Britisb Eyes , « 


Virtue confeſs d in human Shape be draus, 
What Plato Thonght , and God-like Cato Nas: 
No common Objett to your Sight diſplays,” 


But what with Pleaſure Heaw'n it ſelf ſarveys; 
A brave Man ſtruggling. in the Storms of Fate, 
And greatly falling with a falling State! 

While Cato gives bis little Senate Laws , 

What Boſom beats not in bis Country's Cauſe ? 


I bo ſees bim att, but envies ew'ry Deed? 
Ibo hears him groan, and does not wish to bleed? 


Ew'u when proud Cæſar 'midſt. trinmphal Cars, 
The Spoils of Nations, and the Pomp of Wars, 
Ignobly Vain, and impotently Great, | 
Show'd Rome her Cato's Figure drawn in State; 


As ber dead Father's reu'rend Image paſt, 


The Pomp was darten d, and the Day oercaſt , 
The Trinmph ceas'd _ Tears gnsb'd from ew'ry Eye ; 
The World's great Vittor paſt anhbeeded by; . 
Her La#f# good Man dejected Rome ador d, 
And bononr'd Cafar's lefs than Cato's Sword. 
Britains attend: Be Worth like this approv'd , 


| And shou you have the Virtue to be mov d. 


IVith boneſt Storn the firſt fam d Cato vie 


Rome 


Ar 


; ſlilln Roman pianto occhi Britanni . 
n forma umana @ qui Virtù ritratta: 
R Quel che Platon pensò, fu il divin Cato. 
Non oggetto comun ſi ſpiega i in viſta ; 
Ma cio che il Ciel con ſuo piacer rimira. 
| Un uom prode, che lotta del deſtino 
Tralle tempeſte, e grandemente cade 
Miſto a ruine di cadente Stato. 
 Mentre dà leggi al ſuo picciol Senato 
| Catone, e qual mai ſen non batte allora 
Nella gran cauſa della Patria ſua? 
| Chi oprar lo mira, e non invidia I' opra ? 
| Chi miralo ſpirar, ne morir brama ? 
| Pure allora, che Ceſare ſuperbo 
Tra i carri trionfali, e tra le ſpoglie 


Delle nazioni, e pompa della guerra, 
Ignobil vano, e baſſamente grande 
Moſttò a Roma del ſuo Caton 1' i age! ; 
Del Padre ſuo la reverenda imago, 
Mente ch' ella paſſava, era ſcorata 
La/pompa, e l dl rannuvolato, e bruno: 
Trionfo ceſſava: da ciaſcuno 
Occhio ſen gian le lagtime ſgorgando : 
Ed il s] grande Vincitor de] Mondo 
Paſſava ſenza pur eſſer guardato: 
L' ultimo ſuo prod' vom Roma adorava 
Abbattuta, dolente, e pid la ſpada 
Di Caton, che di Ceſare onorava 
Britanni, a un merto tal donate plauſo, 
E moſtratevi d' eſſerne commoſſi, 
Se tanto di valore ancor ci reſta. 
Con bello sdegno il primo Cato vide 


Roma 
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Rome learning Arts from Greece , whom abe ſubdu d; : 
Our Scene precarionſly ſubſiſts too long 
On French Tranſlation , and Italian Song. | 
Dare to have Senſe your ſelves; Aſſert the Stage; 
Be july warm'd with your own Native Rage. a 
Such Plays alone. shonld pleaje a Britich Ear, | 
As Cato's ſelf bad not diſdain'd to bear. 


CATO 


W( 7 )& | | 
"Roma da Grecia vinta apparar I Arti, | | 
Troppo lunga ſtagion la noſtra Scena 
Di Francia da i teatri, e dell' Italia 
Ha mendicato I umil ſuo ſoſtegno. 
Voſtre forze provate, ed al Teatro 
Voſtro la ſua ragion ne richiamate. 
Acceſi ſiate del nativo foco. 

A Britannico orecchio, ſolo quelle 
Opre deggion piacere, che lo ſteſſo 
Catone d' aſcoltar non sdegnerebbe. 
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Portius, Marcus. 


He Dawn 1s ower- caſt, the Morning low'rs , 
Wn * And beawily in Clouds brings on tbe Day, 
W a T he great, th'important Dayzbig with the Fate 
— — Of Cato and of Rome. Our Father's Death 
Wonld fill up all the Guilt of Civil War , 
And cloſe the Scene of Blood . Already Caſar 
Has ravaged more than half the Globe, and ſees 
Mankind grown thin by his deſtructiwe Sword: 
Should he go further , Numbers would be wanting 
To form new Battels, and ſupport his Crimes. 
Ye Gods, what Hawoek does Ambition make 
Among your Works ! 
Marc. Thy ſteddy Temper , Portins , | 
Can look on Guilt , Rebellion, Fraud, and Caſar , 
In the calm Lights of mild Philoſophy; 
I'm tortured, ew'n to Madneſs , when I thin 
Oz the proud Victor: 


evry 
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Porzio, e Marco. 


I Scura & I Alba; ed il mattino & foſco; 
E lento in nubi fuor ſen' eſce il giorno, 
Il grande e forte di, pregno del Faro 


Di Cato e Roma : la morte del noſtro 
Padre, la reità della civile 


Guerra omai tutta porteria al colmo , 
E chiuderia la ſanguinoſa ſcena . 
Gia Ceſar pin della meta del Mondo 
Ha ſaccheggiato: e ſcorge I uman genere 
Scemato dalla ſua micidial ſpada. 
S'egli oltre andaſse, mancheria alle nuove 
Battaglie gente a ſoſtener ſue colpe. 
9 Dei ! qual ruina Ambizion cagiona 
F Tra le voſtre opre ! 
Marc. Porzio , la tua fredda 
Immobil tempra a rimirar pur vale 
Reta , Ribellione, Frode, e Ceſare 
Di mite ſapienza a queto Jume? 
1 Crucciato io ſon, e mi ſmarriſco, quando 
| Io penſo a quel ſuperbo vincitore. 


B To- 
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e' ry time bes named 

Pharſalia riſes to my View A 
Th Inſulting Tyrant prancing o'er the Field 
Strow'drwith Rome's Citigens, anddrench'd in Slaughter, 
Hi Horſe's Hoofs wet with Patrician Blood. 
Ob Porrins , is there not ſome choſen Curſe, 
Some bidden Thunder in the Stores of Heaw'n, 
Red with uncommon Wrath, to blaſt the Man 
Who owes bis Greatneſs to his Conntry's Ruin? 

Por. Believe me, Marcus , 'tis an ankles Greatneſs , 
And mixt with too much Horroar to be envy d . 
How does the Luſtre of our Father's Actions, 
Throngh the dark Clond of Ills that cover bim, 
Break out, and burn with more triumpbant Brightneſs ! 
His Suff rings ſhine , and ſpread a Glory round him 3 
Greatly unfortunate , he fights the Cauſe 
Of Honour, Virtue , Liberty, and Rome. 
His Sword ne er fell but on the Guilty Head; 
Oppreſſion , Tyranny , and Pow'r aſarp'd , | 
Draw all the Vengeance of his Arm npon'em . 

Marc. Who knows not this ? But what can Cato do 
Againſt a World, a baſe degenerate World, 
That conrt's the Yoke, and bows the Neck ro Caſar? 
Pent up in Utica be wainly forms | 
A poor Epitome of Roman Greatneſs , 
And, cower'd with Numidian Guards, diretts 
A feeble Army, and an empty Senate, 


Remuants 


| 
| 
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Toſto che ' nome ſuo giugne al mio orecchio, 
Farſalia alla mia viſta ſi preſenta: | 


Veggio calcar I inſultator tiranno 


Il laſtricato campo di Romani 

Cadaveri , e inzuppato in civil ſtrage, 

E di ſangue patrizio bagnate 

Degli orgoglioſi ſuoi cavalli I unghie, 
Scelta maledizion non avvi, o Porzio, 
Nelle armerie del Ciel fulmin ripoſto 

Di non comune ira di Dio vermiglio , 
Ad abbattere, a ſtruggere quell' uomo, 
Che della Patria ſua ſulle ruine, 

Erge (oh beati Iddii ! ) la ſua grandezza ? 


Porg. Certo , Marco, ch' è queſta empia grandezza, 


E ha troppo orror per eſſere invidiata. 
Quanto del noſtro Padre i fatti illuſtri , 
De i mali, che I circondan , tra le nubi, 
Spuntan brillanti di pin chiara luce! 

Di gloria I incorona il ſuo ſoffrire. 
Sfortunato, maggior di ſua ſciagura 

Ei combatte coſtante per la cauſa 


D' Onor, Virtute , Libertate, e Roma. 


Sovra rea teſta ſol cadde ſua ſpada: 
L” oppreſſion, la tirannia ſol traſſero 
Sopra lor, del ſuo braccio la vendetta. 


Marc. E chi nol ' ſa? ma che può far Catone 


Contr' ad un Mondo, un vile e guaſto Mondo, 


Che a Ceſar piega il collo, e corre al giogo? 


Di Romana grandezza ei forma indarno 
Pover compendio in Utica riſpinto: 
E da guardie Numidiche attorniato 
Una fieyol Armata, ed un Senato 
-— 0s Voto 
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Remnants of mighty Battels fonght in vain. — 
By Heavw'ns , ſuch Virtues , jon d with ſuch Succeſe, 
Diſtratt my very Soul : Our Father's Fortune 
Mou d almoſt tempt us to renounce bis Precepts. 
Por. Remember what our Father oft bas told ns : 
The Ways of Heaw'n are dark and intricate, 
Puzzled in Mages, and perplext with Errors; 
Our Underflanding traces em in warn, 
Loft and bewilder'd in the fruitleſs Search ; 
Nor ſees with bow much Art the Windings ran , 
Nor where the regular Confuſion ends. 
Marc. Theſe are Suggeſtions of a Mind at Eaſe: 
Ob Portins, didſt tbon taſte but balf the Grefs 
That wring my Soul, thou con'dſt not talk thus coldly. 
Paſſion nnpity'd , and ſucceſsleſs Lowe , 
Plant Daggers in my Heart, and aggravate 
My other Greefs . Were but my Lucia kind! 
Por. Thos ſee'ſt not that thy Brother is thy Reval : 


But I muſt bide it, for I know thy Temper. [ aſide 


Now, Marcus, now, thy Virtue s on the Proof: 
Put forth thy utmoſt Strength , work ev'ry Nerwe, 
And call np all thy Father in thy Soul- 

To quell che Tyrant Lowe, and guard thy Heart 

On this weak Side, where moſt our Nature fails, 
Mould be a Conqueſt worthy Cato's Son. 

Marc. Portius, the Council which J cannot tale, 
Inſtead of healing , but upbraid my Weakneſs . 
Bid me for Hononr plunge into a Way 

Of zhickeft Foes , | 


aud 


, 

f S 

Voto dirige, rimaſuglio e avanzo 

D' aſpre battaglie combattute invano © 

Oh Ciel! tali virtù con tai ſucceſſi 
Confondon I Alma: la maligna ſorte 
Del noſtro Padre, a' begli ſuoi precetti 

» Quaſi di rinunziar ci tenterebbe. 

Poarg. Del noſtro Padre ti rammenta quello 

/ Ch' ei ci dicea ſovente: che del Cielo 
Sono ſcure le vie, ed intrigate: 

Noſtro intelletto le rintraccia indarno, 

Perſo e ſmarrito nella vana inchieſta . 

Ne vede con quant' arte i giri vanno, 
Ne dell' ordin confuſo il termin ſcorge. 

Marc. Penſier ſon queſti d' ozioſa mente. 
Porzio, ſe la meta guſtato aveſſi 
Di quei dolor, che I alma mi trafiggono, 
Freddamente cosl non parlereſti. 

Paſſion non compatita, amor ſgradito 
Paſſanmi il cuore, e gli altri duoli aggravano . 

: Oh ſe a me fuſſe Lucia pietoſa ! 

| Porg. Non vede che l fratello è ſuo rivale : 

| Uopo è ch' io il celi: i] genio tuo conoſco. a parte 

| Or, Marco, ora al cimento è tua virtude. 

' Prova tutta tua forza, opra ogn' ingegno , 

Spira nell' alma tua tutto il tuo Padre. 
Vincer I amor tiranno, e I cuor guardare 
Da quella debol parte, ov' uom pin manca , 
Conquiſta fia da figlio di Catone. 

Marc. Porzio, il conſiglio, ch' io prender non poſſo, 
Non ſana, nd, rinfaccia mia fiacchezza. 
Fa che I onor comandi di cacciarmi 
In guerra tra foltiſſimi nemici, 


E cor- 
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and ruſh os certain Death, 
T hen ſbalt thou ſee that Marcus is not flow 
To follow Glory, and coufeſs bis Father . 
Lowe is not 80 be reaſon'd down , or loſt 
In high Ambition, and a Thirſt of Greatneſs ; 
Tis ſecond Life, it grows iuto the Saul, 
Warms ev'ry Vein, and beats in ew'ry Palſe , 
I feel it here: My Reſolution melts —— | 
Por. Bebold young Juba, the Numidian Prince ! | 
With bow much Care be forms bimſelf to Glory, 
And breaks the Fierceneſs of his Native Temper 
To copy ont our Father's bright Example. l 
He loves our Siſter Marcia, greatly loves ber, 
His Eyes, bis Looks, bis Actions all betray it: 
But ſtill the ſmother'd Fondueſs burns within bim, ( 
When moit it ſwells and labours for aVent , } 
The Senſe of Honour and Defire of Fame 
Drive the big Paſſion back into bis Heart. 
bat! ſhall an African, ſhall Juba's Heir 
Reproach great Cato's Son, and ſhow the World 
AVirtne wanting in a. Roman Sonl ? 


Marc. Portius, no more! your Words leave Stings bebind em. 
When-e're did Juba , or did Portins , ſhow ; 
A Virtne that has caſt me at a Diſtance , 
And thrown me ont in the Purſuits of Honour? 
Por. Marcus, I know thy generons Temper well; — 
Fling but th Appearance of Diſbonour on it, 
It ſtrait takes Fire, and mounts into a Blaze. 
Marc. A Brother's Suff rings claim a Brother's Pity. 
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E correr frettoloſo a certa morte ; 
Vedreſti allor , che Marco non è pigro 
A ſeguir gloria, ed a ritrar dal Padre. 
Amor non cede, ne a ragion, nt ad alta 
Ambizion, nè a ſete di grandezza. 
Alma novella egli è della fteſs' Alma: 
Scalda ogni vena, e batte in ciaſcun polſo. 
Il ſento io qu): disfatto è il mio coraggio. 


Por. Mira il Giovine Giuba, di Numidia 


Il Principe, con quanta cuta ei forma 

Se medeſmo alla gloria, e la natia 

Fierezza frena, a far vedere in lui 

Del noſtro Padre il vivo illuſtre eſempio. 

La noſtra ſuora Marzia egli ama, e molto 

L' ama: il dicon ſuoi ſguardi, atti, e ſembianti; 
Ma chiuſo i] fuoco pur gli arde nel petto. 
Quand' ei piùò creſce , ed a sfogarſi aſpira , 
Sentimento d' onor, deſio di fama 

Spingon la fiamma a ritornate al cuore. 


Che! un Afﬀeicano, ed un di Giuba erede 


Rinfaccerà del gran Catone al figlio, 
E potra al Mondo tutto ancor moſtrare 
Una Virtn, che in cuor Romano manca ? 


Marc. Porzio , non pin: voſtre parole laſciano 


Puntura dietro a lor : quando mai Giuba, 
O Porzio ancor , mi trapaſſaro tanto 
Nella virtude, e dell' onor nel corſo? 


Porg. Marco, la generoſa indole tua 


Io ben ravviſo; che ſe pur sd quella, 


Di diſonor la minima favilla 


Cada, ella prende fuoco, e ſorge in fiamma . 


Marc. Vuol fraterno ſoffrir pietà fraterna. 


Porg. Il 


| 
| 
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Por. Heav'n knows I pity thee : Bebold my Eyes 


Ew'n whilſt I ſpeak —— Do they not ſwim in Tears? 
Mere but my Heart as naked to thy View , 
Marcus would ſee it bleed in his Bebalf . 
Marc. Why then doſt treat me with Rebakes , inſtead 
Of kind condoling Cares and friendly Sorrow ? 
Por. O Marcus, did I know the Way to eaſe 
Thy tronbled Heart , and mitigate thy Pains , 
Marcus, believe me, I could die to do it. 
Marc. Thon beſt of Brot bers, and thou beſt of Fitends ! 
Pardon a weak diſtemper d Soul, that ſwells 
With ſudden Gnſts , and finks as ſoon in Calms , 
T he Sport of Paſſions — But Sempronins comes : 


He wn not find this Softneſs hanging on me. [ Exit, 


TC xa NS I 
Sempronius ſolus. 


C Onſpiracies no ſooner ſbou d be form'd 
Than executed. What means Portins here? 
T like not that cold Youth. I muſt dißemble, 


And ſpeak a Language foreign to my Heart. 


Sempronins, Portius. 

Semp. Good Morrow Portius ! let us once embrace, 
Once moro embrace; whilſt yet we both are free. 
To Morrow ſhou'd we thus expreſs our Friendſhip , 
Each might recerve a Slave into bis Arms: © 
This Sun perhaps, this Morning Sun's the laſt 
That e're ſhall riſe on Roman Liberty. 


Por. My Father has this Morning call d together 
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Porz. II Ciel lo sa, s io n' ho pietade. Mira 
Or gli occhi miei: non nuotan' eſſi in pianto? 
Ah ſe il mio cuor nudo a tua viſta fuſſe, 
Marco il vedria in ſua metà piagato. 
Marc. Or perchè sl trattarmi con rimprocci , 
Di blande cure, e duol compagno in vece? 
Porp. O Marco, s io poteſſi I affannato 
Tuo cuor calmare, et addolcir le pene, 
Marco, credilo a me, per cid morrei. 
Marc. Ottimo tu fratello, ottimo amico! 
A un turbato -perdona e fiacco cuore, 
Toſto gonfio in tempeſta, e toſto in calma, 
Delle paſſioni ſcherzao . . Ah! vien Sempronio : 
Che in queſto mal decoro ei non mi truoye. parte. 


n 


Sempronio ſolo. 


Sempr. $54: non pin toſto han da formarſi , 
Che eſeguirſi. Che vuol mai qui Porzio ? 


Di queſto giovan la flemma m' è noja. 
Diſſimular m' è d' uopo, e ragionare 


In ſtran linguaggio, e dal mio cuor diverſo. 


Sempronio, e Porgio. 


Sempr. Buon giorno, caro Porzio : ora abbracciamoci : 


Un' altra volta ancor , mentre ſiam liberi : 
Forſe avria, ſe doman noi ci abbracciaſſimo, 
Uno ſchiavo ciaſcun tra le ſue braccia. 
Queſt” Alba forſe, e queſto Sol fia il ſezzo, 
Che ſorgerà ſu libertà Romana. 

Porz. In queſta ſala povera mio Padre 


C Que- 
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poor Hall bis little Roman Senate, 


To this 
( The Leawings of Pharſalia ) to conſult 
Tf yes be can oppoſe the mighty Torrent 


That bears down Rome , and all her Gods, before it, 


Or muft at length give up tbe World to Caſar. 
Sempr. Nor all the Pomp and Majeſty of Rome 

Can raiſe ber Senate more than Cato's Preſence . 

His Virtnes render our Aſſembly awful , 

They ſtrike cvith fometbing like religious Fear, 

And make ev'n Caſar tremble a} the Head 

Of Armies fluſh'd with Conqu 

Could I but call that wondrous Man my Father , 

Mou d but thy Siſter Marcia be propitions 

To thy Friend's Vows: I might be bleſs'd indeed] 

Por. Alas! Sempronius, won dſt thou talk of Love 


To Marcia, wbulf} ber Father's-Life's in Danger? 
T hou migbt ſt as well court the pale trembling Veſtal , 


When ſhe beholds the holy Flame expiring . 
Sempr. The more I ſee the Wonders of thy Race , 


The more I'm charm'd. Thou mnſt take beed, my Portins! 


Fhe World has ail its Eyes on Cato's Son. 
Thy Father's Merit ſets thee np to View , 
And ſhows thee in the faireſt point of Light , 

To make thy Virtmes or thy Faults canſpicnous. 
Por. Well doſt thon ſeem to check my Lingring here 
On this important Hour — I'll ſtrart away, 

And while ths Fathers of the Senate meet 


In 


eft : O my Porteas, 
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Queſta mattina il picciol ſuo Senato 
[ Avanzi di Farſalia ] adunar vuole, 
A conſultar ſe ancora ei puote opporſi 
Al torrente, che in git! precipitoſo 
Roma porta, e i ſuoi Dei: o pure al fine 
Cedere il Mondo a Ceſare. Sempr. Di Cato 
La preſenza ſo] pud Roman Senato 
Erger non men, che macſta di Roma. 
Noſtra aſſemblea fan reverenda ſue 
Virtudi, e inſpiran un devoto orrore. 
E fanno ancora Ceſare tremare 
Alla teſta d' altiere vincitrici 
Armate: Porzio mio, oh s' io poteſſi 
Padre appellar queſt' vom maraviglioſo , 
E propizia Ja tua Sorella Marzia 
A i voti fuſſe dell' amico tuo; 
Veracemente io mi ſaria beato. 


 Porg. Ah Sempronio , vuoi tu parlar d' amore | 


A Marzia, or che la vita di ſuo Padre 
Sta in perigho ? tu puoi carezzar anco 
Una Veſtale pallida tremante, 
Che gia miri ſpirar la ſanta fiamma.. 
Sempr. Quanto le meravighe di tua ſtirpe 
Io ſcorgo, tanto pin ne ſon rapito. 
Prenditi guardia , Porzio : il Mondo tutto 
Tien gli occhi ſuoi ſul figlio di Catone. 
Il merito paterno ponti in viſta , 
E ti moſtra di luce al più bel punto, 
A far pin chiari tuoi vizj o virtudi. 
Porg. Incolpi con ragion la mia lentezza 


Su queſt' ora importante... Or ora io parto: 


E mentre i Padri del Senato ſono 
| £74 
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In cloſe Debate, to weigh th Ewents of War, 
Til antmate the Soldier's drooping Courage, 

With Lowe of Freedom, and Contempt of Life. 

Til thunder in their Ears tbeir Country's Canſe , 

And try to ronſe up all that's Roman in em. 

Tits not in Mortals to command Sncceſs , : 
But we'll do more, Sempronins we'll deſerve it. [ Exit- 


Sempronius ſolus. 


Curſe on the Stripling! bow he Ape's his Sire? 
Ambitionſiy ſententions ! — But I wonder 

Old Syphax comes not; his Numidian Genius 

Is well diſpoſed to Miſchief , were be prompt 
And eager on it; but be muſt be ſpurr d, 

And cry Moment quickned to the Conrſe . 

Cato has nſed me Ill: He has refuſed 

His Daughter Marcia to my ardent Vows. 
Beſides , his baffled Arms and ruined Cauſe 
Are Barrs to my Ambition. Caſar's Favonr, 
T hat ſbow'rs down Greatneſſ on his Friends , will raiſe me 
To Rome's firſt Honours. If I give ap Cato, 
T clatm in my Reward bis Captive Daugbter. 
But Syphax comes: 


FV 


5 Syphax, Sempronius . 


| 
| 
| 


Syph. — N Empronins , all is ready, 
I've ſouuded my Numidiaus, Man by Man, 


— 


And 
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In ſerrato contraſto a bilanciare 
Gli eventi della guerra; I abbattuto 
E ſcorrente coraggio de' ſoldati 
Ergerò coll' amor di libertade, 
Col diſprezzo di vita : al loro orecchio 
Intonerò la cauſa della Patria, 
Cio ch' è Romano in lor, deſtar tentando. 
Non è del uomo il comandar fortuna; 
Ma quel ch' è più, Sempronio, è il meritarlo. parte 

Sempronio ſolo . 


Maledetto Garzon ! come ſuo Padre 


Contraffa egli, e l ſentenzioſo affetta 

Stupiſco, che Siface ancor non viene. 

Il ſuo genio Numidico è ben atto 

Alla cattività : fuſs' egli pronto; 
Ma d' uopo a ogni momento egli ha di ſprone. 


Mieco non ben Caton s' è diportato. 


Rifiutato ha la ſua figliuola Maraia 

A gli ardenti miei voti: in oltre I armi 
Sue abbattute e ruinata caufa 

Oſtacol fanno all' ambizione mia . 

Il favore di Ceſare, ed il ſuo 

Piover grandezza ſu gli amici ſuoi 
Alzerà me di Roma a i primi onort. 

S' io tradiſco Caton, la figlia ſua 

Sara mio premio. Ma Siface viene. 


II. 


Si face, e Sempronzo . 


Sf. C Empronio, tutto è preſto: ho io tentati 


Tutti i Numidi miei ad uno ad uno: 
9 5 | In 
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And find em ripe for a Rewolt; They all 
Complain alond of Cato's Diſcipline , 
And wait but the Command to change their Maſter . 
Sempr. Belteve me, Syphax , there's no Time to waſte 
Ew'n whilſt we ſpeak , our Conqueror comes on, 
And gat bers Ground upon us ev'ry Moment. 
Alas] thou know'ſt not Caſar's acti ve Soul, 
With what à dreadful Courſe he raſhes on 
From War to War : In vain bas Nature form d 
Mountains and Oceans to oppoſe bis Paſſage ; 
He Bonnd's o'er all, viclorious in bis March, 
The Alpes and Pyrencans fink before bim: 
Through Minds, and Warmes , and Storms, be works bit way, 
Inpatient for the Battel : One Day more | 
Will ſet the Victor thundreng at our Gates. 
But tell me, baſt thou yet drawn o er young Juba ? 
That ſtill uon d recommend thee more to Caſar , 
And challenge better Terms 
Siph. — Alas! bes let, 
He's loſt, Sempronius; all bis Thoughts are full 
Of Cato's Virtues —— But I'll try once more 
(For ew'ry Inſtant IT expect bim bere) 
If yet I can ſubdne thoſe ſtubborn Principles 
Of Faitb, of Honour, and I know not what , 
That hawe corrupted his Numidian Temper, © 
And ſtruck th' Infection into all bis Soul. 
Sempr. Be ſure to preſs upon bim ev'ry Motive . 
Tuba's Surrender, fance his Father's Death, 
Would give up Africk into Cæſars Hands, 


And 
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In punto ei ſono gia d' ammutinatſi. 

Dell' auſtera di Cato diſciplina 

Fan tutti alti lamenti: ed a cambiare 
Padron, non altro attendono, che il cenno. 
Sempr. Siface, tempo qul non è da perdere. 
Mentre ch vom parla , il vincitor s' accoſta, 
E campo ſopra noi prende a momenti . 

L' attività di Ceſar non conoſci, _ 

Che con tremendo corſo lo precipita 

Di guerra in guerra: invan formò natura 
Montagne e mari a opporſi a ſuo paſſaggio: 
Ei ſormonta in ſua marcia, e varca tutto : 
Spiananſi avanti a lui Pirene ed Alpi: 

Per entro a i venti, e I onde, e le tempeſte 
La via G fa bramoſo di battaglia. 

Un giorno piùẽ, porrallo a noſtte porte. 
Ma dimmi: hai guadagnato il giovin Giuba ? 
A Ceſar cid si ti farà pitt grato, 

E ti ſarà pitt vantaggioſo. Sf. Ohim? ! 
E perduto, Sempronio, egli è perduto. 
Son tutti i ſuoi penſier delle vittuti 

Pieni di Cato... Ma io vo provare 

Anco una volta [ perciocch' io I attendo 
Qul a momenti ] s' ancor vincer poſſo 
Quelle maſſime dure ed inffeſſibili 

Di fe, d' onore, e di non so quai coſe, 
Che I indole Numidica hangli guaſta, 

E tutta l' alma ſua tinta ed infetta. 

Sempr. Imprimigli ben ben ciaſcun motivo. 
Se Giuba ſi rendeſſe, poich d morto 

I! Padre ſuo; darebbe nelle mani 

A Ceſar I Affrica, e farebbel Sire 
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And make him Lord of half the burning Zone. 

Syph. But is it true, Semprouius, that your Senate L 
Is call'd together? Gods Thow mui} be cautions ! q 
Cato bas prercing Eyes, and will diſcern 
Our Frands, unles they're cover d thick with Art. 

Sempr. Let me alone, good Syphax , I'll conceal 
My Thoughts in Paſſion (tis the ſnreſt way; ) 

I'll bellow ont for Rome and for my Country, 
And month at Caſar till I ſhake the Senate. 
Tour cold Hypocrifie's a Hale Device, 
A worn ont Trick: Wonldi# thou be thought in Earneſt ? 
Cloath thy feigu d Zeal in Rage, tn Fire, in Fury! 
Sy ph. In troth, thou'rt able to inſtruct Grey-bairs , 
And teach the wily African Deceit 
Sempr Once more, be ſure to try thy Skill on Juba. 
Mean while I'll baften to my Roman Soldiers, 
Inſlame the Mutiny , aud underband 
Blow up their Diſcontents, till they break out 
Unlook'd for, and diſcharge themſelves on Cato. ; 
Remember, Syphax , we muſt work in Haſte : | 
O think what anxious Moments paſs betwen | 
The Birth of Plots, and their laſt fatal Periods. 

Ol tis a dreadful Interval of Time, ; 
Fill'd ap with Horror all, and big with Death! 
Deſtruction bangs on ev'ry Word we ſpeak, 
On ew'ry Thought , till the concluding Stroke be 
Determines all , and cloſes our Deſign . (Exit. 


Syphax ſolus 
Tl 175 F yet J can reduce to Reaſon 
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Della metà dell' infocata Zona. 
Se f. E' egli ver, Sempronio, che I Senato 
Voſtro-s' adunera ? Sii ben _guardingo : 
Cato ha occhi s acuti e penetranti, 
Ch' egli fi accorgera di noſtre frodi , 
Se ben non fi ricuoprono con arte. 
Sempr. Laſciami far, Siface : aſconder voglio 
Dentro la paſſione i miei penſieri. 
Queſta è la via la più ſicura: io voglio 
Alto gridar per Roma e per mia Patria 
Contra Ceſar , finch' io ſcuota il Sepato. 
Le fredde ipocriſie ſon moda antica , 
E uſato giuoco . Eſſer tu vuoi creduto 
Sincero? veſti il ſimulato zelo 
E di rabbia, e di fuoco, e di furore. 
Sif. Inver tu puoi inſtruir vecchi anco ſcaltri, 
E inſegnar frode all' Affricano iſteſſo. 
Sempr. A Giuba guadagnar tue arti impiega , 
Mentre al Romano eſercito m' affretto 
A incoraggiar gli ammutinati, e loro 
Odii infiammar, ſoffiando ſottomano, 
Finche impenſati rompan ſopra Cato, 
Vuolſi, Siface, qul celeritade. 
Quanto angoſcioſi paſſano i momenti 
Fra l naſcer di Congiure, e 'l fin fatale! 
Oh qual dubbio intervallo, aſpro, e tremendo, 
Colmo tutto d' orror, pregno di morte! 
Da ogni voce pende la ruina, 
Da ogni penſier, finche I ultimo colpo 
Termine ponga a periglioſa impreſa. parte. 
S. face ſolo. 
Tentar vo', s' anco polso alla ragione 
_ D Rad- 
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This head. frong Tauth, and make him ſparn at Cato. 
The Time ts ſhort , Ceſar comes ruſhing on uu 


But bold ! yomig Jaba ſees me, and approaches. 
t U ατ— e 


Juba, Syphax . 


* 


Jub. 8 Yphax , I joy to meet thee thus alone . 
I harve obſerved of late thy Looks are fall u, 
O'ercaſt with gloomy Cares, and Diſcoment; 
Then tell me, Syphax , I conjare thee, tell me, 
IV bat are the Thoughts that knit thy Brow in Frowns, 
And turn thine Eye thus colaly on thy Prince? | 
Syph. T's not my Talent to conceal my Thomghts , 
Nor carry Smiles and Sun. ſbine in my Face, 
When Diſcontent fits beavy at my Heart . 
1 have not het ſo much the Roman in me. 
Jub. Why doſt thou caſt out ſuch nngen'rous Terms 
Againſt the Lords and Sow'reigns of the World? 
Daſt thou not ſee Mankind fall down before em, 
And own the Force of their Superior Virtue ? 
Ts there a Nation in the Wilds of Africk , 
Amidſt our barren Rocks and burning Sande, 
That does not tremble at the Roman Name ? 
Syph. Gods ! where's the Worth that ſets this People up 
Above your own Namidia's tauny Sons! 
Do they with tongher Sineus bend the Bow? 
Orflies the ſawelin ſwifter to its Mart, 
Launch d from the Vigour of a Roman Arm? 
Who like our aftive African inſtructs 
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Raddurre queſto giovane oſtinato, 

E fargli in fine diſpregiar Catone 

Il tempo è breve ; Ceſare ne viene. 

Ma ferma! Ecco Giuba. Egli s' accoſta. 


I. 
Giuba, e & . 
Gib. O Iface, io godo d' incontrarti ſolo. 
T' oflervai poco fa turbato in viſta , 
Di nuvoloſe cure oſcuro il volto. 
Dimmi, Siface, io ti ſcongiuro, dimmi, 
Quai penſier ti contriſtano la fronte, 
E gir fan freddo ſul tuo Prence il 2uardo ? 
Sf. Non ſon atto a celare i miei penſieri. 
Non puo ſplendete il riſo in mio ſembiante, 
Quando aſſiſo è nel cuor grave ſconforto : 
Non ho ancor tanto de] Romano appreſo. 
Grnb. Perch? tai voci ingiurioſe vibri 
Contra i Sovrani Signori del Mondo? 
L' uman gener non vedi avanti a loro 
Proſtrato confeſſar l' alto valore ? 
Evvi Nazione infra i deſerti d' Aﬀerica , 
Fra noſtre rupi ignude e arſicce arene, 
Che non paventi e tremi al Roman nome? 
Sf. O Dei! qual merto è quel, che queſto popolo 
Solleva ſopra i figli di Numidia? 
Con maggior forza tendon effi l arco, 
O vola pin velocemente al ſegno 
Dardo lanciato da Romano braccio ? 


Chi come I agile Aﬀeicano., forma ws 
1 Il fe- 
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The fery Steed, and trains him to bis Hand? 


Or guide s in Troops th embattled Elephant , 

Load:n with War ? Theſe, theſe are Arts, my Prince, 

In which your Zama does not ſtoop to Rome. 
Jub. Theſe all are Virtnes of a meaner Rank , 

Perfectious that are placed in Bones and Nerves . 

A Roman Soul is bent on higher Views : 

To civilige the rude unpoliſhd World, 

And lay it under the Reſtratut of Laus; 

To make Man mild and ſoctable to Man; 

To cultivate the wild licentions Savage 

With Wiſdom, Diſcipline , and lib ral Arts; 

Th' Emb:ll:ſhments of Life: Virtues like theſe 

Make Human Nature ſhine , reform the Soul, 

And break our fierce Barbarians into Men. 
Syph. Patience kind Heaw'ns!--- Excuſe an old Man's warmth 

bat are theſe wond rous ciwiliging Arts, 

This Roman Poliſh , and this ſmooth Bebawiour, 

That render Man thus tractable and tame? 

Are they not only to diſguiſe our Paſſions. , 

To ſet our Looks at wariance with our Thoughts , 

To check the Starts and Sallies of the Soul, 

And break off all its Commerce with the Tongue; 

In ſhort , to change ns into other Creatures 
Than what our Nature and the Gods defſign'd us? 
Jub. To Hrite thee Dumb: Turn np thy Eyes to Cato! 

There may i thou ſee to what a Godlike Height 

The Roman Virtnes lift np mortal Man. 

While good, and juſt , and anxious for bis Friends, 

He's till ſeverely bent againſt himſelf ; 

Renouncing Slecph , and Reſt, and Food, and Eafe , 


He 
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Il feroce deſtriero, e lo maneggia? 
Chi meglio in truppe guida gli Elefanti 
Ammaeſtrati, carichi di guerra? 
Queſte ſon, Prence mio, qucſte ſon I arti , 
Per cui non cede Zama voltra a Roma. 
| Giub. Arti d' inferior ordine ſon queſte , 
1 Forza e perfezion d' oſſa e di nervi. 
ö Pin alto mira un' anima Romana : 
A formar rozzo e mal polito Mondo , 
E ſottoporlo al freno delle leggi, 
E render | uomo all' vom mite ed amico: 
Con ſenno e diſciplina e nobili arti 
Domeſticar ſelvaggi, e ornar la vita. 
Tali arti ſplender fan natura umana, 
Riforman l' alma, e i barbari fann' uomini. 
S:f. O Cieli, ſofferenza ! d' un uom vecchio 
Sia ſcuſato il calor: quali ſon queſte 
Mirabili arti, e Romana vernice, 
E pulito contegno, che cotanto 
Fan domeſtico l' uomo, e civilizzanlo? 
Buone non ſon, che a maſcherar gli affetti, 
E dal volto ſcordar fare i penſieri, 
E frenar la natia voga dell' alma, 
E romper ſuo commercio colla lingua, 
E in altre creature trasformarci 
Contra il diſegno di Natura e Dio. 
Giub. Perchè tu taccia, volgi gli occhi a Cato. 
In lui rimira, quanto preſſo a Dio 
Virtù Romana innalza un vom mortale. 
Per gli amici ſollecito, indulgente, | 


n 


is 


A ſe ſteſſo ſevero, il ſonno niega , 
Il ripoſo, ed il comodo , ed il cibo : =D 
of: 
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He ſtrives with Thirſt aud Hunger, Toil and Heat; 
And when bis Fortune ſets before him all 


The Pomps and Pleaſures that bis Soul can wiſh, 


His rigid Virtue will accept of none. 


Syph. Believe me, Prince , there's not an African 


T hat traverſes owr vaſt Numidian Deſarts 

In queft of Prey, and lives wpon bis Bow, 

But better 'thy * theſe boaſted Virtues. 
Coarſe are bis Meals, the Fortune of the Chaſe, 
Amidſt the running Stream be flakes bis Thirſt , 
Toil's all the Day, and at th approach of Night 
On the firſt friendly Bank be throws him down , 
Or reſis his. Head apon a Rock till Morn : 


Then riſes freſh , purſues bis wonted Game, 


Ju 


Aud if the following Day be chance to find 
A new Repaſt , or an untaſted Spring, 
Bleſſes his Stars, and thinks it Luxury. 


b. Thy Prejudices , Sypbax, "won't diſcern 


What Virtues grow from Ignorance and Choice, 
Nor how the Hero differs from the Brute . 

But grant that others con'd with equal Glory 

Look down on Pleaſures and the Baits of Senſe; 
Where ſhall wwe find the Man that bears Affliction, 
Great and Majeſtick in bis Griefs , like Cato ? 
Heaw'ns , with what Strength, what Steadineſs of Mind, 
He Triumphs in the midſt of all his Sufferings ! 

How does he riſe again a Load of Woes, © 

And thank the Gods that throw the Weight upon him 


Syph. 'Trs Pride, rank Pride, and Hanghtineſs of Soul: 


I think. 


. 

Colla ſete combatte, e colla fame, 
Collo ſtento, col caldo : e quando ancora 
Tutte le pompe ed i piacer del Mondo 
A contentargli I alma s' offeriſsero , 
Sua rigida virtù rigetterebbegli. 
Sif. Credimi, Prence: non ci è Affricano, 
Che varchi noſtre vaſte erme contrade 
Di preda a inchieſta, e di ſuo arco viva, 
Che tai virtit meglio non metta in opra . 
Rozzo mangiar cio che gli da la caccia: 
Nel corrente ruſcel traſſi la ſete > 
Tutto il dl ſtenta, e quando vien la notte 
Gettali ſulla prima amica ripa, | 
O ſopra rupe la ſua teſta poſa 
Infino a giorno. Poſcia freſco ei ſorge 
A proſeguir ſuo giuoco : e ſe '] vegnente 
Giorno accade ch' ei trovi un nuovo paſto , 
O ſcaturite un non guſtato fonte, 
Dio benedice, e crede eſſer cid luſſo. 
Giub. La tua prevenzion quelle virtudi 
Da non ſaper prodotte, da quell' altre, 
Che ſiglie ſon d' elezione umana, | 
Ne dal bruto diſtinguer ſa I eroe. 
Ma poſto che con egual gloria ſprezzi 
Altri i piaceri e il luſinghevol ſenſo, 
Dove fi troverà mai un Catone 
Nel ſuo dolore maeſtoſo e grande? 
Dei ! con qual fermo e valorofo cuore 
Nel mezzo a i ſuoi ſofftiti egli trionfa, 
Sotto l' incarco de' ſuoi guai s innalza, 
E di quel peſo ne ringrazia i Numi / 
Srf. Orgoglio è queſto, e Romana alterigia, _ 

ia- 
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T think the Romans call it Stotciſm. 
Had not your Royal Father thought ſo bighly 
Of Roman Virtne, and of Cato's Canſe , 
4 | He had not fall'n by a Slaves Hand inglorious: 
Nor would his slaughter'd Army now bawe lain 
4 On Africk's Sands , disfigur d with their Wonnds , 
= To gorge the Wolves and Valtnres of Numidia . 
* Jub. Why doſt thon call my Sorrows up afreſh ? 
| My Father's Name brings Tears into my Eyes. 
 Syph. Ob, that you'd profit by your Father's tlls! 
Jub. What won aſt thon bawe me do? 
Syph. Abandon Cato. 
Jub. Syphax , I ſhoud be more than twice an Orphan 
By ſuch a Loſs . 
Syph. Ay, there's the Tre that binds you ! 
You long to call him Father. Marcia Charms 
Work in your Heart unſeen, and plead for Cato. 
No wonder you are deaf to all I ſay. 
Jub. Syphax , your Zeal becomes importunate; 
I we hitherto permitted it to rave, 
And talk at large; but learn to keep it in, 
Leaſt it ſhould take more Freedom than I'll give it. 
Syph. Sir, your great Father newer nſed me thus. 
Alas, bes Dead ! But can yon cer forget 
The tender Sorrows , and the Pangs of Natare , 
T he found Embraces , and repeated Bleſſings , 
Which you drew from him in your laſt Farewel ? 
Still muſt I cheriſh the dear ſad Remembrance, 
Ar once to torture and to pleaſe my Soul. 


The 
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Chiamata da lor, credo, Stoiciſmo. 
Non aveſſe il reale padre voſtro 
Tanto avuto concetto del Romano 
Valore, e della cauſa di Catone ; 
Non ſaria ſenz' onor cos} caduto 
Per man ſervile: ne I armata ſua 
Sconfitta giaceria ſu gli arenoſi 
Campi d' Aﬀrica , carca di ferite 
A ingraflar gli avoltoi della Numidia . 
Giub. Perchè vuoi rinnovar mio cruccio atroce ? 
Chiamami al pianto di mio padre il nome. 
Sif. Oh proficraſte delle ſue ſciagure ? 
Grab. Che vuoi ch' io faccia? Sif. Abbandonar Catone. 
G:nb. Orfano mi farei pin di due volte. 
S;f. Oh, il vincolo è queſto che vi lega ! 
Deſiderate di chiamarlo padre. 
Di Marzia i vezzi opran ſul voſtro cuore; 
Queſti fon gli avvocati di Catone, 

E a tutto quel ch'io dico vi fan ſordo. 
Giub. Siface , voſtro zelo eſce importuno. 
Fin qul di vaneggiare io © ho permeſſo, 

E parlar largo; ora a frenarlo impara , 

Ne voler franco eſſer più ch' io non voglio. 
Sf. Sir; non si meco usò voſtro gran padre. 

Lafſo! egli © morto: ed obbliar potete 

'I teneri dolori, e le trafitte 

Di natura, ed 1 cari abbracciamenti 

Le replicate benedizioni , 

Ch egli vi diede nell eftremo addio ? 

E d' uopo ch' i' accarezzi la ſoave | 

Triſta rammemoranza, onde ne ſente 


Tormento in uno, e compiacenza I alma. | 
E II 
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The good old King, at parting , wrang my Hand, 

(His Eyes brim-full of Tears ) then fighing cry'd , 

Prithee be careful of my Sn — bis Grief 

Swell d np ſo b:gh he con'd not utter mare. 

Jub. Alas, thy Story melts my Sonl . 
That beſt of Fathers! bow ſhall I d ſcbarge { 
The Gratitude and Duty, which I owe him! 
Syph. By laymmg up bes Councils in your Heart. | is 
Jub. His Councils bade me yteld to 14, Directions 1 

Then , Syphax , chide me in ſervereſt Terms, 

Vent all thy Paſſron , and I'll ftand its ſhock , 

Calm and unrufficd as a Sammer-Sea, 

When not a Breath of Wind flies o er its Surface. 
Syph. Alas, my Prince, Id guide yon to yonr Safety. 
Jub. I do Net thou mans z mt ger? - og 4 
Syph. Fly from the Fate that follows Caeſar's Foes . 
Jub. My Father ſcorn'd to dot. | 
Syph. And therefore dy'd. 

Jub. Better to die ten thouſand thouſand Deaths , 

Than wound my Honoar . 

Syph. Rather ſay your Lowe. 
Jub. Syphax, I we promis d to preſerve my Temper . 

Why wilt tbos urge me to confeſs a Flame, 

J long have flifled , and won d fan conceal? 

Syph. Belrewe me, Prince, tit bard to conquer Lowe , 

But eaſie to divert and break its Force: 

Abſence might care it, or a ſecond Miſtreſs 

Light up another Flame, and put ont this. 

The glowing Dames of Zama's Royal Court 

Hawe Faces fluſht with more exalted Charms. 

The Sun, that rolls bis Chariot o'er their Heads, 

Works up more Fire and Colour in t beir Checks 6 

| ere 
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11 buon vecchio al partir la man mi ſtrinſe 


[ Gli occhi pieni di pianto ] e ſoſpitando 
Diſſe: Deh cura abbi del mio figliuolo . 
El gonfiato dolor cosl ſerrollo, 
Ch' egli pit non poteo formar parola. 
Giub. Laſſo! il racconto tuo mi ſtrugge I Alma . 
Ottimo Padre / come potre io 
Adempir verſo lui i miei doveri? 
Sif. Gli avviſi ſuoi nel voſtro cuor ſerbate. 
Giub. Queſti fur di ſeguir gl' indrizzi tuoi. 
Co' termin pitt ſeveti adunque bravami, 
Siface: sfoga pur tutto il tuo sdegno ; 
All' impeto di Jui ſtarommiĩ quieto 
E tranquillo , qual mar di ſtate, in calma, 
Quando nt pure un venticel I“ increſpa. 
Sif. Prence, mia mira > fol voſtra falvezza . 
Ginb. Credolo ; ma qual via ad efler ſalvo? 
Sf. De i nemici di Ceſar fuggi il fato. 
G:ub. Mio Padre cid sdegnd. Sf. Percid morio . 
Giub. Mille volte morrei , che fare oltraggio 
Al mi' onor . S. Dite pure, al voſtro amore. 
Giub. Data ho parola gia di farmi quieto. 
Perchè forzarmi a paleſar la fiamma 
Chiuſa tenuta, e ch' io pur vo' celare? 
Sf. Prence, amor ſuperare è forte coſa ; 
Ma romperlo è leggiera, e divertirlo. 
Lontananza lo ſana, od altro amore 
Accende un' altra Gamma „e eſtingue quella. 
Le Dame alla Real Corte 25 Zama 
Splendono acceſe d' un più bel vermiglio . 
Il Sol, che ſv lor tefte i] cocchio gira, 


Le guance tinge in più vivace fuoco. | 
: E 2 Que- 
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Were jon with theſe , my Prince, you'd ſoon forget 
The pale unripen d Beauties of the North. 

Jub. Tis not a Sett of Features, or Complexion , 

The Tintture of a Shin, that I admire . 

Beauty ſoon grows familiar to the Lover, 

Fades in his Rye, and palls upon the: Senſe. 

The wvirtnons Marcia tow'rs above her Sex: 

True, ſhe is fair, | Oh, bow divinely fair!] 

But ſtill the lovely Maid improves her Charms 

With inward Greatneſs. , unaffected Wiſdom ,- 

And Sanctity of Manners . Cato's Soul . 

Shrnes ont in every thing ſhe acts or ſpeaks, 

While winning Mildneſs and attrattiwe Smiles 

Dwell in her Loos, and with becoming Grace: 

Soften the Regonr:of ber Father's Virtues. 
Syph. How does your Tongue grow wanton in her Praiſe ! 
Hut on my Knees I beg yon won d confider '— | 


5 Enter Marcia „ and Lucia. 


Jub. Hab! Syphax, ist not ſhe ! = She mowes this Way : 
And with her Lucia; Lucins's fair Danghter, 
My Heart beats thick — I prithee Syphax leave me. 
Syph. Ten thouſand Carſes faſten on em both! 
Now will this Woman with a fiugle Glance 
Undo , whas I've been lab'ring all this while . [ Exit 


Juba 
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Queſte, ſe con lor foſte, o Prence mio, 
Farebbonvi obbliar quelle del Norte 
Beltà pallide, acerbe, ed immature. 
Gib. Fattezze o colorito io non ammiro . 
Sa ziaſi toſto di beltà l' amante: 
Appaſſita ed inſipida gli viene. 
La caſta Marzia il ſeſſo ſuo ſormonta: 
E' bella pur, divinamente bella ; 
Ma l' interna grandezza, e ſchietto ſenno, 
Santi coſtumi creſcono i ſuoi vezzi. 
Spicca Catone in ſue parole ed atti, 
Mentre dolci attrattive , e dolce riſo 
Albergan nel ſuo volto, ed avvenenti 
Grazie ammolliſcono il rigor: paterno. 
S;f. Come facil fi ſcioglie voſtra lingua 
Nelle ſue lodi! Ma proftrato a i voſtri 
Piedi vi priego, che conſideriate ... 


Entra Maria, e Lucia. 


Giub. Siface, oh! non & lei? ella qua viene 
Colla bella di Lucio figliuola . 
Palpita forte il cor: Siface, laſciami. 
S: f. Mille maledizion vengano loro! 
Disfarà tutto quel che ho fabbricato 
Con una ſola occhiata or queſta femmina. 


SCE- 
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Juba, Marcia, Lucia. 


Jub. Ail charming Maid, how does thy Beaut by ſmooth 
The Face of War , and make ein Horror ſmile ! 
Ae Sight of thee my Heart ſbakes off its Sorrows 3 'y 
I feel a Dawn of Joy break in ap me , g 
And for a while forget th Approach of Caſar . 
Mar. I ſhou'd be griew'd , young Prence , to think my Preſence 

Dybent your Thoughts , aud ſlacten d em to Arms, 
While , warm with Slawphter , our wittorions Foe , 
Threatens alond, and calls you to the Feeld . 

Jub. O Marcia, let me bope thy kind Concerns 
And gentle Wiſhes follow me to Battel ! 
The Thought will give new Vigonr to my Arm, 
Add Strength and Weight to my deſcending Sword, 

Aud driwe it in à Tempeſt on the Foo. 1 

Marc. My Prayers and Wiſhes always ſhall attend 
The Friends of Rome, the glorious Cauſe of Virrne , 
And Men approv'd of by the Gods and Cato. 

Jub. That Jaba may de ſerwe thy pious Cares, 

I'll gage for ever on thy Godlite Father , 
Tranſplanting , one by one, into my Life 
His bright Perfetttious, till I ſbine like him. 
Marc. My Father never at a Time like this 
Mou d lay ous bis great Soul in Words, and waſte 


 Sath 
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S8 N N A V. 
Giala, Maria, e Lucia. 


Ergin leggiadra, oh come tua beltade 
La faccia della guerra ammorbidiſce, 
E lieto rende ancor I iſteſſo orrore ! 
Dal mio cuore il dolor fugge a tua viſta- 
Spuntar ſento novella alba di gioja , 
E Ceſare vicino intanto obblio. 
Marz. M' increſceria il penſar, giovane Prence, 
Che de i voſtri penſier ſtendeſſe l arco 
La mia preſenza, e gli impigt iſſe all' armi ; 
Mente caldo di ſtrage il Vincitore 
Alto minaccia, e sl r' aſpetta al campo. 
Giub. O Marzia laſcia, ch' io ſperi , che tue 
Cure corteſi, e generoſe brame 
M' accompagnino franco alla battaglia. 
Queſto penfier , nuovo daranne al braccio 
Vigote e forza, e peſo al mio fendente, 
Che cadra ſul nimico in pran tempeſta. 
Marg. Miei prieghi e voti gli amici di Roma 
Seguiran ſempre”, di virtù la cauſa , 
E i pregiati da 1 Dei e da Catone. 
Giub. Per meritar le tue pietoſe cure, 
Sempre fiſſo ſtarà Giuba in tuo Padre, 
Le illuſtti doti ſue ad una ad una 
Trapiantando in fe ſteſſo, finchè giunga 
A ſimile ſplendor. Marg. Mio Padre mai 
Non avrebbe in un tempo come queſto , 
Logorato il ſuo ſpirito in parole, 


Giub. 


Ne 
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Such precious Noments . 
Job. Thy Reprooſs are juſt, . -. 

Thon virtuous Masd; I'll baſten to my Troops, 
And fire their languid Souls with Cato's Virtue ; 

If ere J lead them to the Field, when all 

The War ſhall ſtand ranged in its juſt Array, 

And dreadful Pomp: T hen will I think on thee ! 

O lowely Maid, Then will I think on T bee ! 

And, in the ſhock of charging Hoſts , remember 

Ii hat glorious Deeds ſhond grace the man, who hopes 

For Marcia's Lowe . | 
Luc. Marcia, you're too ſerere : 

Ho con'd you chide te young good natured Prince, 

And drive him from you with ſo ſtern an Air, 

A Prince that lowes and dotes on you to Death? 
Mar. Ts therefore , Lucia, that J chide him from me. 

His Air, his Voice, his Looks , and bone Soul 

| Speak all ſo mowingly in bis Behalf , 

J dare not truſt my ſelf to hear bim talk . 
Luc. Why will you fight againſt ſo fweet a Paſſion, 

And ſteel your Heart to ſuch a World of Charms? 
Mar. Hew , Lucia, won dſt thou have me fink away 

In pleaſing Dreams, and loſe my ſelf in Lowe, 

Wen ev'ry moment Cato's Life's at State? 

Caſar comes arm'd with Terror and Rewenge, 

And aims his Thunder at my Father's Head: 

Shou'd not the ſad Occafion ſwallow np 

My other Cares, and draw them all into it? 


Luc. Why bawe not I this Conſtancy of Mind, 
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Ne tanti cari momenti perduto. 
G:nb. Sono giuſti i rimproveri, Donzella 
Valoroſa : m' invio alle mie truppe 
Col valor di Catone a infiammar I alme. 
Se mai al campo condurrolle , quando 
La battaglia ſchierata fi preſenti 
In fiera pompa; in te terrò il penſiero, 
Vaga Donzella, in te tertò il penſiero: 
E nel pin forte della dura zuffa 
f Sovverrommi, quai fatti glorioſi 
Un' amante fregiar deggian, che aſpira 
All' amore di Marzia. parte 
Tuc. Sete, o Marzia, 
Troppo ſevera. Come il cuor ſoffrio 
Di ſgridar cos) buon giovine Prence , 
E ſcacciarlo con aria cos] torva , 
Prence, che v' ama pin della ſua vita? 
Marg. Per queſto, Lucia, da me lo diſcaccio. 
L' aria, la voce, il guardo, il gentil core 
Parlan per lui con tal poſſente incanto, 
Che d' udirlo parlare io pur non oſo. 
Tuc. Perchè combattere un ſi dolce affetto? 
Perchè indurate a tanti vezzi il core? | 
Marg. Come mai, Lucia, vuoi ch' io mi disfaccia 
In piacevoli ſogni e in folli amori, 
Or che in cimento è ognor vita di Cato? 
Vien di vendetta e di terrore armato 
Ceſare, e di Caton mira alla teſta 
Il fulmin ſuo : la triſta congiuntura 
Impiega tutti quanti i miei penſieri, 
E sl gli uniſce e rinconcentra in ella. 


Tuc. Se tanti ho io cos) gravoſi affanni, 
3 F Per- 
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Who bare ſo many Griefs to try its Force?  _ 
Sure, Nature form'd me of ber ſofteſt Mould , 
Enfeebled all my Soul with tender Paſſions , 
And ſunk me ein below my own weak Sex: 
Pity and Lowe, by turns, oppreſs my Heart. 
Mar. Lacia , disbarthen all thy Cares on me, 
And let me ſhare thy moi retired Diſtreſs ; 
Tell me who raiſes up this Conflict in thee ? 
Luc. I need not bluſh to name them, when I tell thee 
They're Marcia's Brothers , aud the Sons of Cato. 
Mar. They both behold thee with their Siſter's Eyes: 
And often bave reweal d their Paſſion to me. 
But tell me, whoſe Addreſs thou fawvonr'ſt moſt 2 
T long to know , and yet 1 dread to bear it . 
Luc. Which is it Marcia wiſhes for ? 
Mar. For neither —— 
And yet for both — The Toaths have equal Share 
In Marcias Viſhes , and divide their Siſter : | 
But tell me which of them is Lacia's Choice? 
Luc. Marcia, they both are bigh in my Eſteem, 
But in my Lowe — Why wilt thou make me name bim? 
Thou know'ſt it is a blind and fooliſh Paſſion , 
Pleas'd ard diſguſted with it knows not what . 
Mar. O Lucia, I'm perplex d, O tell me which 
I maſt bereafter call my happy Brother ? 
Luc. Suppoſe twere Portins , con d you blame wy Choice? 
O Portins , thon haſt ſtol n au ay my St, 
With what a graceful Tendernefs be lowes ! 
And breath's the ſofteſt , the ſincereſt Vows ! 
Complacency, and Truth, and manly Sweetneſs 
Duell ewer on his Tongue, and ſmooth his Thoughts. 
Marcus is over-warm , bis fond Complaints 
Have 
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perehè una tal fermezza non m' è data? 
Femmi natura di più molle paſta, 

Co' pin teneri affetti infievolimmi, 


E caricd ſopra il mio debol ſeſſo: 


Pietà e Amor diſttingommi a vicenda. 
Marg. Lucia, le cute tue ſopra me poſa: 

Mettimi a parte de' tuoi cupi affanni. 

Dimmi, chi deſta in te queſto conflitto ? 


Lac. Non ho da aver roſſor di nominare 


[ tuoi fratelli, e figli di Catone. 


Marg. Coll' occhio di lor ſuora ambi ti mirano, 


E il loro amor ſovente hanmi ſvelato. 
Ma dimmi, qual de i due pin favoriſci? 
Bramo ſaperlo, e pur temo d' udirlo. 

Luc. Qual' è quegli, che Marzia brameria ? 
Marg. Niun de due, - e forſe anco amenduni - 
Di Marzia nelle brame hanno egual parte 

I giovani, e dividon la ſorella. 
Ma dimmi: Lucia qual di loro elegge? 


Luc. Marzia, ambo ſon nella mia ſtima grandi, 


Ma nel mi amor .. perchè vuoi tu ch' io l nom ini? 
Ben tu ſai , come è cieco amore e folle, 
It qual, ne ſa perchè, vuole e diſvuole. 
Marg. Lucia, io ſon perpleſſa. O dimmi, quale 
Appellar deggia il mio fratel felice. 
Luc. Se foſſe Porzio, me 'n dareſte biaſmo? 
O Porzio , m' hai involata I alma mia. 
Con qual -leggiadra tenerezza egli ama! 
Spira i difit pin ſchierti , e piò gentili. 
Verità, corteſia, maſchia dolcezza 
Puliſcon le parole ed i penſieri. 
Fervido & Marco, e impetuoſi troppo 
uy 2 Sono 
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Hawe ſo much E * 5.5 ſs oo Pale in them , 
J hear bim with a ſecret kind of Dread, 
And tremble at bis Vebemence of Temper 

Mar. Alas poor Tontb ! bow can'ſt thou throw bim from thee ? 
Lucia, thon tnou H not half the Lowe be bears thee 3 
bene er be ſpeaks of thee , bis Heart's in Flames, 
He ſends ont all bis Soul in ew'ry Word, 
And thinks , and talks , and looks like one tranſported. 
Unbappy Youch ! how will thy Coldneſs raiſe 
Tempeſts and Storms in his afflicted Boſom ! 
I dread the Conſequence — . Luc. Tos ſeem to plead 
Againſt your Brother Portins =—— Mar. Hearn forbid ! 
Had Portins been the unſucceſsful Lower, 
The ſame Compaſſion won d bave fall'n on bim. 


Luc. Was ever Virgin Love diſtreſt like mine! 


Port ius himſelf oft falls in Tears before me, 

As if be monrn'd his Rival's ill Succeſs. 

Then bids me bide the Motions of my Heart , 

Nor ſhow which Way it turns. So much be fears 

The fad Effects, that it would hate on Marcus. 
Mar. He knows too well how eafily be's fired, 

And won d not plunge his Brother in Deſpair , 

But waits for happier Times, and kinder Moments. 
Luc. Alas, too late I find my ſelf involved 

In endleſs Griefs and Labyrinths of Woe , 

Born to afflift my Marcia's Family, 

And ſow Diſſention in the Hearts of Brothers. 

Tormenting Thought ! it cuts into my Soul. 
Mar. Let ns not, Lucia, aggravate our Sorrows , 

But to the Gods permit th' Event of Things . 

Oar Lives , diſcolour d with our preſent Woes , 

May ftill grow bright , — 


and 
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Sono anco i ſuoi pin teneri lamenti. 

Un ſegreto timor provo in uditlo, 

ꝑ?᷑ tremo al fiero ſuo genio bollente . 

Marg. Povero giovin ! perchè sl cacciarlo? 

Lucia, non ſai a mezzo, quanto ci t' ama. 

Quand ei parla di te, ſuo cuore avvampa : 
E in ciaſcun detto, I anima eſce fuore: 

Ne i penſier, voci, ſguardi, egli vaneggia. 
O ſventurato! quante a lui nel ſeno 

La tua freddezza ſveglierà tempeſte ! 

L' eſito io temo. Tac. Par, che voi facciate 
Contro i voſtro fratel Porzio la cauſa. 

Marg. Tolgalo il Ciel, ſe Porzio ſtato foſſe 
Un' infelice amante, la medeſma 
Compaſſione avrebbe avuta in ſorte. 

Luc. Fuvvi amor di donzella al mio mile? 
Porzio d' avanti a me dà ſpeſſo in pianti, 
Come di ſuo rival piangendo il fato. 

Poi vuol, ch' io celi del mio cuore i moti, 
E non moſtri la via, ond” ei fi porta. 
Tanto per Marco i triſti effetti teme. 

Marg. Sa quanto facilmente egli ſi accenda, 
Ne vuol giammai, che il ſuo fratel diſperi, 
E i momenti più comodi egli aſpetta. 

Lac. Troppo tardi mi trovo inviluppata 
Di guai in laberinti , e immenſe doglie , 
La caſa a affligger di mia Marzia nata, 

E ne i cuor de i fratei diſcordia porre. 
Triſto penſier, che I alma mi divide! 
Marg. Lucia, non aggraviamo i noſtri duoli. 
Delle cole gli eventi a i Dei laſciamo. 
Le noſtce vite or torbide di gual 
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— and ſmile with happier Hoars . 

So the pure limpid Stream, when foul with Stains 
Of raſhing Torrents, and deſcending Rains , 
Work's it ſelf clear, and as it runs , refines ; 

Till by Degrees, the floating Mirroar ſhines , 
Refletts each Flow'r that on the Border grows , | 
And a new Heav'n in its fair Boſom ſbows . [ Exeunt, | 


END OF THE FIRST ACT. 
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 Goder poſſono ancor tempi pin chiari. 
Cosl quando una limpida corrente 
Torrente impetuoſo, e folte piogge 
Intorbidan di fango, ſe medeſma 
Riſchiara, e nel ſuo corſo ſi raffina ; 
Finchè viavia il nobil ſpecchio ſplende, 
Riflettendo ogni fior, che a riva creſce, 
E nuovo Ciel nel ſuo bel ſen ne moſtta. 


FINE DELL ATTO PRIMO. 


_ ATTO 
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The Senate. 


Ome ſtill ſurwicmes in this aſſembled Senate! 
Let ns remember we are Cato's Friends, 
And att like Men who claim that glorious 

Luc. Cato will ſoon be bere, and open to ns (Title. 

Tb Occaſion of our Mering. Heart! be comes! ¶A Sound of 

May all the Guardian Gods of Rome dirett bim! Trumpets. 


Sempr. 


Enter Cato 


Cato. Fathers , wwe once again are met in Council. 
Caſar's Approach bas ſummon d us together , 
And Rome attends ber Fate from onr Reſolves: 
How ſhall we treat this bold aſpiring Man? 
Succeſs ſtill follows lim, and backs bis Crimes: 
Pharſalia gave him Rome 3 Egypt bas ſince 
Recei d bis Tote, and the whole Nile is Caſar's 
W 2 ſbould I mention Jaba's Owerthrow , 
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Il Senato. 
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Oma in queſto Senato ancora ha vita. 
Sovvengaci, che ſiam di Cato amici: 
_ Operiamo, com' uomini che aſpirano 
A queſto titol glorioſo e chiaro . 
Luc. Toſto Caton fia qul ad aprire a noi 
La cagione di noſtro aſſembramento. 
Uqdite ei vien. Cuſtodi Dei di Roma, ſaono di 
Siate a i conſigli ſuoi e ſcorta e lume. Trombe 


Sempr. 


Entra en. A 


Cat. Padri, una volta ancor ſiam ragunati. 
La venuta di Ceſar ci ha chiamati: 
Dalle riſoluzion noſtre omai Roma 
Suo fato attende. Or come tratteremo 
Queſto macchinator fiero et ardito ? 
Sempre ventura il ſegue, e i ſuoi delitti 
Regge e ſoſtien. Farſalia a lui die Roma: 
Ricevuto ha di poi ſuo giogo Egitto , 
Ed è di Ceſar tutto quanto il Nilo. 
Che mentovar di Giuba la ſconfitta, 

G E di 
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And Scipio's Death? Namidia's burning Sands 


Still ſmoak with Blood. Tis time we ſbonld decree 
Whats Courſe to tate. Our Foe advances on us, 
And envies us ev'n Libya's ſultry Deſarts. 
Fathers, pronounce your I 1 „ are they ſtill fiæt 
To bold it ont , and fight it to the laſt ? 
Or are your Hearts ſubdu d at length , and wrought 
By Time and ill Succeſs to a Submiſſion? 
Sempronins ſpeak. © 

Sempr. — My Voice is ſtill for War. 
Gods, can a Roman Senate long debate 
IV bich of the two to cbuſe, Slaw'ry or Death! 
No, let us riſe at once, gird on our Swords, 
Aud, at the Head of our remaining Troops, 
Attack the Foe, break through the thick Array 
Of bis throng'd Legions , and charge home upon bim. 
Perhaps ſome Arm, more lucky than the reſt, 
May reach bis Heart, aud free the World from Bondage. 
Riſe, Fathers, riſe ; tis Rome demands your Help 3 
Riſe , and revenge ber slaughter'd Citizens , 
Or ſhare their Fate: The Corps of half ber Senate 
Manure the Fields of Theſſaly , while we 
Sit bere, delib rating in cold Debates, + 
If we ſbould ſacrifice our Lives to Honoar, 
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E di Scipio la morte? Di Numidia 
Le ſabbie ardenti ancor fuman di ſangue. 
Tempo è di decretar qual via ſi prenda. 
Noſt ro inimico avanza, e sl c invidia 
Di Libia ancor gli acceſi aſpri deſerti. 
Padri, i voſtri parer qui pronunziate. 
Son' eglin fiſſi ancora a tener forte, 
E sl pugnar fino allo ſpirto eſtremo? 
O al fin ſon ſoggiogati i voſtti cuoti, 
E dal lavoro, e dal tempo, e dal reo 
Succeſſo a ſommeſſione apparecchiati? 
Sempronio parli. Sempr. Ognor per guerra io parlo. 
O ſommi Dei, puote un Roman Senato - 
Lungamente trattar qual delle due 
Cole egli ſcelga, ſchiavitude o morte ? 
No: leviamoci a un tratto : fuor tragghiamo 
Noſtre ſpade: e alla teſta delle noftre 
Rimaſe truppe , attacchiamo il nimico : 
Rompiamo dentro al folto ſtuol di ſue 
Serrate legioni: e carichiamlo 
Con fiero, e duro, e vigoroſo aſsalto. 
Forſe un braccio, più ch'altro avventurato, 
Trapaſsandoli il cuor, francherà il Mondo . 
Andiamo, Padri, andiamo: Roma è quella, 
Che ci chiede ſoccorſo . Vendichiamo 
De' cittadin le doloroſe ſtragi, 
O pur partecipiam del loro Fato. 
Della mera del ſuo Senato ingraſsano 
I campi di Teſsaglia ora i cadaveri , 
Mentre noi ſeggiam qul deliberando , 
Ed in fredde diſpute conſultando , 
Se la vita all' onor ſacrifichiamo: 
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Or wear them ont in Serwitude and Chains, 
Ron ſe up for Shame ! our Brothers of Pharſalia 
Point at their Wonnds , and cry aloud —— To Battel ) 
Great Pompey's Shade complain's that wwe are slow, 
And Scipio's Ghoſt walk's unrevenged among us. 
Cato. Let not a Torrent of impernons Leal 

Tranſport thee tbus beyond the Bonnds of Reaſon : 

True Fortitude is ſeen in great Exploits 

T bat Juſtice warrant's , and that Wiſdom gnide's , 
All elſe is row'ring Frenzy and Diftrattion . 

Are not the Lives of thoſe , who draw the Sword 

In Rome's Defence, entruſted to our Care? 

Should we thus lead them to a Field of Slaugbter, 
Might not th impartial World with Reaſon ſay 

We laviſht at our Deaths the Blood of Thonſands 

To grace our fall, and make our Ruin glowons? , 
Lucius, we next wonld know what's your Opinion. - 
Luc. My Thonghts , I muſt confeſs , are turn d on Peace. 
Already barve our Quarrels fil d the World 

With Widows and with Orphans : Scythia monrn's 
Our guilty Wars, and Earth's remoteſt Regions 

Lie balf unpeopled by the Fends of Rome: | 
'Tis time to ſbeath the Sword, and ſpare Mankind . 
Tt is not Caſar , but the Gods, my Fathers , 

The Gods declare againſt ns, and repell 

Our vain Attempts. 


To 
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O pur meniamla in ſervitd, e n catene. 

Vergogna! via ſorgete : i fratei noſtri 

Di Farſalia ci additan lor ferite, 

Ed altamente gridano a battaglia. 
L' ombra del gran Pompeo, lenti ci ſgrida, 
Quella di Scipio tra noi paſsa inulta. 

Cat. D' impetuoſo zel non ti traſporti 
Torrente oltre i confin della ragione. 
Vera fortezza in grandi impreſe appare, 
Cui giuſtizia difende, e ſenno guida. 

Tutt' altro è freneſia lieve, e mattezza. 
Le vite di color, che portan ſpada 
In difeſa di Roma, a noſtra cura 
Conſegnate non ſon? non potran dire 
Con ragione equi Giudici, che noi 
Ad un campo di ſtrage abbiam condottigli, 
E che di mille vittime alle noſtre 
Morti prodighi il ſangue profondiamo, 
Per adornar noſtra caduta, e rendere 
Noſtr' iſteſsa ruina glorioſa? 
Lucio, or voſtro parer ci appaleſate . 
Luc. Miei penſieri, nol niego, ſon di pace. 

Di gia le noſtre liti han pieno ] Mondo 
Di vedove e pupilli. Scicia duolſi 
Delle ree noſtre guerre: e della Terra 
Le pitt rimote parti per le brighe 
Di Roma, quaſi a ſpopolar fi vanno . 
Rimettaſi la ſpada, e ſi riſparmj 
L' umana gente, ch' egli n' è ben tempo. 
Padri miei, non è Ceſar, ma gl Iddij, 
G' Iddij, che contra noi or (i dichiarano, 

E i noſtti vani sforzi ne riſpingono . 


Coſtrin- 


3. * 


To urge the Fos to Battel , 
( Prompted by blind Revenge and wild Deſpair ) 
Were to > rofl ſe th' Awards of Providence, 


And not to rem in Heav'ns Determination. 
—_— barve we ſhown our Love to Rome, 

wy t us ſhow Submiſſion to the Gods . 
W e took up Arms, not to revenge our ſelwes, 
But free the Common- wealth ; when this E ud fail's, 
Arms harve no furtber Uſe : Oar Conntry s Canſe , 
That drew our Swords, now wreſts'em from our Hands, 
And bid's us not delight in Roman Blood, 
Unprofitably ſhed ; wbat Men could do 
1s done already: Heav'n and Earth will witneſs , 
If Rome muſt fall, that we are innocent. 
Sempr. This ſmooth Diſcourſe and mild Be bawiour oft 
Conceal a Traytor — Something whiſpers me 
All is not right =— Cato, beware of Lucius. [aſide to 
Cato. Let us appear vor Raſh nor Diſident: | Cato. 
Immod'rate Valour ſwell s into a Fault, 
And Fear, admitted into publick Conneils , 
Betray's like Treaſon . Let us ſhun'em both. 
Fathers, I cannot ſee that our Affairs, 
Are grown thas deſp'rate. We hae Bulwarks round us; ; 
Within our Walls are Troops enur d to Toil 
In Africk's Heats, and ſeaſon d to the Sun; 
Numidia's ſpacious Kingdom lies behind us, 
Ready to riſe at its Jung Prince's Call. 


Vhile 
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Coſtringer 1 inimico alla batteglia, 
[ Spinti da cieca e diſperata rabbia ] 
Sa rebbe un rifiutar la Provvidenza , 
E i decreti del Ciel non ubbidire. 
Per Roma noſtro amor gia abbiam moſtrato: 
Ota moſtriamo ſommiſſione a i Dei. 
Non a vendicar noi, preſe abbiam l' armi 
Ma del Comune ſol per la difeſa. 
Quando manca tal fin, I armi non anno 
Uſo pitt Ia. La cauſa della patria , 
Che ce le mite in man, quindi le ſvelle: 
E vuol che noi non pit prendiam diletto 
In Roman ſangue inutilmente ſparſo. 
Quel ch' uomin far poteano, è gia fatto. 
Ci ſatan teſtimor j e Cielo e Terra; 
Che ſe Roma ha a cader, ſiamo innocenti . 
Semp. Di mite ragionar dolce contegno 
Sovente cela un traditor : mi dice 
Un non fo che ſpeſso all orecchio ... Tutto a parte a 
Non va ben... Cato, guardati da Lucio. Cazore. 
Cat. Ne troppo oſiam, nt diffidiamo troppo. 
Un ſmoderato ardir furor diviene : 
Ed il timore in un Concilio ammeſso 
E' I pitt gran traditor. Fuggiamo entrambi. 
Padri, io non ſo veder, che i noſtti affari 
Sien cos] diſperati: abbiamo intorno 
A noi ripari, e dentro noſtre mura 
Truppe ſon coſtumate alla fatica, 
D' Affrica a i caldi, et indurate al ſole. 
Lo ſpazioſo Regno di Numidia 
Ecci alle ſpalle, a ſollevarſi pronto 
Del ſuo Principe al cenno: degli Dei, 1 
en- 
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IV bile there is Hope, do not diſtruſt the Gods; 
But wait at leaſt till Cæſar s near Approach 
Force as to yield. 'Trwill newer be too late 
To ſue for Chains, and own a Conqueror . 
IV by ſhonld Rome fall a Moment ere ber time? 
No, let us draw her Term of Freedom ont 
In its fall Length , and ſpin it tothe laſt. 
So ſhall we gain ſtill one Day's Liberty; 
And let me periſh, but , in Cato's Judgment , 
A Day, an Hour of virtuons Liberty, 
Is worth a whole Eternity in Bondage. 


Enter Marcus. 


Marc. Fathers, this Moment as I watch'd the Gates, 
Lodg'd on my Poſt, a Herald is arrived 
From Caſar's Camp, and with bim comes old Decins , 
The Roman Kuight ; he carry's in bis Looks 
Impatience , and demands to ſpeak with Cato. 

Cato. By your Permiſſion , Fathers, bid him enter . [ exit 
Decius was once my Friend, but other Proſpetts [ Marcus. 
Hawe looſed thoſe Ties, and bound bim faſt to Caſar. 
His Meſſage may determine our Reſolwes. 


Enter Decius. 
Dec. Cæſar ſends Health to Cato — 


Cato Could he ſend it | 
To Cato's slanghbter'd Friends, it would be welcome. 


Are 


206577) K. 


Mentre ſperanza v'e, non diffidiamo : 
Ma attendiamo almeno, che la proſſima 
Di Ceſare venuta a ceder sforzici. 
Siam ſempre a tempo a chieder le catene , 
Ed a ricevere un Conquiſtatore. 
Perch un punto anzi tempo cadria Roma 
Nd: di ſua libertà portiamo il termine 
Oltre, pi che ſi può, fino all eſtremo. 
Cos) di Libertà ſia vinto un giorno; 
Ch' io pera, ſe al giudizio di Catone, 
D' oneſta Libertade un giorno, un ora 
Non vale eternità di ſchiavitudine. 


entra Marco. 


Marc. Padri, in queſto momento, mentre ch' Io 
Guardo le porte, è qua giunto un araldo 
Di Ceſare dal campo: e con lui viene 
Il vecchio Decio, il Cavalier Romano. 
Egli porta nel volto i impazienza , 
Ed a Catone di parlar dimanda. 
Cat. Padri con voſtra permiſſione egli entri. parte Marco. 
| Gia m' era amico Decio: or altre mire 
Sciolſer quei nodi, e ſtretto l' hanno a Ceſare. 


Prenderem da ſuo avviſo le miſure. 
SCEW A IL 


Decio, e Catone . 
Dec. O Alute manda Ceſare a Catone . 
Cat. Mandaſsel' egli a i fieramente ucciſi 
Amici di Caton: faria gradita. 
Pu H Da 


—— 
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Are not your Orders to addreſs the Senate? 


Dec. My Buſineſt is with Cato: Caſar ſee's 


The Streights to -which you're drin; and as be know's 


Cato's bigh Worth, is anxious for bis Life. 

Cato. My Life is grafted on the fate of Rome: 
Would be ſave Cato? Bid bim ſpare bis Country. 
Tell your Dictator this, and tell him Cato 
Diſdain's a Life, which he bas Pour to offer. 

Dec. Rome and Her Senators ſubmit to Caſar 3 
Her Gen'rals and her Conſuls are no more, | 
Who check'd his Conquefs, and denied bis Trinmphs . 
Why will not Cato be this Caſar's Friend? 

Cato. Thoſe very Reaſons , thou haſt nrged , forbid it. 

Dec Cato, I've Orders to expoftnlate , 
And reaſon with you as from Friend to Friend: 

Think on the Storm that gather's o'er your Head , 

And threaten's ew'ry Honr to burſt apon it 3 
Still may you ſtand bigh in your Country's Honours , 
Do but comply, and make your Peace with Caſar . 
Rome will rejoice , and caft its Eyes on Cato, 
As on the Second of Mankind . 

Cato. No more 
I muſt not think of Life on ſuch Conditions . 

Dec. Cæſar is well acquainted with your Virtnes , 
And therefore ſets this Value on your Life: 
Let him but know the Price of Cato's Friendſhip , 
And name hour Terms. | 

Cato. Bid bim disband his Legions , 

Reſtore the Common. wealth to Liberty, 

Submit his Actions to the Pablick Cenſare , 


Aud 


——— —— _ 
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Da trattar non avete col Senato? 

Dec. Mio negozio & con Cato: vede Ceſare 

I' anguſtie, nelle quai voi vi trovate : 

E come ch' ei Þ alto valor conoſce 
Di Catone, gli cal della ſua vita. 

Cat. La mia vita è di Roma al fato unita , 
Vuol ſalvar Cato ? la ſua patria ei falvi. 
Al voſtro dittator ditegli queſto : | 
Ditegli, che Caton sdegna una vita, 

Cui egli in dono ha d' offerir la poſſa. 

Dec. Roma e I Senato riconoſcon Ceſare. 
Più non ſon gia quei Generali e Conſoli, 
Ch' arreſtar ſue conquiſte, e ſuoi trionfi. 


6 
f 
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Perchè a un tal Ceſar non è amico Cato ? 
Cat. Queſt' iſteſſe ragion, che porti, il vietano. 
| Dec. Catone , ordini ho io di fare inſtanza, 


E ragionar con voi, come da amico. 
Guardate alla borraſca, che s aduna 
Sul voſtra capo, e di ſcoppiar minaccia, 
Alti onoti occupare in voſtra Patria 
Potete ancor, purchè cediate al tempo, 
E ſia pace tra Ceſare e Catone. 
Godranne Roma, e mirerà Catone, 
Come dell' uman genere il ſecondo. 
| Ca 
| 


t. Non pitt: vita non voglio a tal pattito, 
Dec. A Ceſar note ſon voſtre virtudi, 

Perciò tanto valuta voſtra vita, 

Della voſtra amiſtà ditegli il prezzo 

E le condizioni. Cat. Che licenzi 

Le Legion, la libertà alla Patria 

Reſtituiſca, i fatti ſuoi ſommetta 

Alla Cenſura publica, e sl ſtiaſi 
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Bid bim do this, and Cato is bis Friend. yk 
Dec. Cato, the World tall's loudly of your Wiſdom —— 
Cato. Nay more, tho Cato's Voice was ue er employd 
To clear tbe Guilty, aud to varmſb Crimes, 

My ſelf will mount the Roftrum in bis Farvony , 

And ſirive to gain his Pardon from the People. 

Dec. A Stile like this become's a Conqueror. 

Cato. Decius, a Stile like this become's a Roman 

Dec. What is a Roman, that is Caſar's Foe? 

Cato. Greater than Caſar , bes a Friend to Virtne . 

Dec. Conſider, Cato, you're in Utica 3 
And at the Head of your own little Senate; 

Tos dont now thunder in the Capitol, 
With all the Months of Rome to ſecond you. 

Cato. Let bim confider That who drives ns hitler: 
'Tis Caſar's Sword bas made Rome's Senate little, 
And thinn'd its Ranks. Alas, thy daggled Eye 
Bebold's this Man in a falſe glaring Light , 

Which Conqueſt and Succeſs have thrown upon him; 
Diaſt tbon but view bim right , thou aſt ſee him black 
With Marder , Treaſon, Sacrilege , and Crimes , 
That flrike my Soul with Horror but to name em. 
I know thou look'ſt on me, as on a Wreitch 
Beſet with Is, and cover'd with Misfortanes ; 
Bat , by the Gods I ſwear , Millions of Worlds 
Shou d never buy me to be like that Caſar . 

Dec. Do's Cato ſend this Anſwer back to Caſar , 


For 


Alla ſentenza d' un Roman Senato:- 
Ch' ei faccia queſto, ed è ſuo amico Cato. 


Dec. Caton decanta il Mondo il voſtro ſenno 


Cat. Ancor di pittz benchè non mai la voce 

Di Caton & impiegaſſe a purgar rei, 

O a colorir delitti; tuttavia 

Io ſteſſo monteronne ſopra i roſtri 

A ottenergli dal popolo il perdono. 
Dec. Queſto ſtile convienſi a un vincitore. 
Cat. Decio, queſto convienſi ad un Romano. 
Dec. Che Roman? Chi è di Ceſare nemico ? 
Cat. E piùẽ che Ceſar, chi è a virtute amico. 
Dec. Conſidera, Caton, che tu ſei in Utica, 

E a tuo Senato picciolo preſiedi- 

Tu non fulmini adeſſo in Campidoglio 

Di Roma favorito dagli applauſi. 
Cat. Lo conſideri quel, che ci ha qua ſpinti - 

Spada di Ceſar fe il Roman Senato 

Picciolo, ed il ſuo numero ha ſcemato . 
Laſſo! Che gli abbagliati lumi tuoi 

Miran queſt' uomo in una falſa luce, 

Onde i felici eventi circondaronlo ! 

Miral diritto, e $ 'l vedrai tu. nero 

Di tradigion , micidio , facrilegio, 

E d' altri brutto ancor gravi delitti, 

Che percuoton d' orror I anima mia, 

Che {i ſpaventa ſolo a nominargli. 

Io ſo, che mi riguardi qual meſchino 

Cinto di mali, e colmo di ſeiagure; 

Ma giuro per gli Dii, milion di mondi 

Non mi farebber mai eſſer qual Ceſare. 
Dec. Tal riſpoſta Catone a Ceſar manda 
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For all bis gen'rons Cares, and proffet's Friendſhip? | 

Cato. His Cares for me are inſolcvt and wann 
Preſumptuous Man ! The Gods take Care of Cato. 
Mou d Caſar ſhow the Greatneſs of bis Soul, TY 
Bid bim employ bis Care for theſe my Friendt, 
And make good nſe of bis ill gotten Pow'r, 

By ſbeltring Men much better than bimſelf . 

Dec. Tour bigh unconquer d Heart mate s you forget 
That you're a Man. Tos ruſh on your DeſtraGios . 
Bat I have done. When I relate hereafter | 
The Tale of this unhappy Embaſſie Lge OR 
All Rome will be in Tears, © [ exit Decius. 

Sempr. Cato, we thank thee. Þ 
The mighty Genin: of Immortal Rome 

 Opeat's in thy Voice, thy Soul breath's Liberty: 

Ceſar will ſhrink to hear the Words thon utter ſt, 
And ſhudder in the midſt of all bis Congqneſts . 

Luc. The Senate own's its Gratitude to Cato, 

Who with ſo great a Soul conſult's its Safety, 
And guards our Lives , while be neglect's bis own. 
Sempr. Sempronius give's no Thanks on this Account. 


Lucius ſeem's fond of Life; 


bat 


. 1 
Per tutte ſue sl generoſe eure, 

E per ſua amiſtade a lui pr ofert:? 
Cat. Per me ſue cure, ed inſolenti, e vane: 
Preſontuoſo! cura di Catone 
Prendon gli Dei: vuol Ceſare moſtrare 

Del ſuo cuor la grandezza? digli, che 
In queſti amiei miei ſua cura impieghi, 
Ed il malpreſo ſuo poter ben uſi 
In protegger migliori di ſe ſteſſo. 
Dec. L' altiero voſtro , ed indomabil core 
Obbliare vi fa, che voi ſete uomo. 
A voſtra certa diſtruzion n' andate . 
Ho detto; ma quand' io narrerd poſcia 
D' efta Ambaſciata l' infelice evento, 
Diſtruggeraſſi tutta Roma in pianto. parte Decio. 
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Sempronio, Lucio, e Catone. 
Sempr. Ato a te grazie noi tutti rendiamo. 
Parla in tua voce il Genio poſſente 
Di Roma eterna, e I cor libertà ſpira. 
Ceſar sbigottirà la tua riſpoſta, 
E tremeri in mezzo alle conquiſte. 
Luc. Il Senato a Catone il ſuo buon grado 
Confeſſa; che con alma cos} grande 
Conſulta del Senato la ſalvezza, 
E difende le noſtre proprie vite, 
Mentre la propria ſua mette in non cale. 
Sempr. Sempronio non ringraziati per queſto. 
Lucio tenero ſembra della vita; 
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but what is Life? 

'Tis not to flalk about , and draw freſh Air 

From time to time, or gage upon the Sun; 

Tis to be free. When Liberty is gone, 

Life grow's ĩnſipid, and bas loſt its Reliſh. 

O cou'd my dying Hand but lodge a Sword 

In Caſar's Boſom , aud revenge my Country), 

By Heaw'ns I con d enjoy the Pangs of Death, . 

And Smile in Agony. TRI | 
Luc. Others perbaps 3 OC | 

May ſerve their Country with as warm a Zeal, 

Tho "tis not kindled imo ſo much Rage. 
Sempr. This ſober Conduct is a mighty Vertue 

in lute-warm Patriots. |. BY 
Cato. Come! no more, Sempronins , 

All bere are Friends to Rome, and to each other . 

Let us not weaken ſtill the weaker Side, 

By our Diwiſions. 
Sempr. Cato, my Reſentments 

Are ſacrificed to Rome —— I fland reproved . 
Cato. Fathers, tis time you come to a Reſolve . 
Luc. Cato, we all go into your Opinion. 

Caſar's Bebawiour bas convinced the Senate 
We onght to bold it out till Terms arrive. | 
Sempr. We ought to bold it ont till Death; but, Cato, 

My priwate Voice is drown'd amid tbe Senates. 
Cato. Then let ns riſe , my Friends, aud ſtrive to fill 

This little Interval, this Pauſe of Life, 

[ While yet our Liberty and Fates are doubtful } 

With Reſolution , Friendſhip , Roman Brawv'ry , 

Aud all abe Virtnes we can crowd into it; 


That 
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Ma che > vita? Non è in piede ſtarſi, 
E la freſca aria trar di mano in mano, 
O il Sol mirare: è libero eſſer, vita. 

Allorchè Libertà è andata, viene 

Inſipida la vita, e ſenza guſto. 
Piantaſſe pur mia moribonda mano 
Dentro il ſeno di Ceſare una ſpada, 
E cosl vendicaſſi la mia Patria 

Per lo Ciel goderia della mia morte, 

E nella mia agonia io riderei. 

Tuc. Per ventura altri può ſervir ſua Pattia 
Con cos caldo zel, bench' ei non ſia 
Da tanta rabbia e furia infiammato. 

Sempr. A i tiepidi amatori della Patria 
Sobria condotta è una virtù poſſente. 

Cat. Non pin: Sempronio , tutti ſiam qui amici 
A Roma, e I uno all' altro: ah non volere 
Infiacchir la gia troppo debol parte 
Per noſtre diviſion. Sempr. Caton de i miei 
Riſentimenti un ſacrificio io faccio 
A Roma, e a voſtri rimproveri io cedo. 

Cat. Padri , qul di riſolvere fia d uopo. 

Luc. Tutti in voſtro parer, qui ſiam concordi. 
Ceſare per ſuoi modi fa riſolvete 
Al Senato, che attendanſi l' offerte. 

Sempr. Anzi la morte; ma, Caton, la mia | 
Voce non è pitt udita. Cat. Andiamo, Amici, 
E tentiam riempir queſto intervallo 
Picciolo , queſta pauſa della vita 
[ Mentre libertà noſtra, e fato pende } 

Di coſtanza, amicizia , e cuor Romano, 
E di tutte virtù, che entrar vi ponno ; 
N 1 Ta 
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| That Hearn may ſay, it ought to be prolong'd. 
Fathers , farewell — The young Namidian Prince 
Comes forward, and expetts to know our Councils. 

[ exit Senators. | 


enter Juba. 


p 
| 
' 
| 
| 
| 


Cato. aba, the Roman Senate bas refolv'd, 
Till Time give better Proſpefts , Fill to keep 
The Sword unſbeath d, and turn its Edge on Caſar. 
Jub. The Reſolution fits a Roman Senate. 
But, Cato, lend me for a while thy Patience, 
And condeſcend to bear a yowng Man ſpeak . 
My Father , when ſome Days before bis Death 
2 order d me to march for Utica 2 85 
[ Alas, I thought not then bis Death ſo near! } 
Mep't o er me, preſs d me in bis aged Arms, 
And, as bis Griefs grave way, My Son, ſaid be, 
Whatever Fort une ſhall befall thy Father, 
Be Cato's Friend; be'll train thee up to Great 
And Virtuous Deeds : Do but obſerve bim well, 
Thon it ſbun Misfortunes , or thou'lt learn to bear em. 
Cato. Jaba, thy Father was a worthy Prince, 
| And merited, alas! à better Fate; 
| But Heaven thonght otherwiſe . 
Job. My Father's Fate, 
I ſpight of all the Fortitude, that ſhine's 
Before my Face, in Cato's great Example, 
Subdae's my Soul, and fill's my Eyes with Tears. 
Cato. Ie is an honeſt Sorrow, and becomes thee . 
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Tal- che il Ciel poſſa dir: ſia prolungato. 
Padri., addio: il Prence di Numidia 


S' avanza per ſaper che abbiam fermato. parte il Sen. 


S CEN A IV. 
Catone, e Giaba. 


Cat. Iuba, il Roman Senato ha riſoluto 
Attender miglior tempo: e ſguainata 

Contra Ceſar tener la ſpada intanto. 

Ginb. Queſto con viene ad un Roman Senato , 

- Soffri , Catone, e condiſcendi alquanto 

Ad un giovane udir. Mio Padre , quando 

Alcuni giorni avanti la ſua morte 

Di marciate per Utica ordinommi , 

[ Laſſo! ſua morte io non credea sl preſſo] 

Piangendo mi ſtringea in ſue vecchie braccia. 

E come il duol gli permettea: mio figlio, 

Diſſe | qual ſorte avvenga al Padre tuo] 

Sit di Catone amico: egli alle illuſtri 

E valoroſe impreſe alleveratti: 

Tu ben I offerva : apprenderai da lui, 

O ſchivar le ſventure, o ſopportarle . 

Cat. Giuba, era un degno Principe tuo Padre, 

E degno-( ahi laflo ! ) di miglior deſtino 3 

Ma altramente diſegnaro i Cieli. 

Giub. Il deſtin di mio Padre, ad onta ancora 

Di tutta la fortezza, che riſplenlde 

Nel vivo e grande eſempio di Catone, 

L' anima doma, e gli occhi empie di pianto. 

Cat. E un oneſto dolore, e ti ſta bene. 


12 Giub. Fea- 
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Jub. My Father drew Reſpeti from foreign Climes : 
The Kings of Africk ſought bim for their Friend; 


Kings far remote, that rule, as Fame report's , 
Behind the hidden Sources of the Nile, 

In diſtant Worlds , on t otber fide the Sun: 
Oft hare their black Ambaſſadors appear d, 


Loaden with Gifts, and fill d the Courts of Zama. 


Cato. I am no Stranger to thy Father's Greatneſs . 
Jub. I world not boaft the Greatneſs of my Father , 
But point ont new Alliances to Cato. 
Had we not better leave this Utica , 
To arm Numidia in onr Canſe , and court 
Th' Aſiſtance of my Father's pow'rful Friends? 
Did they know Cato, our remoteſt Kings 
Mou d pour embattled Multitudes about bim; 
Their ſwarthy Hoſts would darken all our Plains, 
Donbling the native Horrour of the Var, 
And making Death more grim . 
Cato. And canſt tbou think 
Cato will fly before the Sword of Caſar? 
Reduced, like Hannibal, to ſeek Relief 
From Court to Court, and wander up and down , 
A Vagabond in Aﬀrick! | 
Jub. Cato, perhaps 25 
Lim too officions , but my forward Cares 
IVou'd fain pre ſerve a Life of ſo much Value. 
My Heart is wounded , when I ſee ſuch Virtue 
Afflicted by the Weight of ſuch Misfortunes . 
Cato. Thy Nobleneſs of Soul obliges me. 


But 


I. MB 
Giub. Feano a mio Padre ſtrani climi onore: 
Cercavan ſua amiſtà Regi Africani , 
Remotiſſimi Re, che come fama 
Rapporta, dietro alle naſcoſe fonti _ 
Del Nilo regnano, in lontani Mondi, 
Di là dal Sol: ſovente ſon comparſi 
Lor negri Ambaſciator, carchi di doni, 
Ed empiute di Zama hanno le Corti. 
Cat. Della grandezza di tuo Padre ignaro 
Non ſon. Giab. Non la decanto ; ma fol voglio 
Additare a Caton nuove allianze. | 
Non è il miglior , queſt' Utica laſciare 
Per armare Numidia in noſtra cauſa , 
E cercar I aſſiſtenza de' potenti 
Amici di mio Padre? Se a lor. noto 
Foſſe Catone ; i più remoti Regi 
Turbe battagliereſche intorno ad eſſo 
Verſerian pronti: lor moreſche armate 
Oſcureriano tutti i noſtti piani, 
Della guerra I orror natio doppiando , 
E creſcendo alla morte lo ſpavento. 
Cat. E puoi penſar che Cato fuggir voglia 
Cosl. di Ceſar d' avanti alla ſpada, 
Ridotto, come Annibale, a cercare 
Di Corte in Corte mendicando aita, 
E per I Affrica errare vagabondo?? 
Ginb. Caton, forſe ch' io ſon troppo officioſo; 
Ma l' ultronee mie cure volentieri 
| Preſervar voglion vita di tal pregio. 
| Vien ferito il mio cuor, quand' io rimiro 
| Un tal valor, di tai ſventure afflitto. 
| Cat. Tua nobiltà di cuor molto m' aggrada . 


Ma 
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But know , young Prince, that Valour ſoar's above 
What tbe World calls Misfortune aud Affliction. 
Theſe are not Ils; elſe won d they newer fall 
On Heaw'ns firſt. Faw rites , and the beſt of Men: 
The Gods , in Bounty , "work up Storms about us, 
That give Mankind Occafiou to exert 
Their bidden Strength, and tro ont into Prattice 
Virtues, that ſbun' the Day, aud lie conceal d 
In the ſmooth Seaſons, and\the Calms of Life, 
Jub. I'm charm'd when'e'er thou talk'/t ! I pant for Virtue! 
And all my Soul endeariionrs at Perfettion, 
Cato. Do thou love Watchings , Abſtinence , and Toil , 
Laborions Virtues all? Learn them from Cato: 
Succeſs and Fortune mai} thou learn from Caeſar. 
Jub. The bef good Fortune that can fall on aba, 
The whole Succeſs , at which my Heart aſpires , 
\ Depends on Cato. Cato. What does Jaba ſay? 
Thy Words confonnd me. Jub. I would fain retraf them. 
Give em me back again. They aim d at nothing . 
Cato. Tell me thy Wiſb, young Prince; make not my Ear 
A Stranger to thy Thoughts. Jub.Ob hey re extravagant ; 
Still let me hide them. Cato. What can Jaba ast 
That Cato will refaſe ! Jub. I fear to name it. 
Marcia — inherits all her Fatber s Virtnes. © 
Cato. bat won'dſt thou ſay? Jub.Cato,thou haſt a Dangbter. 
Cato. Adieu, young Prince: I mond not bear a Word 
Shon'd leſſen thee in my Eftcem : Remember 
The Hand of Fate is over ut, aud Heaw'n 
Eæ acts Severity from all our Thoughts: 


It 
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Ma ſappi, giovan Prence , che fortezza- 
S' innalza ſopta cid, che. I Mondo chiama 
Diſventura e travaglio. Non ſon mali 
Queſti; perchè non toccherian mai in ſorte 
Agli amici del Cielo, e a' miglior uomini. 
Gli Dei per grazia ſveglianci tempeſte, 
Per dar campo di trar fuori la noſtra 
0 Aſcoſa forza, e in uſo por virtudi 
Schive del giorno, e che celate ſtanno 
Ne' di ſereni, e della vita in calma. 
Giub. Reſto incantato ognor, che tu favelli. 
| Virtute agogno, e tutti i miei penſieri 
| A perfezione aſpirano. Car. Ami tu 
| Aſtinenza, vigilie, e travaglio, 
Virtudi faticoſe? apprendi queſte 
Da Catone: da Ceſar, la fortuna. 
Ginb. La fortuna miglior, che cada in Giuba, 
Somma ventura a cui mio cuore aſpira, 
Depende da Caton. Cat. Che dici, Giuba ? 
Tue parole confondonmi. Gizb. Ritrattole : 
Rendetemele: non diceva io nulla. 7 
Cat. Dimmi tua brama, giovin Prence : ſtrana 
Non fia l' orecchia mia a' tuoi penſieri. 
Giab. Oh! ſono ftravaganti : ſtian naſcoſi. 
Cat. Può Giuba domandare, e negar Cato? 
Ginb. Temo dit. Marzia . .. tutte le virtudi 
Ha redate del Padre. Cat. Che vuoi dire? 
Giub. Cato, tua Figlia .. . Cat. Addio, giovane Prenc. , 
Udir coſa non vo, che men ſtimato 
Ti renda a me. Sovvengati, che il Fato 
Ha ſopta noi la man; che i Cieli eſigono 1 
Da tutti noi ſeverità dt mente. 
ER 4 Non 
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It is not now a Time to talk of able | 
But Chains , or Congueſt; Liberty, or Death. 


EBT £57 em [ exit. 
enter Syphax . 
Syph. How's this,my Prince ! What, cover d with Confuſion? 
Ton look as if you ſtern Philoſopher 
Had juſt now chid oon. 
Jub. Syphax , I'm wndone ! 
Syph. 1 know it well. 
Jub. Cato thinks meanly of me. 
Syph. And ſo will all Mankind. 
Jub. I've open d to him ney 
The Weakneſs of my Soul, my Love for Marcia. 
Syph. Cato's a proper Perſon to entruſt | 
A Lowe-Tale with. | 
Jub. Ob, I could pierce my Heart, 
My fooliſh Heart! Was ever Wretch like Jaba? 
Syph. Alas, my Prince bow are you changed of late ! 
Te known young Juba riſe , before the Sun, 
To beat the Thicket where the Typer ſlept , 
Or ſeek the Lion in bis dreadful Hannts : 
How did the Colour mount into your Cheeks , 
When firft you rons'd bim to the Chace ! Te ſeen you 
Ew'n in the Lybian Dog-days bunt him down , 
Then charge bim cloſe , provoke him to the Rage 
Of Fangs and Claws , and ſtooping from your Horſe 
Riwet the panting Savage to the Ground. 
Jub. Prithee , no more! 
Syph. How won'd tbe old King fmile >" 
To ſee jon weigh the Paus, when tipp'd with Gold, 


And 
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Non & tempo a parlar , che di catene: | 
O di conquiſta, libertade, o morte. parte Cat: 
n 


Siface, e Giuba. 


Si,. P Rence, che è cid? perchd cos) confuſo? 


Par giuſto, come ſe queſto Filoſofo 


Rigido, or or v' aveſſe rampognato. 
Ginb. Ah Siface, ſon morto. Sif. Io ben lo veggio: 
Giub. Diſpregiami Caton. if. Si faran tutti. 
Ginb. Io-aveva a lui ſcoperta la fiacchezza 


Di mi' alma, I amor ch' io porto a Marzia. 


Sif. Bel perſonaggio certo quel di Cato 


A confidargli un' iſtoria d' amore! 


Giub. Oh poteſs io paſſarmi il cuor, mio ſciocco 


Cuore: fu ſciagurato mai qual Giuba ? 


Sf. Prence, oh quanto da quel di pria cangiato ! 


Da quel che fi levava avanti al Sole, 
Battea la macchia , ove dormia la tigre, 
E cercava il lion nella ſua tana . 

Come il color montava in voſtre guance, 
Toſtochè diſcacciato ei fuor ſcappaya ! 
Io ho veduto voi ancor ne giorni 
Canicolari d' Affrica sforzarlo, 
Caricarlo ſerrato, provocarlo 

Alla rabbia de denti e delle zampe: 
E dal voſtro deftriero gi baſſandovi 
Al ſuolo conficcar I anſante belva. 


Ginb. Deh non pit. Sif. Come ſorrideva il vecchio 


Rege a vedervi delle gravi zampe 
1 K | Guar- 
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of nd throw the ſbaggy Spoils about your Shoulders * 


Jub. Syphax , this old Man's Talk | tho' Honey flow'd 
In cv'ry 115 ord ] won'd now loſe all its Sweetneſs. 
Cato's diſpleas d, and Marcia. boft for erver |! 
Syph. Young Prince , [ yet con d give * good Advice. 
Marcia migbi ili be yours . 
Jub. bar ſayſt thou , & yphax ? 
By Heaw'ns, thou turn'ſt me all into Attention. 
Syph. Marcia might ſtill be yoars. 
Job. As bow , Dear Syphax ? | 
Syph. Juba command ';. Namidia's hardy "ED 
Mounted on Steeds , nnuſed to the Reſtraint 
Of Carbs or Bits, and fletter tban the Winds: . 
Ge but the M od; "we'll ns this e 7 „ 
And bear her off. 15 
Jub. Can ſuch diſhoneſt Thongbts 
Riſe up in Man ! wou'dſt thou ſeduce my Toth 
To do an Att that won'd deſtroy my Honoar ? 
Syph. 'Gods, I con d tear my Beard to bear you ralk | Fes 
Honoar's a a fine. mmaginary Notion 
That draws in rau eee Men 
To real Miſchiefs , while they bunt a Shadow. 
Jub. Mou dſt tbon degrade tb Prince 1 into a Roffian n? 
Syph. The boaſted AnceFfors of theſe great Men, 
I boſe Virtues you admire , were all Such -- 
This Dread of Nations; this Almi ghty Rome, | 
T hat comprehends in ber wide Empire's Danner f | 
All under Heav'n , was founded ou a Raps a s 
Tour Scipio's cas, _—_ 3 Oo 4 6d 2; | 


% ws : — 
1 
. 8 s ' 
* Fo 


» 929 
- * 3 94 - — ; 
* . 4 py" 7 I 4 „ * 4* 0 
. . * 
* * * * - 
- 4 


10675 K 


Guarnite d' or far moſtta: e ſulle ſpalle 
Gettar le ſpaventoſe itſute ſpoglie ! 

Ginb. Siface, queſto favellar di vecchio, 
Benchè il mele ſcorreſse in ogni detto 
Perderebb' ora tutta ſua dolcezza : 

Diſguſtato & Caton , Marzia perduta. 

Sif. Prence , darovvi ancora un buono avviſo. 
Marzia può eſſer ancor voſtra. Giab. O Dei! 
Siface, che è quello, che tu dici? 

Mi fai tutto attenzion : Sif. Marzia ancor voſtra 
Eſſer può. Giub. Come mai, caro Siface? 

Sif. A Numide comanda ardite ſchiere 
Giuba, montate sù deſttier non uſi © 
Della briglia all' impaccio, o al duro morſo 
E pin del vento alati : egli pur faccia 
Un motto ſolo: e rapiran I amata 
Damigella, e via toſto porterannola . 


G'iub. Poſſon cader penſieri cos) vili 


In un Uom? vuoi ſedut mia giovinezza, 

A far atto al mio onor cosl nemico? 
Sif. Dei! ſvellerei mia barba- in cos] udirti. 

E' un bel nome I onor ſenza ſoggetto , 

Che porta a giovan uomini ineſperti 

Veri guai , mentrech' eſſi un' ombra cacciano . 
Ginb. Vuoi far venir tuo Prence uno ſcherana ? 
Sif. I famoſi antenati di quei Grandi 

Ammirati da voi, tutti ſcherani. 

I! rerror delle genti, la gran Roma, 

Che neꝰ confini del ſuo vaſto impero 

Comprendea tutto cid ch' abbraccia il Cielo, 

Gettò ſuoi fondamenti ſopra un ratto. 
Gli Scipioni, i Ceſari, i Pompei, 

* Ed i 
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Vile: 40 and 17 Cato's, 
[ Theſe Gods on Earth ] are all the ſpurious Brood 
Of wiolated Maids , of raviſh d Sabines. 

Jub. Syphax, I fear that boary Head of thine 
Abound s too much in our Numidian Wiles . 

Syph. Indeed my Prince, you want to know the World, 
Tos barve not read Mankind, your Youth admire's 
The Throws and Swellings A 4 Roman Soul, 

Cato's bold Flights, th Extrawagance of Virtue. 

Jub. I Knowledge of the World makes Man perfidions 
May Juba ever live in Ignorance ! | 

Syph. Go, go, you're young . 

Jub. Gods, muſt I tamely bear 7 
This Arrogance unanſwer d] Thox'rt a Traitor, 

A falſe old Traitor. 

Syph. I have gone too far. | ( Aſide: 

Jub. Cato ſhall know the Baſeneſs of thy Soul. 

Sy ph. I maſt appeaſe this Storm, or periſh in it. (Aſide. | 
Young Prince, bebold theſe Locks , that are grown white 
Beneath a Helmet in your Father's Battels . 

Jub. Thoſe Locks ſball ne er proteFt thy Inſolence . ö 

Syph. Maſt one rajb Word, tb Infirmity of Age, oo 
Throw down the Merit of my better Tears? 

This the Reward of a whole Life of Service ! 
Carſe on the Boy! How ſteadily be bears me! ( Aſide. 

Jub. 1s it becauſe the Throne of my Fore-fathers 
Still ſtands unfilld, and that Numidia s Crown 
Hangs doubtful yet, whoſe Head it ſhall encloſe , 
Thou thus pre ſumeſt to treat thy Prince with Scorn ? 

Syph. W by will you riwve my Heart with ſuch Expreſſzons ? 
Do's not old Syphax follow you to War? 


What 
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Ed ĩ Catoni ( queſt Iddii terreſtri) 


Di violate vergini, e rapite 
Sabine , tutti ſon la ſpuria razza . 
Giab. Temo , che in queſti tuoi capei canuti 
S' appiattin troppo I Aﬀeicane frodi. 
Sif. Certo, mio Prence, non avete il Mondo 
Per anco  appreſo, ne ſtudiato I uomo. 
Giovane ammiri d' anima Romana 
Le doglioſe gonfiezze, e di Catone 
Gli arditi voli, e di virtd ſtranezzs. 
Ginb. Se nel ſapere il Mondo, l' uomo faſſi 
Disleal, viva ognor Giuba j e 
Sif. Via via: giovin ſete. Giab. Oh Ciel! degg'i io 
Cheto ſoffrir queſt' arroganza ? Sei 
Traditor, falſo vecchio traditore. 
Sif. a parte. Troppo lungi ſon corſo. Gizb. Sapra C Cato 
La viltà del tuocuor. Sif. Biſogna ch' io 
_ Calmi queſta tempeſta, o che periſcavi. a parte. 
Mira queſti capei venuti bianchi 
Sotto l' elmetto là nelle battaglie 
Del Padre voſtro, o Prence? Gizb. Queſti toi 
Capei non copriranti I infolenza . 
Sf. Da un debol vecchio uno ſcappato motto 
Portera via de migliori anni il merto? 
A cid vengono i di ſpeſi in ſervizio? _ 
Maledetto fanciul ! Com' duro aſcoltami! à parte. 
Giub. Forſe pere hè de” miei maggiori il trono 
E voto ancota, e ancor dubbioſa pende 
La corona Numidica, preſumi. 
Di ſchernire il tuo Prence? Sif. Perch? vuoi 
Partirmi il cor con queſti duri accent! ? 


Siface il vecchio non vi ſegue in guerra? 
Ch'& 


a 
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What are bis Aims? V by do's be load with Darts. 
His trembling Hand , and cru ſb beneath a Cast 
His wrinkled Brows ? What is is be aſpires to? 
Ts it not this? to ſhed the ſow Remains , | 
His laſt poor Ebb of Blood in your Defence ? - 

Jub. Syphex , ub more! I won d not bear you talk. _ 

Syph. Not bear me tall! What , when my Faith to Jaba, 
My royal Maſter's Son, is call din queſtion £ 
My Prince may ſtrike me dead, and I'll be dumb : 

But whilſt I live I maſt not bold my Tongue, 
And languiſh out old Age in bis Diſpleaſure.. 

Jub. Thou know ft the Way too well into my Heart , 
Ido believe thee loyal to thy Prince. 

Syph. What greater Inſtance can I give? I've fer 
To do an Action which my Soul abbor's, 
And gain you whom you love at any Price. 

Jub. Was this thy Motive ? I bave been too haſty. 

Syph. And tis for tbis my Prince bas call d me Traytor . 

Jub. Sare tboa miſtakeſt ; I did not call thee ſo. 

Syph. Tos did indeed, my Prince , you call d me Traytor: 
Nay, farther , ebreaten' you'd complain to Cato 
Of what , my Prince, uon d you complain to Cato? 
That & bar loves you , and won'd ſacrifice 
His Life, nay more, bis Honour in your Service .. 

Jub. & ryphax , I now thou low) ft me, bat indeed 
Thy Zeal for Jaba carried thee too far. 

Honour's a. ſacred Tie, the Law of Kings , 
The noble Mind's diſt diftingaiſting Perfettion, 
That aid's and ſtrengthens Virtne , where it meets ber, 
And imitates ber Actiuus, where ſhe it not: 
It ought not to be ſported with. 
Syph. By Heaw'ns, 
"7 m raviſhs when you talk des . tho you ebide me 
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Ch' è ſua mira? perch? di dardi carica 


La tremula ſua mano, e ſotto I elmo 

Preme rugoſa fronte : 2 a che aſpir' egli, „ 

Altro che a cio ? Spargere i pigri avanzi, 

E il fil di ſangue eſtremo in tua difeſa. 
Ginb. Taci, Siface; udirti io più non voglio. 

Sif. Non pid udirmi ? allorche mia fede a Giuba 
Il figlio del mio Re, viene in conteſa? 
Può darmi morte il 'Prence , ed io ſto queto; 
Ma viver non ſi può tacendo, e trarre | 
La mala età languendo in ſus diſgrazia. 

Giub. Ben conoſci le vie dentro al mio cuore: 
Credo, che al Prence tuo tu ſii leale. | 

Sif. Qual maggior prova io potea dar, che a tua 
Amata guadagnarti ad ogni prezzo, ' 

Coſa proporre, che't mio cuore abborre? 
Giub. Fu queſto il tuo motivo? Io corſi troppo. 
Sif. Pereid il mio Prence traditor ehiamommi. 
Giub. T' inganni: cos} io non ti chiamai. 

Sif. Certo, o mio Prence; 2 chiamaſtimi. 
Ani pid: minacciaſti a Cato dirlo: | 
Che dir, mio Prence, 10 non che Siface 

3 ama, e ſacrißcar vuol la ſua vita 
In ſervizio di voi, anzi il ſuo onore. 

Ginb. Siface, $0 che m ami; ma di vero 
Tuo zeÞF per Giuba andava troppo innanzi. 
Santo eincolo e onor, legge de Regi, 

Delle menti gentili illuſtre impronta, 

Che virtude avvalora aue ſi trod a: 

Ed ove non fi trova, egli l' imita. 

Non ſi dee far: beffe di lui. Sf. Oh Ciel: ! 


OY tuo parlar , benchè mi ſgridi, incantami . 
| Laſſo: 
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Alas , Toe bitherto 4 # un thi 
A blind officious Seal to ſerve my King 
The raling Principle, that ought to burn 
And quench all others in a Subjects Heart. 
Happy tbe People who preſerve their Honour 
By the ſame Duties that oblige their Prince ! 
Jub. Syphax , thou not begin f to ſpeak thy ſelf . 
Numidia's grown a Scorn among the Nations _ 
For Breach, of publict Vous. Our Panick Faich | 
Is infamous, and branded to a Proverb . | | 
Sypbax , we'll join our Cares; to parge away 
Our Country's Crimes, and clear ber Reputation. 
Syph. Believe me, Prince, you make old Syphax weep 
To bear you talk —— bat tis with Tears of Joy. | 
If e're your Father's Crown adorn your Brows , , 
Numidia will be bleſt by Cato's Lectures. | 
Jub. Syphax , thy Hand ! we'll matnally forget 
The Warmth of Touth, and Frowardneſs of Age: 
Thy Prince efleems thy Worth, and loves thy Perſon . 
Ferre the Scepter comes into my Hand, 
Syphax ſball ſtand the ſecond in my Kingdom . 
Syph. V bt overwhelm my Age with Kindneſs? 
My Joy grows burdenſome , I ſba nt ſupport it. 
Jub. Sypbaæ, farewell. I'll bence, and try to find 
Some bleſt Occafion that may ſet me right 
In Cato's Thoughts. I'd rather haue that Man 
Approve my Deeds, than Worlds for my Admirers , [| Exit. 


. | Syphax ſolus. 


Young Men ſoon give „and ſoon forget Aﬀronts an 
Old Age is flow in both — A falſe old Traytor! 
e | abs | Thoſe 


Mrs 
Laſſo ! fin qul ho creduto che a ſervire 
Mio Re, un cieco officioſo zelo 
Foſſe il principio dominante, acconcio 
A ſpegner altri tutti in euor di ſuddito. 
Felice il Popol , che ſuo onor conſerya 
Per la via ſteſſa, che obbediſce al Prence! 
Giub. Siface , ora tu parli da tuo pari. 
' Numidia fatta è ſcherno infra le genti, 
| Per gl" infratti ſuoi giuri e fede Punica 
Proverbio al Mondo è divenuta infame. 
Studiam, Siface, a toglier via le macchie 
Di noſtra Patria, e ad iſchiatar la fama. 
Sif. Nell udirvi parlar , Prence, le lagtime 
Mi ſpremete; ma ſon di gioja lagrime. 
Se v' orner? la fronte la corona 
Del Padre, fia beata la Numidia 
Per gli ammaeſtramenti di Catone. 
Giub. Abbracciamci Siface, ed obbliamo 
Giovenil caldo, e ritrosia ſenile. 
T' ama il tuo Prence, e ſtima il tuo valore: 
E ſe lo ſcettro mai viene in mie mani, 
Siface fia il ſecondo nel mio Regno. 
| Sf. Perchè colmar di bontà mia vecchiezza ? 
Troppa è la gioja, nt a portarla io vaglio. 
Giub. Siface , addio : or io men vo a trovare 
Qualche bella occaſion, che mi riponga 
Nella ſtima di Cato: amo pin ch' egli 
M' approvi, che m' ammiri tutto il Mondo. parte 


Siface ſolo. 


Toſto fa, toſto obbl)a giovin gli affronti . 


Vecchiezza in ambi è tarda ... Falſo vecchio, 
N . Tra- 
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T boſe Wordt, raſh Boy, may chance to .coft 
My Heart bad ſtill Jome. fooliſh Foudneſs for hee : 
But hence |! tis 
Ceſar , Im wholly tbine— 


enter Sempronius . 
Syph. All hail, Sempronias ! 
Well, Cato's Senate is reſolw'd to wait 
The Fury of a Siege, before it yields. 
Sempr. Syphax , we both were on the Verge of Fate: 
Lucius declared for Peace, and Terms were offer'd 
To Cato by a Meſſenger from Caſar. 
Sbou d they ſubmit , ere our Defigns are ripe , 
We both muſt periſh in the common Wreck , 
Loſt in a gen ral undiſtinguiſht Ruin. 
Syph. But bow ſtands Cato? | 
Semp. Shou baſt. ſeen Mount Atlas: * 
While Storms and Tempeſts thunder ou its Brows, - 
And Oceans break their Billows at its Feet, 
It lands unmoved, and plorie's in its Height . 
Such is that baughty Man; bis tow'ring Soul, 
Midſt all the Shocks and Injaries of Fortune, 
Riſes ſuperior , and looks down on Caſar . 
Syph. But what's this Meſſenger ? 
Sempr. 1'we practisd with bim, 
And found a Means to let the Victor know 
That Sypbax and Sempronins are bis Friends . 


But 


thee dear + 
gone: I giwe it to tbe Winds ; —— 


—— 
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| Traditor: queſte voci, temerario 
Garzon, chi sà? ti coſteran ben caro. 
Folle affetto per te finora avea; By 
Ma via, è andato, io lo conſegnoa i venti. 
Ceſar, fon tutto tuo..... 


| Szface, e Sempronio. 


SI... . Oh! ben venuto 
Sempronio; S, che riſolve i] Senato 
Di Cato, d' aſpettare d' un' aſſedio 
Il furore pm toſto, che di cedere. 

Semp. Siface, ambo del fato all' orlo fummo. 
Lucio volea la pace, e di trattarne 
A Cato offciva il meſſaggier di Ceſare. 

Se il Senato ſi foſſe ſottomeſſo | 

Pria che i noſtri diſegni maturaſſero, 

Nella comun ruina ambo rinyolti | 

Perivamo indiſtinti. Sf. Che fa Cato? 

Semp. Scorgeſti il Monte Atlante: mentre in cima 
Fulminan le borraſche, e le tempeſte 
E i mari al piede ſuo rompono I onde, 
Superbo di ſua altezza, immobil ſtaſh 3 
Tal queſto altier. Su' alma torreggiante 
Tra i contraſti e gli affronti di fortuna 
Sta ſopra, e guarda Ceſar giù nel fondo. 

Sif. Ma qual è queſto meſſaggier? Semp. Con lui 
Io praticai, e lo trovai buon mezzo 
A far ſapere al vincitor, che ſiamo 

| Ambi del ſuo partito , or tu mi laſcia 

: MT? 1 Eſami- 
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But let me now examine in my Turn: 
Is Taba ft fo:.: „ Mr 
Syph. Tes, but it is to Cato. 3 2 
['we try d the Force of ev'ry Reaſon on bim, 
Sootb'd and carreſs'd, been angry, ſooth'd again, 
Tay d Safety, Life, and Int reſt in bis Sight , 
But all are vain , he ſcorns them all for Cato. 
Sempr. Come, tis no Matter, we ſball do withont bim. 
He'll make a pretty Figure in a Triumph, 
And ſerwe to trip before the Vittor's Chariot . 
Syphax , I now may hope thou baſs forſook 
Thy Juba's Canſe , and uiſbeſ Marcia mine 
Syph. May ſbe be thine as faſt as tbon , di haue ber! 
Sempr. Sypbax, I love that Woman; tho I curſe 
Her and my ſelf , yet ſpight of me, I love her. 
Syph. Make Cato ſure , and give up Utica, 
Cæſar will ne er refuſe thee ſuch a: Trifle. 
But are thy Troops prepared for a Rewolt? 
Do's the Sedition cateh from Man to Man, 
And run among their Ranks? | 
Sem. % . ĩ 0951; 
T be factious Leaders are oar Friends, that ſpread 
Murmurs and Diſcontents among the Soldiers. 
They count their toilſome Marches , long Fatigues, 
Unuſual Faſtings, and will bear no more 
This Medly of Philoſopby and War. 
Within an Hour they'll ſtorm the Senate-Honſe . | 
Syph. Mean while Tl draw up my Namidian Troops: 
Within the Square, to exerciſe their Arms, | 
And, as I ſee Occaſion, | 


favour | 
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Eſaminare adeſſo, alla mia volta: 
E fiſſo Giuba? Sif. Sl, ma in Catone. 
D' ogni ragion la forza ho in lui provata, 
Di carezze, di sdegno, e ancor carezze : 
Salute, vita, util gli ho poſto in viſta, 
In van: tutto rigetta per Catone. 
Semp. Non importa: farem noi ſenza lui: 
Fara bella figura in un trionfo: 
Del vincitor danzerà avanti al cocchio. 
Siface, or tu abbandonato affatto 
Del tuo Giuba hai la cauſa, ed agogni 
Che mia ſia Marzia. Sif. Io la vorrei si tua, 
Come tu la vorreſti. Semp. O mio Siface . 
Queſta Donna amo, benchè io maledica 
Lei, e me ſteſſo: a mio diſpetto io amo. 
Sif. Di Caton t' aſſicura: Utica danne 
Di Ceſar nelle mani: egli alle tue 
Poſcia non neghera tal bagattella. 
Ma ſon tue truppe a rivoltarſi pronte ? 
La ſedizion da uomo a uom s appiglia , 
E corre qual incendio tra le ſchiere ? 
Semp. Tutto è giz pronto: i fazioſi Duci 
Son noſtri amici, e ſpargon da per tutto 
Bisbigli e diſcontentt infra i ſoldati. 
Contan le loro travaglioſe marce , 
Lunghe fatiehe, inſoliti digiuni, 
Ne voglion ſofftir pit. queſto meſcuglio 
Della filoſofia e della guerra. 5 
Dentro un ora al Palagio del Senato 


Daran l' aſſalto. Sf. In queſto mentre i Numidi 


Miei condurrò per entro nella Piazza 
A eſercitar lor armi, ed al biſogno 


T' aju- 
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avonr thee . 


T langh to think bow your #nſhaken Cato 

Will look agbaſ , while unforeſeen Deflrattion 

Pou'rs in upon him thus from Side 

| So, where our wide Numidian Wafis extend, 
Sudden, th impetuous Hurricanes deſcend , 

IWheel throngh the Air, in circling Eddies play, 
Tear up the Sands, and ſweep wbole Plains away . 
The helpleſs Traveller, with wild Sarprize , L 


Sees the dry Deſart all around bim riſe, 
And, ſmother d in the duſty Whirlwind Dies. 
C exeunt. 


END OF THE SECOND ACT. 


ACT 
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T' ajuterd: mi giova di penſare , 
Come il voſtro infleſſibile Catone . 
Stupido rimarrà, quando I immenſa | 
Improvviſa ruina coprirallo. | 
Cos] ne' vaſti Numidi deſerti 
L' impetuoſe ſubite bufere 
Van ſcherzando per I aria in fieri giti, 
Ravvolgono I arena e portan via 
Gl interi campi : il viaggiante nudo 
D' ogni ſoccorſo con ſtupore orrendo 
A ſe d' intorno l' arido ermo ſcorge 
Levarſi tutto, e dentro al pol veroſo 
Turbin rapito, ed affogato muore. 


FINE DEL SECONDO AITO. 


ATTO 


„ 
8 C RR. N. R I. 
Marcus and 27 = 


Marc. Hanks to my Start, I bawe not renged about 
The Wilds of Life, ere I cou d finda Friend; 
| Nature firit pointed out my Portins to me, 
And early taught me, by ber ſecret Force, 
To love thy Perſon , ere I knew thy Merit; 
Till, what was Inſtinct, grew up into Friendſhip , 
Port. Marcus, the Friendſhips of the World are oft 
Confed racies in Vice, or Leagues of Pleaſure ; 
Ours bas ſewereſt Virtue for its Baſis, 
And ſuch a Friendſhip end's not but with Life. 
Marc. Portins , thou know'ſt my Soul in all its Weakneſs ; 
. Then prithee ſpare. me on its tender Side, | 
Indulge me but in Love , my other Paſſions 
Shall riſe and fall by Virtae's niceſt Rules. 
Port. When Lowe's well timed, tis not a Fault to love. 
The Strong, the Brave, the Virtuous, aud the Wiſe , 


Sink in the ſoft Captivity together , 
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ATT O III. 


S. CHEN A 1k 


Marco, e Porgio. 


CNatura a me prima additò il mio Porzio: 
E per tempo inſegnommi, per ſegreta | 
Forza d' amar, la tua perſona, avanti 

Che il gran merito tuo io conoſceſſi; 
Finchè quel ch' era inſtinto, amiſtà venne. 

Porg. Marco, del Mondo I amiſtadi ſpeſlo 
Leghe di vizy ſono e di piaceri. 

La noſtra in baſe di virtù fondata 
Terminare non può, che colla vita. 

Mar. Porzio, tu ſai tutte le mie bacchezze : 
Riſparmia il cor dalla ſua debol parte : 
Solamente in amor ſiimi indulgente. 

La virtù colle ſue pitt eſatte norme 
Degli altri affetti miei farà alto e baſſo. 

Porp. Allora quando è di ſtagion l' amore, 
Non è fallo I amare: il forte, il bravo, 
L' uom dabbene, e l prudente sl {i ſtanno 


In una dolce ſchiavitude inſieme. 
; M Non 


Mar. Razie alle ſtelle, ch'io non ho cercato 
| Per I erme ſtrade della vita amico. 
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I won'd not urge thee to diſmiſs thy Paſſion, 
[ 1 know 'rwere gin ] but to ſuppreſs its Force, 
Till better Times may make it look more graceful . 


Marc. Alas ! thou tall ſt like one who newer felt 


Th' impatient Throbbs and Longings of a Soul, 
That pant 's, and reache's. after diſtant Good. 

A Lower do's nor live by onlgar Time: 

Believe me, Portins, in my Lucia s Abſence 

Life bang c upon me, and become's. a Burden 3 

And yet when I behold the charming Maid. ; 
I'm ten- times more undone; while Hope, and Fear, 
And Grief , and Rage, and Lowe, riſe up at once, 
Aud with Variety of Pain diſtratt me. | 


Port. What can thy Portins. do to grwve thee Help? 
Marc. Portis , tho oft enjoy ſt the Fair One's Preſence > 


Then undertake my Canſe , and plead it to ber 
With all the Strength and Heats of Eloquence 
Fraternal Lorue and Friendſhip can inſpire « 

Tell ber thy Brother laugniſhe's to Death, 
And fades way, and wither's in his Bloom 3 
That be forgets bis Sleep, and loath's bis Foad, 


That Yonth , and Health, aud War are joyleſs to bim: 


Deſcribe bis anxious Days, and reftleſs Nights , 
And all the Torments. that tho fee'ſÞ me ſuffer . 


Port. Marcus, I beg thee givve me not an Office 


That ſuits witb me ſo ill. Thou hnow'ſt- my Temper .. 


Marc. Wilt thou bebold me fiaking in my Woes ? 


Aud wilt thon nat reach ant a friendly: Arm, 


3 


. 

* 

# 

5 
0 
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Non tti a cacciar tua paſſione 
( Sd che ſarebbe van) ma a rafftenarla, 
Finche tempo miglior ne la ſtagioni . 
Mar. Eh che tu parli come vom , che non mai 
Provo le dure e le cocenti cure 5 
D' un cor gl impazienti aſpri ſinghiozzi, 
Che ſtiran I alma dietro a un ben lontano. 
Non è tempo comun quel dell' amante. 
Porzio, allorcht mia Lucia era lontana, 
Peſava e m' era a carico la vita; 
Ma quando poi rimiro la vezzoſa 
Donzella, ſua preſenza mi disface : 
Mentre ſpeme, timor , dolor, furore , 
Ed amor fi ſollevano ad un tempo, 
E m'arrabbian con varj lor tormenti. 
Porz. Qual può tuo Porzio a te donare aita? 
Mar. Porzio, tu godi ſpeſſo la preſenza 6 
Della bella: or tu prendi la mia cauſa , 
E in mia difeſa tutta quella forza, 
E vivo ardore d' eloquenza adopra, 
Che amor fraterno ed amiſtade inſpiri. 
Dille, che il tuo fratel languiſce a morte, 
Ed appaſsiſce e ſeccaſi in ſuo fiore 
Tal ch' oblla il ſonno, ed abborriſce il cibo. 
Gioventù, ſanitade, e guerra ſono 
A lui prive di gioja: sl, deſcrivile 
Gli anſioſi giorni, e le inquiete notti, 
E ogni martir, che tu vedi ch' io ſoffro. 
Por. Marco, io ti priego non m' ingiugner carico, 
Che mi torni sl mal: tu mi conoſci. 
Mar. Voi tu mirarmi morto ne' miei guai ? 
Negando porger amichevol braccio 3 
M3 A trar- 
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To raiſe me from amidſt this Plunge of Sorrows } 
Port. Marcus, thou can ſt not ast what I'd refuſe. 

But bere þeliezue me I've a thouſaud Reaſons —— 
Marc. I know tbon lt ſay my Paſſzon's out of Seaſon, 

That Cato's great Example and Misfortanes 

Should both conſpire to drive it from my T houghts. 

But what's all this to one who loves like me! 

Oh Portins, Portius, from my Soul I wiſh 

Thou didſt but know thy ſelf what tis to love! 

Then won dſt thon pity and aſſiſt thy Brot ber. 
Port. What ſbou'd I do! If I diſcloſe my. Paſſion 

Our Friendſbip's at an end: If I conceal it, 

T be World will call me falſe to a Friend and Brother Aſide: 
Mar. Bat ſee where Lucia at ber wonted Hour, 

Amid the cool of you bigh Marble Arch, 

Enjoys the Noon-day Breege ! Obſerve ber, Portins ! 

That Face, that Shape,thoſe Eyes, that Heawv'n of Beauty! 

Obſerve ber well, and blame me if thou can ſt. 
Port. She ſees us, and advances —= 
Marc. I'/!lJVLwitharaw., 

And leave you for a while . Remember, Portins-, 

Thy Brothers Life depends. upon thy Tongue . [| Exit + 


Enter Lucia... 


Luc. Did not I ſee yoar Brother Marcus here? 
Why did be fly the Place, and ſbun my Preſence * 
Port. Oh, Lucia, Language is too faint to ſhow. 
His Rage of Lowe; it prey's upon bis Life; 
He pines, be ſicteus, he deſpairs , be dies: 


His 


— 
A trarmi fuor di queſto mar d' affanni? 

Porg. Marco, chieder non puoi coſa , ch' io nieghi ; 
Ma qul, credimi, ho io mille ragioni .. . 

Mar. So, che fuor di ſtagion tu dl, il mio affetto , 
Di Cato il grand' eſempio e le ſventure 
Coſpirare a cacciarme I dalla mente; 

Ma che è tutto cio ad un amante, 

Qual io ſon? Porzio, Porzio, che tu ſteſso, 

Che coſa & amor, provalsi , adorerei : 

Pietade allor di tuo fratello avreſti. 

Porg. Or che fard? Se mia paſsion diſcuopro , 
Noſtr' amicizia è ta: s io la celo, 

Falſo amico e fratel dirammi il Mondo. a parte 

Mar. Ma vedi dove all' uſata ora Lucia | 

Della marmorea loggia in mezzo al freſco 
Sta godendo il meriggio ! Porzio, mirala. 
Che occhi, volto, vita! che bellezza ! 
Mirala bene: e ſe tu puoi, mi biaſma. 

Torx. Ella ci vede, e avanza. Mar. Io voglio andare , 
E per un poco di tempo laſciarti. 

Sovvienti, Porzio, che di tuo fratello 
Dalla tua lingua la vita dipende. parte. 


8 N A IL 


Lucia, e Porgio. 


On ho veduto qul voſtro fratello? 
Perche fuggl, ſchivo di mia preſenza? 

Porg. O Lucia, troppo è debole la lingua 
A dimoſtrar il ſuo rabbioſo amore. 
Struggeſi, langue, fi diſpera, e more. 


Tuc. 


Si 


055, Lucia, I'm difireſsd! my Heart bleeds for him; 


Luc. How wilt thou guard t 


Port. Alas, poor Yowth ! what doſt thou think , my Lucia? 
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His paſſions aud bis Virtues lie cunfaſel, 
And mixt together in ſo wild a TI, 
T bat the whole Man is quite disfigar d in bim. 
Heav'ns ! won d one think 'twere poſſeble for Love 
To make ſuch Rawage in a noble Soul! 


Ew'n now , while thus I ſtand bleſt in 25 Preſence , 
A ſecret Damp of Grief comes o'er my Thougrs, 
And I'm unbappy , tbo' thou ſmile} npou me. 
Honour , in the Shock 

Of Lowe and Friendſbip ! think betimes , my Portias , 
Think how the Naptial Tie, that might enſare 

Our mat nal Bliſs, won'd _ to juch a Height 

Thy Brother's Griefs , as might perbaps deſtroy him. 


His gen'rons , open, undeſigning Heart | 
Has beg'd bis Riwal to ſollicis for bim. | 
Then do not flirike him dead with a Denial, | 
But bold bim ap in Life, and cheer bis Soul 

With the faint glimm ring of a doubtfal Hope: 
Perhaps , when we bawe paſs'd theſe gloomy Hours, 
And weather'd out the Storm that beats apo us —— 


Luc. No, Portias, no! I ſee thy Sifter's Tears, 


Thy Father's Anguiſb , and thy Brother's Death, 
In the Purſuit of our ill-fated Lowes. | 

And, Portins , bere I ſwear, to Heawv'n I ſwear, 
To Heaw'n, and all the Pow'rs that judge Mankind, 2 
Newer to mix my pligbted Hands with thine , _ 


bil- 
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S con un certo incognito indiſtinto 
Son virtudi ed affetti in un confuſi, 
Che tutto I vom del tutto è in lui disfatto. 
Cieli ! come è poſsibil, che cotanto 
Abbia guaſto l' amor sl gentil alma? 
O Lucia, ſono in grande angoſcia: & il cuore 
Per mio fratel trafitto: anco in queſt ora, 
Che felice mi trovo al tuo coſpetto, 
Segreta nebbia di dolor mi grava: 
. Miſero io ſon, benchè da te gradito. 
Lac. Come vuoi tu il tuo onor guardare 
In contraſto d' amore e d' amicizia ? 
Penſa per tempo, caro Porzio, penſa, 
Che il vincol nuzial, che n' aſsicura 
Noſtti mutui contenti, a s ſublime 
Punto alzera del tuo fratel le pene, 
Che di ſua diſtruzion ſian la cagione. 
Porg. Povero giovan ! Che penſi, mia Lucia? 
Suo generoſo, aperto, e ſchietto cuore 
Chieſe al rival ſollecitar per lui. 
Dunque non dargli morte con un niego 3 
Ma tienlo in vita, el alma gli carezza 
Con. ſottil tremolar di dubbia ſpeme. 
Forſe, quando i dl foſchi avrem paſsati , 
E alla tempeſta, che ci batte, retto.... 
Lac. No, Porzio: veggio di tua ſuora il pianto, 
Del padre il duolo, e del fratel la morte 
Nel ſeguir reo deſtin di noftri amori. 
To giuro, Porzio, per li cieli io giuro, 
Per li cieli, e per tutte le potenze, 
Che I uman gener giudican, non mai 
Con tue miſchiar le mie congiunte mani, 


Men- 


{ 
While ſuch a Cloud 7 1 0% bangs abont 1. 
But to forget our Lowes , and drive thee out 
From all my Thonghts , as far----as I am able 
Port. What baſt thou ſaid! I'm thunder-ſtruck ! ..=- Recall 
T hoſe baftly Words, or I am loft for ever . 
Luc. Has not the Vow already paſs d my Lips ? 
The Gods bawe heard it, and tit ſeal'd in Head n. 
May all the Vengeance, that was ever pour d 
On perſur d Heads, o crubelm me, if I break it ! 
After a Pauſe, 
Port. Fixt in Aſtoniſiment, I gage upon thee ; 
Like one juſt blaſted by a Stroak from Heav'u, 
Ibo pant's for Breath, and ſtiffen's , yet alive, 
Tn dreadful Looks: A Monument of Wrath! 
Luc. Az length I've atted my ſewereſt Part, 
I feel the Woman breaking in upon me, 
And melt abont my Heart ! my Tears will flow. 
Bat ob I'll tbink no more] the Hand of Fate 
Has torn thee from me, and I muſt forget thee. 
Port. Hard-bearted, cruel Maid 
Luc. Oh ſtop tboſe Sounds, 
Thoſe killing Sound: | Why doſt thou frown upon me? 
My Blood ran's cold, my Heart forget's to heave , 
And Life its ſelf goe's ont at thy Diſpleaſare . 
The Gods forbid ns to indulge our Lowes , 
But ob! I cannot bear thy Hate and live | 
Port. Talknot of Lowe , thou newer knewſt its Force. 
T'wve been deluded, led into a Dream 
Of fancied Bliſs, O Lucia, cruel Maid! 
Thy dreadful Vow, loaden with Death , ſtill ſound's 
In my flann'd Ears. What ſball I ſay or do? 
Quick , let ns part! Peradition's in thy Preſence , 
; 5 Aud 
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Mentre tal nube di ſciagura pende; 
Ma obbliar noſtri amori, e fuor cacciatti 
De' miei penſier . sl Iungi .. quant' io poſso 
Porg. Ch' ai detto? fulminato ſon: richiama 
Le temerarie voci, o ch' io ſon perſo. 
Lac. Paſſate ha le mie labbra i] giuramento : 
Dei I anno udito, ed e firmato in cielo. 
Può tutta la vendetta, che giammai 
Si versd ſopra le ſpergiure teſte, 
Inondar me, ſe I giuramento io rompo. oe 
appreſſo una panſs. 
Torg. Fiſso in iſmarrimento, io pur ti guato , 
Qual divampato da celeſte foco , 
Che anſimando intirizzaſi ancor vivo 
In fieri ſguardi, monumento d' ira. 
Luc. Gia fatta ho io la pin ſevera parte: 
Spuntare in me la femmina omai ſento, 
Ed ammollirſi il cuor: verrammi il pianto. 
Ma i' non vo' pin penſar. La man del Fato 
T' ha da me ſvelto, ed io debbo obbliarti. 
Porg. Diſpietata , crudel! Lac. Ferma gli accenti, 
I fieri accenti: a che si torvo mirimi? 
S' agghiaccia il ſangue, e più non batte il cuore, 
E pe l tuo diſpiacer la vita manca. 
Ceſſan gli Dei de' noſtri amori il corſo ; 
Ma da te odiata, ohimè, viver non poſſo. 
Porg. Taci d' amor: tu nol provaſti mai. 
Stato ſono ingannato con un ſogno 
D' immaginato ben. Lucia crudele ! 
Tuo voto fier, carco di morte , ognora 
Mi rintruona l' orecchie; or che degg io 
Dire o far? toſto; via: si, ſepariamoci : 


N Ster- 


— 
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And Horror dwells about thee ! - Hab, ſhe faints ! 
Wretch that I am ! what bas my Raſhueſs done 
Lucia, thou injur'd Innocence] tbos beſt 
And lovely'ſt of thy Sex! awake , my Lucia, 

Or Portins rnſhe's on bis Sword to join thee . 
— Her Imprecations reach not to the Tomb, 

| They ſhat not out Society in Death. —— 
But Hah! She moves Life wander's up and down 
T hrongh all her Face, and light's ap ev'ry Charm . 

Luc. O Portins , was this well! to frown on her 
That liwet upon thy Smiles | to call in Donbr 
The Faith of one expiring at thy Feet , | 
That love's thee more than ever Woman low'd ! 
-— What do I ſay? My half recover d Senſe 
Forget's the Vow in which my Soul is bound . 5 
Deſtruction ſtand's betwixt us! We mutt part. 

Port. Name not the Word, my frighted Tbongbts ran back, 

And Fartle into Madneſs at the Sound. | 

Luc. What won'dſt thon bave me do? Conſider well N 
The Train of Ills or Lowe wos d draw. bebind it. | 
Think, Portius, think, thou ſee'ſt thy dying Brother | 
Stabb'd at bis Heart, and all beſmear'd with Blood, | 
Storming at Heav'n and thee Thy awful Sire | I 
Sternly demand 's the Cauſe , th' accurſed Cauſe , 
That robb's bim of bis Son! poor Marcia tremble's , 
Then teares ber Hair , and frantick in her Griefs 
Call's out on Lucia 
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Sterminio e orror t' attornia .. Ah! Ella ſviene. 

Sciagurato ch io fon ! Che feci mai ? 

Oltraggiata innocenza ! Oh tu, che ſei 

La migliore e più amabil delle Donne! 

Svegliati, Lucia mia; ſe nd, il tuo Porzio 

Cade ſulla ſua ſpada a unirſi reco. 

I tuoi giuri non ſtendonſi alla romba , 

Ne vietan noſtro unirci nella morte.... 

Ma ecco! ella reſpira , ella fi muove : 

Gia la ſmartita vita al ſuo ſembiante 

Ritorna, e accende quivi ogni ſuo vezzo. 

Luc. O Porzio, parti foſse buona coſa 

Torvo guardar chi del tuo riſo vive? 

E rivocare in dubbio di colei , 

Che ſpita a piedi tuoi la ferma fede? 

Ch' ama pin ch' altra femmina giammai ? 

.. . Ma che diſsi? il mio mezzo ricovrato 

Senſo dell' alma obblia lo ſtabil voto . 

Sta ruina fra noi d' uopo è partire. 

. Non dir cid: miei penſer tremando arre trano, 

E fuggon delirando a queſti accenn . 

Lac. Che vuoi ch' io faccia? ben ripenſa al treno 
De' guai, che l noſtro amor portaſi dietro. 

Penſa, Porzio, deh penſa, che tu vedi 

Tuo fratel moribondo eſſer trafitto 

Nel ſuo cuore, e grondar tutto di ſangue, 

Il Cielo e te ſgridando: il venerando 

Signor, forte dimanda la cagione, 

La cagion maledetta, che il ſuo figlio 

Gl invola: Marzia cattivella trema; | 

Quindi il crin ſtraccia, e in ſuo gravoſo duolo 


Farneticando, fi richiama a Lucia. 
N 2 E qual 
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wh W 6 5 Lucia anſwer? 
Or bow ſtand up in ſuch a Scene of Sorrow! 

Port. To my Confuſion, and Eternal Grief , 

J mnſt approve the Sentence that deſtroys me. 
The Miſt that hung about my Mind ctear's ap 
And now , athwart the Terrors that thy Vow 

Has planted round thee , thou al ga fair , 
More amiable, and riſeſt in thy Charms. 

Lowly'ſt of Women | Heaw'n is in thy Soul . 
Beauty and Virtne ſhine for ewer round thee, 
Bright ning each other! Thom art all Divine! 

Luc. Portins, no more! thy Words ſhoot thro' my Heart, 
Melt my Re ſolwes, and turn me all to Lowe. 
IIb are thoſe Tears of Fondneſs in thy Eyes ? 

IV by beaves thy Heart? Why ſwells thy Soul with Sorrow? 
It ſoftens me too much — Farewell, my Portins , 
Farewell, tho' Death is in the Word, For. wer? 

Port. Stay, Lucia, flay! What do'ſt thou ſay? For-ever) 

Luc. Hawe I not ſworn? If, Portins , thy Succeſs 
Muſt throw thy Brother on his Fate, Farewell, 

Ob, bow ſball I repeat the Word) For-erver ! 

Port. Thus oer the dying Lamp th' unſteady Flame 

Hang's qui ring on a Point, leap's off by Fits, 

And fall's again, as loath to quit its Hold 

— Thou muſt not go, my Soul ſtill bover's o'er thee 
Aud can 7 get looſe. 

Tuc. If the firm Portins ſhake i 
To bear of Parting , think what Lucia ſuſfer s! 

Port. Tis true; unruffled and ſerene I've met 
The common' Accidents of Life , bat here 
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E qual farla riſpoſta Lucia? o come 

Si portetla in tal ſcena di dolore? 

Porz. A mia confuſione, e eterno eruccio 

Ho da approvar ſentenza, che m' atterra. 

Quella nebbia , che mia mente ingombrava, 

Schiaraſi, ed a traverſo de'terrori , 

Che giuramento tuo t' ha poſti intorno, 

Tu pin bella e più amabile appariſci, 

E ricreſcendo ſpiccano i tuoi vezzi. 

O belliſſima donna ! hai il ciel nellꝰ alma. 

Beltà e virtù ſplendeti ognora intorno, 

L' una altra ornando: ſei tutta divina . 

Zac. Porzio, non pit: paſſanmi il cuor tue voci, 
Disfan la mia fermezza, e a amar mi sforzano . 

Perchè negli occhi tuoi coteſte lacrime? 

Perchè il cuor batte, e di duol s empie I alma? 

Troppo m' inteneriſco: addio, mio Porzio, 

Addio ; benchè morte ſta in quel: Per ſempre. 
Porg. Pian, Lucia, pian. Che detto hai tu: Per ſempre? 
Luc. Giurato non ho io ? Porzio, fe tua 

Ventura al tuo fratello eſſer fatale 

Dovefse , addio ; oh come potro ora 

Quella parola ripeter: Per ſempre. 
Porg. Cosl cade, e riſorge in un fol punto 

Stretta , e mal volentier ſuo poſto laſcia 

La tremolante e moribonda fiamma. 

... Tu non hai da partir: l' alma mia fopra 

Te i rigira, e non può mai laſciarti. 
Tuc. Se ad udir di partenza, il fermo Porzio 

Trema, penſa che coſa ſoffre Lucia? 
Porg. Trovavanmi fereno e imperturbato 

I comuni accidenti della vita; 1 

a 
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Such an nnlook'd for Storm of Ills fall's on me, 
Ie beat's down all my Strength. I cannot bear it. 
We muſt not part . 

Luc. What do'ſt tho ſay? Not part? 
Haſt thou forgot the Vow that I have made? 
Are there not Heaw'ns and Gods and Thunder o er #s! 
—— But ſee thy Brother Marcus bend's this way! 
T ficken at the Sight . Once more, Farewell, 
Farewell, and know thon wrong'ſt me, if thon tbink'ſt 
Emer was Love, or ever Grief , like mine. Exit. 


Enter Marcus. 


Marc. Port ias, what Hopes? how ſtands She ? Am I doom d 
To Life or Death ? 

Port. What wor'd/# thon hawe me ſay? 

Marc. Whaz mean's this penfioe Poitnre ? thon appear it 
Like one amazed and terrified. 2 

Port. Ive Reaſon. | 

Marc. Thy down-caſt Looks , and thy diſorder d Thonghts 
Tell me my Fate. I ask not the Succeſs | 
My Canſe bas found. . 

Porr. I'm griev'd I undertook it. | 

Marc. What ? do's the barb'rons Maid inſalt my Heart, 
My aketnug Heart | and triumph in my Pains? 
That I con'd caft ber from my Thoughts for-ewver ! 

Port. Away ! yon re 200 ſuſpicious in your Griefs ; 
Lucia, though ſorn never to think of Love, 
Compaſſionate's your Pains , and pitie s yon . 

Marc. Compaſſionate s my Pains , and pitic's me ! 

I hat is Com paſſion when tis woid of Lowe! 
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Ma queſta di ſciagure non previſta 
Burraſca, batte git tutta mia forza. 
Io non vaglio a ſoffrirla: ah non partiamo. 
Lac. Che cola hai detto mai: Ah non partiamo? 
Non ti ſovvien del giuramento fatto ? 
Che Cieli, e Dei, e fulmin ci-ſon ſopra? 
.. . Ma vedi il tuo fratel Marco, che viene. 
Mi rincreſce il vederlo. Ancora addio, 
Addio: e ſappi, che a torto crederai 
Altro amore o dolore eguale al mio. parte Lucia. 


s O E N A III 
Marco, e Porgio. 


Mar. U Orzio, ci è ſpeme? che fa ella? ſono 
Deſtinato alla vita od alla morte? 

Porg. Che vuoi ch' io dica? Mar. Che vuol dir coteſta 
Poſitura penſoſa? tu mi ſembri | 
Spa ventato e ſmarrito. Porp. Honne ragione. 

Mar. Qyeſt' occhi baſſi, e confuſi penſieti 
M' annunziano il mio fato: io pitt non chiedo, 
Qual ſia il ſucceſſo della cauſa mia. 

Porg. D' averla preſa a far, forte mi peſa. 

Mar. Forte la cruda ſu'] mio cuore inſulta? 
Su *l cuor trafitto e nel mio duol trionfa ? 
Poteſſila dal cuor cacciar per ſempre! 

Porg. Via: troppo foſpettoſo il duol ſi rende. 

Lucia, benche giurò di non penſare 
D' amor, pure ha pietà di voſtte pene. 

Mar. Di mie pene ha pietà? ma qual pietate 
Vota d' Amor! folle ch' i“ era a ſcegliere 


Edi 
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Fool that I was to chaſe ſo cold a Friend 


To urge my Canſe ! Compaſſionate's my Pains! 
Prithes what Art, what Rhet'rick did'ſt thon nſe 
To gain this mighty Boon? She pitie's me! 

To one that ask's the warm Returns of Love, 
Compaſſion s Craelty , tis Scorn, tis Death — 


Port. Marcus, no more ! have I deſerw'd this Treatment © 


Marc. Wat have I ſaid! O Portins , O forgive me 
A Soul exaſp rated in Ills falls ont | 
With ev'ry thing , its Friend, its ſelf — Bat hab, 
IV hat means that Shont , big with the Sounds of War? 
hat new Alarm? 
Port. A ſecond, londer yet , 
Swells in the Winds , and comes more full upon ut. 
Marc. Oh, fer ſome glorious Canſe to fall in Battel ! 
Lncia , thou haſt undone me ! thy Diſdain 
Has broke my Heart :. tis Death muſt give me Eaſe, 
Port. Quick, let us hence; who knows if Cato's Life 
Stand ſure? O Marcus, I am warm'd, my Heart 
Leaps at the Trumpet's Voice , and barns for Glory . 


[ Exeunt. 
Enter Sempronius vvith the Leaders of the Mutiny : 


Sempr. At length the Winds are rais'd,the Storm blow'shigh, 
Be it your Care, my Friends, to keep it np 
In it's full Fury, and direct it right , 
Till it has ſpent it ſelf on Cato's Head. 
Mean while I'll berd among bis Friends, and ſeem 
One of the Number, that whate'er arrive , 


" 
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Un cos) freddo amico a proccurare 

Mia cauſa. Ella ha pietà delle mie pene? 

Deh qual arte o rettorica impiegaſti 

A procacciarmi queſta gran mercede? 

Ella ha pietà di me? A un che chiede 

Vicendevole fiamma nell amore, 

Pietate & crudeltade, è ſdegno e morte . 
Porg. Marco, non pit: ho io cid meritato? 

Marc. Che mai ho detto? Porzio, perdono. 

Un' alma, ch' è inaſprita ne' ſuoi mali, 

D' ogni coſa s' annoja : degli amici, 

Di ſe ſteſſa. Ma oh! queſto rumore 

Che vuol dir, di guerrieri ſuoni pregno ? 

Qual nuovo all' arme? Porg. Un' altro ancor pin alto, 

Gonfio dal vento, e vien pin forte a noi: 
Marc. Oh per degna cagion cadeſſi in Guerra! 

Lucia, tu m' hai fconfitto : il tuo diſdegno 

Spezzommi il cuor: fia morte il mio ripoſo. 
Porg. Preſto, leviamci: forſe & mal ſicura 

Di Catone la vita. O Marco, il cuore 

Alla tromba ſvegliato arde di gloria. partono 


e 


Eutra Sempronio co i Condottieri dell' Ammutinamento. 


Sempr. & Offian gia i venti, e la tempeſta sbuffa : 
Sia voſtra cura, amici, mantenerla 
Nella ſua piena furia, e dirizzarla 
A ſcoppiar ſulla teſta di Catone. 
Mentre tra' ſuoi amici mi frammiſchio , 
E raſsembro un di lor; comunque accagpia , 
« Miet 


« 
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My Friends and Fellow Soldiers may be ſafe . 

1. Lead. We all are ſafe , Sempronins is our Friend. 
Sempronins is as brave a Man as Cato. | 
Bur heart! be Enters. Bear np boldly to bim; 
Be ſure you beat bim down , and bind bim faſt : 
This Day will end our Toils, and give us Reſt 3 
Fear zoibing , for Sempronins is our Friend. 


Enter Cato, Sempronius, Lucius, Portions, and Marcus. 


Cato. Where are theſe bold intrepid Sons of War, 
T hat greatly turn their Backs apon the Foe, 
And to therr General ſend a brave Defiance? 
Sempr. Carſe on their Daſtard Souls, they ſtaud —_— 
| | [ Alide . 
Cato. Perfidious Men] and will you thus diſbonour 
Tour paſt Exploits, aud ſully all your Wars? 
Do you confeſs 'twas uot a Leal for Rome, 
Nor Lowe of Liberty, nor Thirſt of Honour, 
Drew you thus far; but hopes to ſhare the Spoil 
Of conquer d Towns, and plunder d Provinces ? 
Fired with ſuch Motives you do well to join 
With Cato's. Foes , and follow Caſar's Banners. 
Il by did I ſcape the invenom'd Aſpic's Rage, 
And all the fiery Mouſters of the Deſart, 
To ſee this Day? Why con'd not Cato fall 
Witbout your Guilt? Behold, ungrateful Men, 
Behold my Boſom naked to your Sworas , 
Aud let the Man that's injured ſtrite the Blow. 
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Miei amici, e compagni 


ſalverannoſi. 


Pr. Cond, Siam tutti ſalvi, e ci è Sempron io amico. 


Sempronio puote pareggiar Catone. 

Ma piano! egli entra: Andate arditi incontro: 
Battetel giuſo, e ben legatel forte. 

Oggi avran fine i guai, e noi ripoſo. 

Nulla temete: ci è Sempronio amico. 


. 


Entra Catone , Sempronio, Lucio, Porgio, e Marco. 


Cat. I T' Sono queſti intrepidi Guerrieri, 


Che bravamente all' inimico. volgono 
Le ſpalle, e al General mandan disfida ? 


Sempr. Codardi, maladetti! ah, ſtanno attoniti ! a parte 
Cat. Traditori , cosl vituperate 


Voſtre prodezze, e le paſſate guerre? 

Chiaro non è, che non lo zel di Roma, 

Amor di libertà, deſio d' onore 

Portovvi quà; ma ſpeme di partire 

Di Città conquiſtate e di Provincie 

Saccheggiate le ſpoglie? Da tai fini 

Spinti, ben vi giugnete co nemici 

Miei , ſeguendo di Ceſar le bandiere. 

Dunque ſcappato io ſono dalla rabbia 

D' aſpidi velenoſi e fieri moſtri 

Del deſerto, acciocch' io ral d vedeſſi? 

Cader non potea Cato ſenza voſtra 

Malvagita ? Or ecco, uomini ingrati, 

Ecco il mio ſeno a voſtre ſpade ignudo. 

Chi oltraggiato fi crede, il colpo faccis. 
O 2 Ma 
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IW hich of you all ſuſpef's that be is wrong d, 
Or think's be ſuffer's greater Ils than Cato? 
Am ] diſtinguiſb'd from you but by Toils, 
Superior Toils , and beavier Weight of Cares! 
Painful Pre-eminence ! 

Sempr. By Heaw'ns they droop ! 
Confuſiou to the Villains! All is loft . [ Aſide .. 

Cato. Have yon forgotten Lybia's burning Waſt , 5 
Its barren Rocks , parch'd Earth , and Hills of Sand, 
Its tainted Air, and all its Broods of Poiſon? 

Wha was the firft to explore th' untrodden Path, 
IWuhen Life was bagarded in ew'ry Step? 
Or, fainting in the long laborious March , 
When on the Banks of an nnlook'd for Stream 
You ſunk the River with repeated Dranghts, 
Who was the laſt in all your Hof that thirſted ? 
Sempr. F ſome penurious Source by chance appear d, 
S canty of Waters , when you ſcoop d it dry, 
And offer d the full Helmet up to Cato, 
Did not he daſh th' untaſted Maiſtare from bim? 
Did not be lead jon through the Mid-day Sun, 
And Clouds of Daft? Did not his Temples glow 
In the ſame ſuliry Minds, and ſcorching Heats ? 

Cato. Hence worthleſs Men ! Hence and complain to Cæſar 
You could not undergo the Toils of War, 

Nor bear the Hardſhips that your Leader bore. 

Luc. See , Cato, ſee th' anbappy Men! they weep ! 
Fear, and Remorſe , and Sorrow for their Crime, 
Appear in ewv'ry Loot, and plead for Mercy. 

Cato. Learn to be boneſt Men, give up your Leaders, 
And Pardon ſhall deſcend on all the ret . 


Sempr. Cato, 
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Ma chi di voi può creder d' eſſer ta le, 
O di ſoffrir pid guai, che Cato iſteſſo? 
Sol da voi mi diſtinguon le fatiche, 
Aſai maggior fatiche e pin peſanri . 


Penoſa dittinzione ! Sempr. Oh Ciel, s' abbattono, 


Sconfondonſi i villan ! tutto è perduto. a parte 


Cat. I torridi deſerti della Libia , 


Le ignude rupi, aduſto ſuol, montagne 
D' arena, ed aria infetta, e tutte ſue 
Ragioni di venen v' uſcir di mente? 

Chi fu il primo a ſpiar vie non battute, 
Quando vita iva a riſchio ad ogni paſſo? 


O quando nella lunga faticoſa 


Marcia. l' uom ſtanco ſi veniva meno, 
Allorchè di corrente pria non viſta 
Fiume aſciugaſte in replicati ſotſi, 
Chi dopo tutti la ſua ſete ſpenſe? 


Sempr. Se qualche rivo per caſo appativa 


Povero d' acque, quando il pieno elmetto 
Offriſte a Cato, non rigettò egli 

Da ſe lontano il non guſtato umore? 

Per nuvoli di ſabbia ei non guidovvi? 

E non furo infiammate le ſue tempie 

Da arſicci venti, e fieri ed aſpri caldi? 


Cat. Via dunque indegni, via: e dite a Ceſare , 


Che voi non potevate le fatiche 
Portar, che ben ſoffriva il voſtro Duce. 


Luc. Mira, Caton, mira queſt' infelici: 


Timor, rimorſo, e duol di lor delitto 
Son ne' lor ſguardi, e gridano mercè. 


Cat. Da qul avanti il dover voſtro imparate. 


Dateci 1 Duci in man: perdono al reſto. 
Semp. A 
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IWhich of you all ſuſpect's that be is wrong d, 

Or think's be ſuffer's greater Ulls than Cato? 

Am ] diſtinguiſh d from you bat by Tolls, 

Superior Toils , and beavier Weight of Cares! 

Painful Pre-eminence 
Sempr. By Heaw'ns they droop ! 

Confauſiou to the Villains! All is loſt. [ Aſide . 
Cato. Have yon forgotten Lybia's burning Waſt, 

Its barren Rocks , parch'd Earth, and Hills of Sand, 

Its tainted Air, and all its Broods of Poiſon? 

Wha was the firſt to explore th' antrodden Path, 

When Life was bagarded in ew'ry Step? 

Or, fainting in the long laborious March, 

When on the Banks of an unlook'd for Stream 

Ton ſunk the Rirver with repeated Dranghts, 

Hbo was the laſt in all your Hof} that thirſted ? 
Sempr. F ſome penarions Source by chance appear d, 
Scanty of Waters, when you ſcoop'd it ary, 

And offer d the full Helmet up to Cato, 

Did not be daſh th' untaſted Moiſture from bim? 

Did not be lead yon through the Mid. day Sun 

And Clouds of Boss? Did not his Temples glow 

In the ſame ſuliry Minds, and ſcorching Heats ? 
Cato. Hence worthleſs Men ! Hence | and complain to Cæſar 

Tou could not undergo the Toils of War, 

Nor bear the Hardſhips that your Leader bore. 

Luc. See , Cato, ſee th' anbappy Men! they weep ! 
Fear, and Remorſe , and Sorrow for their Crime, 
Appear in ev'ry Look , and plead for Mercy. 

Cato. Learn to be honeſt Men, give up hour Leaders, 
And Pardon ſball deſcend on all the rett . 


Sem pr. Cato, 
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Ma chi di voi può creder d' eſſer ta le, 

O di ſoffrir pid guai, che Cato iſteſſo? 

Sol da voi mi diſtinguon le fatiche, 

Aſſai maggior fatiche e pin peſanti. 

Penoſa diſtinzione]! Sempr. Oh Ciel, s abbattono, 

Sconfondonſi i villan ! tutto & perduto. a parte 
Cat. I torridi deſerti della Libia , 

Le ignude rupi, aduſto ſuol, montagne 

D' arena, ed aria infetta, e tutte ſue 

Ragioni di venen v' uſcir di mente? 

Chi fu il primo a ſpiar vie non battute, 

Quando vita iva a riſchio ad ogni paſlo ? 

O quando nella lunga faticoſa 

Marcia l' uom ſtanco fi veniva meno, 

Allorchè di corrente pria non viſta 

Fiume aſciugaſte in replicati ſotſi, 

Chi dopo tutti la ſua ſete ſpenſe? 

Sempr. Se qualche rivo per caſo appativa 
Povero d' acque, quando il pieno elmetto 
Offriſte a Cato, non rigettò egli 
Da ſe lontano il non guſtato umore? 

Per nuvoli di ſabbia ei non guidovvi? 
E non furo infiammate le ſue tempie 
Da arſicci venti, e fieri ed aſpri caldi? | 

Cat. Via dunque indegni, via: e dite a Ceſare , 
Che voi non potevate le fatiche 
Portar, che ben ſoffriva il voſtro Duce . 

Tuc. Mira, Caton, mira queſt infelici: 
Timor, rimorſo, e duol di lor delitto 
Son ne' lor ſguardi, e gridano mercè. 

Cat. Da qui avanti il dover voſtro imparate. 


Dateci i Duci in man: perdono al reſto .. 
Semp. A 
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Sempr. Cato, commit theſe Wretches to my Care. 
Firſt let em each be broken on the Rack , | 
Then, with what Life remains, impaled, and left 
To writhe at leiſure round the bloody Stake . 
There let em bang, and taint the Sonthern Wind. 
The Partners of their Crime will learn Obedience , 
Wihen they look np and ſee their Fellow-Trairors 
Srack on a Fort, and black ning in the Sun. 
Luc. Sempronius, why , why wilt thon urge the Fate 
Of wretched Men ? | | 
Sempr. How! won'dſt thon clear Rebellion ! 
Lacins , ¶ good Man | pitie's the poor Offenders 
That won d imbrne their Hands in Cato's Blood. 
Cato. Forbear , Semprouius ! —— See they ſuffer Death, 
But in their Deaths remember they are Men. 
Strain not the Laws to make their Tortures gievons. 
Lucius, the baſe degenerate Age requires 
Severity and Juſtice in its Rigonr 
J his arwes an impions , Lold, offencing World, 
Commands Obedience, and give's Force to Laws. 
Il ben by juſt Vengeance guilty Morta's periſh , 
The Gods bebold their Punisbment with Pleaſure , 
And lay th uplifted T bunder- Bolt afide. 
Sempr. Cato, I execnte thy Will with Pleaſure. 
Cato. Mean-while we'll ſacrifice to Liberty. 
Remember , O my Friends, the Laws, the Rights, 
The gen'rons Plan of Power deliver d down , 
From Age to Age, by your renown'd Forefathers , 
[ So dearly bought , rhe Price of ſo much Blood } 
O let it never periſh in your Hands | | 
But pfonſiy tranſmit it to your Children. 
Do tion, great Liberty, inſpire our Souls , 


And 
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Sempr. A cura mia ſien, Cato, eſti ſciaurati . 


Rotti ſien ſul martoro, e con gli avanzi 
Della vita impalati: ivi laſciati 

A ſtorcerſi ſul palo, ed infettare | 
Gli auſtrali venti :? impareranno i complicĩ 
Ubbidienza, quando mireranno 

Lor ſozii traditori ſulle forche 

Starſi confitti ad annerirſi al Sole. 


Tuc. Perchè a' meſchini caricare il fato? 
Sempr. Come! Vuoi tu ſcuſar queſti ribelli? 


Lucio it buon uom, compiange i poveretti , 
Che di Cato nel ſangue ardean bruttatſi. 


Cat. Pian, Sempronio : guardate ch' effi muojano ; 


Ma ſovvengavi inſteme, che ſon uomini : 

Per lor penar le leggi non ſtirate. 

Lucio, il ſecolo vile e tralignante 

Se vera chiede e rigida giuſtizia. 

Queſta pon freno a un' empio ardito Mondo, 
Riſpetto imprime, e d forza alle leggi. 
Quando puniti giuſtamente i rei 

Qul periſcon, rimiran con piacere 

Gli Dei il gaſtigo, e il fulmine riſparmiano. 


Sempr. Catone, volentieri io v' ubbidiſco. 
Cat. Facciam' or facrificio a libertade . 


Sovvengavi, o amici, delle leggi, 

Della nobi le forma di governo, 

E di quei dritti, a voi di mano in mano 
Da' voſtri Avoli illuſtri conſegnati. 

Di ſangue s} gentil comprati a prezzo] 
Oh non periſcan mai in voſtre mani! 
Ma pij a' voſtri figli tramandateli. 

Tu, ſanta Libertade, i cuor c' inſpira: 


Facct 
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And make onr Lives in thy Poßeſſion Bappy, 12 
Or our Deaths glorious in thy juſt Defence. Exe. Cato, &c. 


Sempronius and the Leaders of the Mutiny . 


1. Lead. Sempronius, you bawve afted like your Self, 
One won'd bawe thought you bad been balf in Earneſt . 
Sempr. Villain, Hand off ! baſe grov ling worthleſs Wrertches, 
Mongrils iz Faction, poor faint-hearted Traitors ! ; 


2. Lead. Nay, now yon carry it too far, Sempronins : 
Throw off the Mask , there are none here but Friends. 


Sempr. Know, Villains, when ſuch paltry Slaves preſume 
To mix in Treaſon, if the Plot ſucreed s, 
They're thrown neglefed by: But if it fails, 
They're ſure to die like Dogs, as you ſhall do. 
Here, take theſe factious Monſters , dragg em forth 
To ſudden Death. 


Enter Guards. 


1 Lead. Nay, fince it comes to this — 
Sempr. Diſpatch em quick , but firſt pluck out their Tongues 


Leaſt with their dying Breath they ſow Sedition. 
[ Exeunt Guards vvith the Leaders. 


Enter 
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Facci viver felici in tuo poſſeſso, 
O morir glorioſi in tua difeſa. partono. 
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Sempronio, e Capi 4 Ammutinamento. 


Pr. Cap. L Atta avete si ben la voſtra parte, 
RE} Sempronio, che credeamla quaſi vera. 
Sempr. Lungi, villan, ſciaurati, baſſi, indegni, 
Vile genla, codardi, traditori. 
Sec. Cap. Voi caricate troppo: via, levatevi 
La maſchera , Sempronio : ſiamo amici. 
Sempr.. Sappiate, che allor quando vili ſchiavi 
Preſumon di miſchiarſi in tradimenti: 
Se ſuccedono, ſon laſciati a parte; 
Che ſe a roveſcio van , muojon quai cani , 
Come farete voi. Or via, prendete 
Queſti moſtri ignoranti di congiura : 
E fuori a preſta morte gli rapite. 


- atran le Gaardie . 


Pr. Cap. Da che la coſa è a queſto — 
Sempr. Su, ſpacciategli: | 
Svellanſi pria lor lingue : che tumulto 
E ſedizion ſeminerian ſpirando . 


partono le Guardie co Capi. 


P SCE- 


Sempr. Confuſion! I have fail d of balf my 1 


Syph. How ? will Sempronins turn a Woman's Slave! 7 
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Enter Syphax "Wt 
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Syph. Our. firſt Deſign , my Friend, bas 8 e 3 

Still there remains an After. game to play: . 
My Troops are monnted ;. their Numidian Steeds 

Snuff up the Mind, and long to ſcouo r the Deſart: - 
Let 36 Sempronius bead ns in our Flight , 
We'll force the Gate where Marcas keeps bis Guard , 
And bew down. all chat would oppoſe aur Paſſage .. 
A Day vill bring us into Caeſar's Camp. 


Marcia, the. charming Marcia's left bebind! 


Sempr. Think not thy Friend can ewer feel the ſoft 
Unman'y Warmth , and Tenderneſs of Lowe. 
Syphax, I long to "claſp that banghty Maid, 
And bend ber ſtubborn Virtue to my Paſſion : : 
When I have gone thus far, I'd caſt her off. © | 

Syph. Well ſaid! that's ſpoken like thy ſelf, Semprouins . 
What binder then , but that thon find ber out, 

And burry ber away by manly Force? 

Sempr. But bow to gain Admiſſion ? for Acceſs 
Is giv'n to none but Juba, and her Brothers. 

Syph. Thon sbal't baue Joba s Dreſs, and Juba's' Guards: : 
The Doors will open, "when Namidia's * ena JS 
Seem's to appear before the Slaves , that watch them . 

Sempr. Heaw'ns,wwhat a Thought is there! Marcia's my own! 
How will my Boſom ſwell with anxious Joy , 
When I behold her ſtrugling in my Arms, 

With glowing Beauty, and di ſorder d Charms . 
. While F ear and Anger, with alternate Grace, 


Paut 
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eue „e Sempron. | 


| Be If „Ag. a male andd primo diſegno; 
Ma ancor ci reſta un colpo di riſerya . 
Preſte mie truppe ſono : i deſtrier Numidi 
Sbuffano, e braman ſcorrere il deſerto . 
Sol ſia Sempronio a noſtra fuga capo. 
Le porte forzerem , che guarda Marco: 
Ucciderem , chi s oport al paſſaggio, 
Ed in un. giorno, noi ſaremo a Ceſare. 
Sempr. Ciel I mi & fallito a mezzo il mio diſegno . 
Laſclats e indietro la vezzoſa Marzia! 
Sif. Core? Sempronio è ſchiavo d' una femmina ? 
Sempr. Non penſar, che I mio cuor poco virile 
S infiammi e inteneriſca dall amore. — 
Stringere io bramo ſol l' altiera donna, 
E piegar I infleſſibile al mio foco. 
Fatto cid, la rigetto. Sif. Oh che ben detto 
Parlare da Sempronio ! Or perch? * 
Non la trovi, e la porti via per forza? 
Sempr. Come trovarla ? s' alla ſua preſenza 
1 Non è ammeſso che Giuba e ĩ ſuoi fratelli ? 
| Sif. Avrai di Giuba I abito e le guardie : 
; Apriranſi le porte a tua comparſa . 
Sempr. Cieli ! che bel penſier! Marzia è git mia. 
Di qual fia colmo anſioſa gioja , quando 
La terrò contraftante in le mie braccia, 
Con beltà acceſa, e ſcarmigliate trecce, 


Mentre ch' ira e timor con vezzo alterno 
2 Bac- 
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Pant in ber Breaſt, and vary in ber Face! 
So Plato, ſeig'd of Proſerpins, convey'd 
To Hell's tremendous Gloom th affrighted Maid , 
T bere grimly ſmil'd ,” pleas d with the beauteous Prize , 
Nor envy d ſoue bis Sun-ſvine aud bis Skies, 


a 


END OF THE THIRD ACT. 


La ſpaventata vergin ne portavaa 


WO )þ 
Battonle al petto, e varianle la faccia ! 
Cod Pluton, rapita Hrol erpina p-—.. 
All orribile ſcuro dell' Inferno [5 
E torvo ſorridendo, lieto andava _. 
Carco del premio fuo : nt invidiava © 
Il Firmamento e il ſuo bel Sole a Gioye, 


FINE DEL TERZO Arro. 
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Lucia ey Marcia. 


oO. tell ne, Marcia, tell me from thy Son, 
1 1 row denn A it del ble for Woman 
5 Tse, 


greater Ills than Lucia ſuffers ? 


ay mighe my big fwoln Heart 
Vent all its 77775 and give a Looſe to Sorrow 
Marcia con e 1 in S ighs , keep Pace 


With all 14 Wee, and count out Tear for Tear. 
Luc. I know bo en d alike , to be belou * 
y Joba, ani thy. Farber's Friend Sempronins ; 
” But which of #heſe bas Poi to charm like Portins | 
1 Still muſt I beg thee not to name Sempronias . 

Lucia, I like not that lond boift'rous Man : 

Juba 70 all the Boi 2 of s | Heroe 

Adds ſofte Love, ava 1 70 than Female Sweetneſs; 

Juba might make Ow prondeſt of our Sex, 

Any of Woman-kind , but Marcia , bappy. 
Luc. And why not Marcia! ? Come you ſtrive in ain . 
To bide your Thoughts from one , who know's 100 well 
The inward Glowings of a Heart in Love 


Marc. While Cato lime s, bis Daughter bas no w 
i of 1 


N 
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Lucia, e Maran. © 


Rimmi, Marzia 3 ma dimmel di cuore. 
Credi w, che poſſibil ſia a donna, 
Più guai ſoffrir, di quel che ſoffra Lucia? 
Marg. O Lucia, Lucia, fe”! mio cuor poteſse 
Sgravarſi, e dar le briglic a i ſuoi dolori! 
A i tuoi riſponderiano | i miei ſoſpiti, 
E lagrime potrei contar per lagrime. 


Lee. £ 


| Luc. Ben sd, che amata ſci dal Siovin Giuba, 


E da Sempronio del tuo Padre amico; . 
Ma chi ha di queſti, al par di Porzio, incanto ? - 

Marg. Fammi un piacer: non nominar Sempronio. 
Quel ſuo altiero ſtrepitar, m'e noja. 
A eroica bravura aggiugne Giubka 
Tenero amore, e femminil dolcezza. 
La più ſoperba ei pud del noſtro ſeſso 
Feliciſſima far, fuori che Marzia. 

Luc. E Marzia, perche nd? via, in van tentate 
Celarvi ad una; che ben ſa per prova 
G' interni ardor d' innamorato cuore. 


Mart. E ragion, che la figlia di Catone, 


Non 


10 125 0% 


To lowe or bate, but as his Choice direfts . 


Luc. But ſbon'd this Father give you to 322 957 
b 


Marc. I dare not think be will : but if be 


od —— 
Why wilt thou add to all the Griefs T ſuffer 
Imaginary Ils, and faucyd Tortures? -: 

I bear the Scand of Feet they march this ay! 

Let ns retire, and try if we can arown 

Each ſofter Thonght in Senſe of preſeut Danger. 

IV ben Lowe once plead's Admiſſion to our Hearts 

(In ſpight of all the Virtue we can boaſt ) 

The Woman that Delibsrates is loſt . (Exeunt. 


Enter Sempronius, dreſs' d like Juba, vvith 
Numidiam Guards. 


Sempr. The Deer is lodg d Toe trackt ber to ber Covert. 


Be ſure yon mind the Word, aud when I give it, 

Ruſh in at once, and ſeige upon your Prey. 

Lex not ber Cries or Tears have Force to move you... 
—— How will the young Numidian rave , to ſee. 

His Mittreſs loſt ? If augbt cou d glad my Soul, 
Beyond tb Enjoyment of ſo bright a Prize, 

Twon d be to torture that young , gay, Barbarian. 
—— But bart, bat Noiſe ! Death ro my Hopes ! tis he, 
Tis Jaba's ſelf ! there is but one Way left —— 
He muſt be murder d, and a Paſiage cut 41 
Through thoſe his Guards — Hab, Daſtards,do yon tremble! 
Or att like Menu, or by you agure Head n =—— 


Enter 


4029 
Non odii od ami alcun, che al ſuo piacere. 
Luc. Ma ſe I tuo Padre deſseti a Sempronio? 
Marg. Io non oſo penſarlo; ma ſe pure... 
Perch? giugner vuoi tu a i guai, ch' io · ſoffro 
Di finti mali immaginate larve? 
Odo il ſuono del piè: ei quà ne viene. 
Ritiriamci a veder, ſe cacciar puote 
Riſchio preſente i teneri penſieti. 
Quando amor tenta entrar ne noſtri cuori, 
L Malgrado del valor , che noi vantiamo ] 
Lag donna, che delibera , è perduta. partons . 
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Entra Sempronio in Abito di Ginba con Guardie 
| Namidiche. N 


Sempr. 1 A Lepre è a covo: l' ho fin qui tracciata. 

—Attenti al cenno : e quando io dollo, a un 

Su cotrete, ghermite voſtra preda. [ tratto 

Non vi muovan ſue lagrime, ne ſtrida. 

Qual fia la rabbia del giovan Numidico, 

Di ſua dama alla perdita ! fe coſa 

Poteſse rallegrarmi , oltre al godere 

D' un s) bel premio, certo ſarla quella 

Di dar martoro a quel bel giovan barbaro . 

. . Ma ⁊2itto che rumor ? morta è mia ſpeme . 

Egli è, è Giuba ſteſso: ſol ci reſta... 

D' ucciderlo, e far via tra le ſue Guardie . 

Codardi! ah! voi tremate ! o voi ſiate uomini, 

O pur per queſto azzurro Ciel. 


* Entra 


| 


| 
4 
| 
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Enter Juba. 


Jub. What do T fee ? Who's this that dares uſurp 


The Guards and Habits of Numidia 's Prince? 
Sempr. One that was barn to ſcourge thy Arrogance , 
Preſumptuous Youth! 


Jub. hat can this mean? Semprontns ! 


Sempr. My Sword ſhall anfwer thee . Hawe at thy Heart. 


Jub. Nay, then beware thy own, proud, barhrous Man ! 


- ( Sempr. falls. His Guards ſurrender .. 
Sempr. Carſe on my Stars! Am I then doom'd to fall 
By a Boy's Hani? digſgur d in a vile 
Numidian Dreſs. , and for a wortbleſs Woman ? 
Gods, I'm Diſtralted | This my Cloſe of Life 
Q for a Peal of Thunder that won d make 
Earth,Sea,and Air, and Hea' n, and Cato tremble | (Dies. 
Juba. With what a Spring bis furious Soul broke looſe, 
And left the Limbs ftall quiwring on the Ground! 
Hence let us carry off thoſe Slaves to Cato, 
T hat we may there at length unrawell all 
This dark. Deſgu, this Myſtery of Fare. 
* 5 CES joba vvich Priſoners , &c. 


Enter Lucia and Marcia . 


Luc. Sare tas the Claſb of Swords; my troubled Heart 
1s ſo caft down, and ſunk amidſt its Sorrows, 
1t throb's with Fear , and ake's at ev'ry So,. 

O Marcia, ſvou'd hy Brothers for my Sate! 


I die: 


Y( 123 ) be 
| Entra Ginba . 
Ginb. ... .. . Che vedo! 


Chi è quel, ch ofa uſurpar le Guardie e gli abiti 
Del Prence di Numidia? Sempr. Uno, che nato 


A fruſtar tua arroganza, audace giovane. 


Ginb. Che è queſto? Sempronio! Sempr. La riſpo ſta 


Fark meglio mia ſpada: ecco, al tuo cuore. 
Giub. Ah guarda bene 11 tuo, ſuperbo, barbaro 


Sempronio cade, e le ſue Guardie ft rendono . 


Sempr. Maledetto deftin ? dunque ho a cadere 
Per mano d'un garzon? da ignobil Numido 
Maſcherato, e per vil femina? oh Cieli , 
Arrabbio, e cos] termino la vita. 

Scocchi fulmin , che faccia e Terra, e Mare, 
Ed Aria, e Cielo, e Cato in un tremare. 

Gizb. Con qual furor la cruda alma ſi ſciolſe 

Dal corpo , che ancor ſpringa in fieri guizzi ! 

Otsù rechiamo, queſti ſchiavi a Cato. 

Ivi potremo a lungo diſcoprire 

Queſto miſterioſo e reo diſegno. 


parte Ginba co Prigioniert 


 $SCEN A III. 


Entra Lacia, e Maria. 


Tuc. l era rumor di ſpade: ho cos l' alma 
Abbattuta e ſommerſa nel dolore, 
Singhiozza dal timore, e a ogni ſuono trema. 
O Marzia, i tuoi frate!li a conto mio. 


Q 2 


. 


ure. 


Io 


in, — _ 
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I die away with Horror at the Thoaght 


Marc. See, Lucia, ſee | here's Blood! bere's Blood and Murder E: 


Hah! a Numidian! Heaw'ns preſerve the Prince + 
The Face lie s muffled up within the Garment . 
But bab! Death to my Sigbr ) a Diadem, 
And Purple Robes ! O Gods | tis be, tis be, 
Juba, the lowelieſt Youth that ever warm d 
A Virgins Heart, Juba lies dead before ns ! 
Luc. Now Marcia, now call up to thy Aſſiſtance 
Thy wonted Strength, and Conſtancy of Mind; 
Thou can ſt not put it to a greater Tryal. | 
Marc. Lucia, Jook there, and wonder at my Patience. 
Have I not canſe to rave, and beat my (Breaſt , 
To reud my Heart with Grief , and run diſtratted! 
Luc. What can I think or ſay to give thee Comfort? 
Mar. Talk not of Comfort, tis for lighter Ills: 
Bebold a Sight, tbat Frites all Comfort dead. 


Enter Juba liſtning. 
T will indulge. my Sorrows, and give way 
To all the Pangs and Fary of Deſpair , 
That Man, that beſt of Men, deſerw'd it from me. 
Jub. Whats do ] bear? and was the falſe Sempronins 
That beſt of Men? O bad I fall n like him, 
And cou d have thus been monrn'd, J bad been happy! 
Luc. Here will I tand, Companion in thy Woes , 
And help thee with my Tears; when I behold 
A Loſs like thine, I half forget my own. 
Marc. 'Tis not in Fate to eaſe my tortured Breaſt. 
This empty World, to me a joyleſs Deſart, 
| Has nothing left to mate poor Marcia happy. 
Jub. Ts on the Rach]! Was be ſo near ber Heart 5. 
f f rc. 
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Io ſvengo dall' orrore al fol penſarlo. 
Marg. Ve, Lucia, ve': ci è ſangue ed omicidio. 

Ah! un Numido ! oh Dei ſalvate il Prence. 

E' la faccia rinvolta nella veſte. 

Ma, ah orrida viſta! un diadema, 

Purpurea veſta! oh Dei! egli e, eglie. 

Giuba il giovin pitt bel, che mai 'nvaghilse 

Donzella, Giuba, ahi morto qul ſi giace. 
Tuc. Or, Marzia, ora richiama in tuo ſoccorſo 

L' uſata forza, e del tuo cuor coſtanza- 

Tu por non la puoi certo a maggior prova. 


Marg. Lucia, qul mira, e ammira il mio ſoffrire. 


Non ho ragion di vaneggiar, di battermi 
Il petto, e l cuor ſpezzare di dolore? 
Luc. Che penſar poſſo o dire a tuo conforto? 
Marg. Il conforto riſerba a leggier mali: 
Ecco viſta, che uccide ogni conforto . 


Entra Giuba, aſcoltando. 


Sfogar voglio il dolore, e ſcior la briglia 
Al mio furor penoſo e diſperato. 
Queſt Uom, quelt' ottim' uomo ben lo merita. 


SGiub. Che aſcolto? era ottim uomo, quell' uom falfo 


Di Sempronio? Oh cadeſſi io come lui! 
Foſs io pianto : cos}, ſarei felice. 

Tuc. Qui mi ſtatò compagna ne' tuoi guai : 
T' aiterò col mio pianto. Quand' io miro 
Perdita qual la tua, la mia dimentico. 

Marg. Non può il deſtino alleggerir mio-duolo. 
Il van Mondo, ora a me triſto deſerto , | 
Nulla laſciò per far Marzia felice. 

Ginb. Sto ſull eculeo : er'ei da lei s) amato ? | 

e Marg. Oh 
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Marc. Ob he was all made up of Love and Charms, - 
Whatever Maid con d wiſh , or Man admire : 

Deligbt of ew'ry Eye ! W ben be app 


car d, 

A ſecret Pleaſure gladned all that ſaw bim; 

But when be talbd, the proudeſt Roman bluſh'd 

To bear bis Virznes , ' and old Age grew __ 

Jub. I ſhall ran Mad — 

Marc. O Juba! Jaba ! Juba | | 

Jub. What means that Voice? did ſbe not call ou Juba ? 

Marc. Why do I think on whas be was ! he's dead! 
He's dead, and neuer knew bow mach I lov'd lim. 
Lucia , who bow 'r but his poor bleeding Heart 
Amidſt its Agonies , remember d Marcia, 

And the laſt Words be arter d call'd me Cracl ! 

Alas, be knew not, bapleſs Youth, he knew not 
Marcia's whale Soul was full of Love and ſuba 
Jub. W here am TI! do I live! or am indeed 

hat Marcia think's) all is Elifium round me 

Marc. Ye dear Remains of the moſt loud of Men! 
Nor Modeſty nor Virtae here forbid 
A laſt Embrace, while thus —— 

Jub. See, Marcia. , ſee, 

The bappy Jaba live if be lize's to catch 

That dear Embrace, ando to return it too 

With mutual Warunh and Eagerneſs of Love. 

Marc. With Pleaſare and Amage, I ſtand tranſported ! 
Sure tis a Dream | Dead and Alive at once! | 
If thou art Jaba , who lies there?” 

Job. A Wreteb, 

Diſgniſed like Jaba on a curs'd nahe. 

The Tale his long, nor have I beard it ont, 

Thy Father know's it all. 


1 cou d 
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Marg. Oh ch' era tutto amore e leggiadcia 
Cid che amar ſa donzella, o ammirar uomo, 

Piacer degli occhi! Quand' egli apparia, 

Segreta gioja rallegrava tutti. 

Ma al ſuo parlare s arroſſia il Romano 

Il pit ſuperbo in udir ſuo valore-: 

E i vecchi ſteſſi n apprendeano ſenno . | 
Giub. Io verrò folle. Marg. O Giuba ! Giuba ! Giuba ! 
Ginb. Che vuol tal voce? non chiamonne Giuba ? 
Marg. Perchè pens io a quel ch' ei fu? & morto : 

E' morto, e non ſapea quant' io | amava. 

Lucia, chi ſa, ſe il ſanguinante cuore 

Tralle agonle non rammentaſſe Marzia , 

E crudel la chiamaſſe in voci eſtreme? 

Non ſapea, pover giovin, non ſapea, 

Empier tutto il mio cuore Amore e Giuba . 

Giab. Ove ſon? vivo? o ſono in fatti quello, 

Che Marzia penſa? io ſon ne Campi Elisj. 

Marg. Cari avanzi di quel, ch io tanto amai ! 

Ne oneſta , nè modeſtia qu} ne vietano 

E ultimo ampleſſo, mentre . . . Giab. Marzia vedi, 

gettandoſs avanti di let. 

Vedi, che vive Giuba - ei vive a accogliere 

Il caro ampleſſo, e a ritornarlo ancora 

Con reciproco ardor di vivo amore. 

Marg. Con piacere e ſtupore io reſto attonita. 
Certo, ch' è un ſogno: morto e in vita a un tempo. 
Se tu ſet Giuba, chi è quello? Giab. Un miſero 
Maſcherato da Giuba in reo diſegno. 
Lungo @ il racconto : parte ſol n' ho udito. 
Tuo Padre tutto il ſa: io non ſafferſi 
Laſciarti in vicinanza della morte; 
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T con'd not hear 

To leave thee in the Neighbourbood of Death, 

But flew, in all the baſte of Lowe, to find thee. 

1 found thee weeping , and confeſs this once, 

Am wrap d with Joy to ſee my Marcia's Tears. 
Marc. I've been ſurpriged in an unguarded Hour, 

But muſt not now go back: The Lowe, that lay 

Half ſmother'd in my Breaſt , has broke throngh all 

Its weak Reſtraints , and burn's in its full Laſtre, 

T cannot , if Iwo d, conceal it from thee . 

Jub. 1m loft in Extaſie! and do ſt thou lows , 

Thon charming Maid? | 
Marc. And do'ſt thor live to ast it? | 
Job. This, this 1s Life indeed! Life worth preſerving ! 
Such Life as Juba newer felt till now! 


Marc. Believe me, Prince, before I thought thee dead, 


1 did not know my ſelf bow much I low'd thee . 
Jub. O fortunate Miſtate 
Marc. O bappy Marcia! 
Jub. My Joy! my beſt Beloved ! my only Wiſh! 
How ſhall I ſpeak the Tranſport of my Soul | 
Marc. Lucia, thy Arm! Oh let me reſt upon it | —— 
The Vital Blood, that bad forſook my Heart , 
Returns again in ſuch tumultuons Tides , 
It quite oercomes me. Lead to my Apartment. 
O Prince! I bluſh to think what I have ſaid, 
But Fate bas wreſted the . Confeſſion from me; 
Goon, and proſper in the Paths of Honour , 
Thy Virtue will excuſe my Paſſion for thee , 
And Make the Gods propitions to our Lowe. [ Ex. Mat. and 
Jub. Tam ſo bleſs d, I fear tis all a Dream.  [Luc. 
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Ma a te volai in amoroſa fretta. 

Io ti trovai piangente: e ti confeſso | 
Che queſta volta io fui colmo di gioja 
Nel rimirar della mia Marzia il pianto. 

Marg. In mal guardata ora ſon ſtata preſa. 
Ritrarſi non fi può: l' amor, che in mio 
Petto quaſi affogato ſi giacea, 

Dit fuor, rompendo i ſuoi deboli freni , 
E riſplende or nella ſua piena luce: 
Ne poſſo, s io voleſſi, a te celarlo. 

Gisb. Io ſon rapito in eſtaſi: e tu ami, 

Bella figlia? Marg. E tu vivi a domandatlo? 

Giab. Queſta di vero è vita: vita degna 
Di conſervar , qual non ſenti mai Giuba. 

Marg. Pria, ch' io t' aveſſi, Principe, per morto, 
Io ſteſſa non ſapea quant io t' amava . 


Giub. O fortunato error ! Marg. Marzia felice ! 


Ginb. Mia gioja, mio amor, mia ſola brama ! 
Come poſs io ridir dell' alma I eſtaſi? 


Marg. Lucia, il braccio: oh di quel fammi ſoſtegno. 


Quello, che il cuore avea abbandonato, 

Vital ſangue, ritorna ancora indietro 

Tumultuoſo, e in rapidi rifluſſi, 

Che del tutto m' opprime. Or via conducimi 

A ripoſare al mio appartamento . 

Prencipe, arroſſo di penſare a quello, 

Che ho detto; ma il deſtin me '*l fece dire, 

E la confeſſion mi traſſe a forza. 

Va, et avanza nelle vie d' onore. 

Tuo valore al mio amor farà ragione, 

E faragli proprizj anco gli Dei. part. Marg. e Lac. 
Giub. Felice $ io ſon, che il temo un ſogno . | 
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Fortune, thou now haſt ma de amends for all 
Thy paſt Unkindneſs, I abſjolve my Stars. 
Whats tho Numidia add ber conquer d Towns 
And Provinces to (well the Vittor's Triumpb? 
Juba will newer at his Fate repine , 5 
Let Cajar bawe the World, if Marcia s mine. (exit. 


A March at a Diſtance. 


Enter Cato and Lucius. 


Luc. I Fand aftoniſh't) I bat, the bold Sempronins ! 
That ſtill broke foremoſt through the Croud of Patriots, 
As with a Hurricane of Zeal tranſported , 

And wvirtnons evn to Madneſs —— 
Cato. Truſt me, Lucins, 
Our ciwil Diſcords baue produced ſuch Crimes, 
Such monſtrous Crimes, I am ſurprized at nothing. 
— O Lucius, I am fick of this bad World! 
The Day-light and the San grow painful to me. 


Enter Portius . 


But ſee where Portins come :] What mean's this Haſtc? 

by are thy Looks thus changed? 
Port. My Heart is griev'd . 

I bring ſuc News as will afflitt my Father. 
Cato. Has Caſar ſhed more Roman Blood ? 
Port. Not ſo. - 
The Traytor Sypbax , as within the Square 
He exerciſed bis Troops, the Signal gien, 
Flew off at once with his Numidian Horſe 


To 


Del vincitore a creſcere il trionfo. 


Lor. 


1 
Di tutte le tue ingiurie hai fatto ammenda 
Ora, o fortuna: io $1 t' aſſolvo in tutto. 


Numidia aggiunga pur Città e Provincie 


Del ſuo deſtin non ſi dortà mai Giuba: 
Sia Marzia ſua , e Ceſar prenda il Mondo. parte Giuba. 


Nr IV. 
Una Marcia in lontananza. 
Entra Catone, e Lacio, 


Tupiſco : che? Sempronio I audace ? 
Quel gran campion di libertade , quello, 
Che da turbin di zelo era rapito, 
Di Patria amante sl, che n' era folle., .. 
Cat. Le civili diſcordie tai delitti, 
Moſtruoſi delitti hanno prodotto, 
Che nulla ammiro. Io ſon del viver ſtanco: 
Il giorno ſteſſo e I Sol mi ſon penoſi. 


Entra Porgio. 


Ecco vien Porzio : perche queſta fretta, 

E codeſto ſembiante tuo cangiato ? 

Porz. E' gravato il mio cuor : triſte novelle 

Al Padre mio io reco. Cat. Ha Ceſar forſe _— 
Sparſo ancor pin del Roman ſangue ? Porp. Nd. 

Il traditor Siface, le ſue truppe 

Mentre che nella Piazza eſercitava, 

Dato il cenno, volò co'cavai Numidi 

AII Auſtral Porta, cui guardava Marco. 

| R 2 Fer- 
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To the South Gate, where Marcus holds the Watch. 
T ſaw, and call'd to flop bim, but in vain 
He toſs d bis Arm aloft , and proudly told me, 
He on d not ſtay and periſh like Sempronins . 
Cato. Perfidious Men! But haſte my Son, and ſee 
Thy Brother Marcus acts a Romans Part. [exit Port. 
— Lucius, the Torrent bears too hard upon me: 
Jaſtice give's Way to Force: the conquer d World 
1s Czſar's: Cato has no Buſineſs in it. 
Luc. While Pride, Oppreſſion , and Injuſtice reign , | 
The Mord will flill demand ber Cato's Preſence . 
In Pity to Mankind, ſubmit to Caſar , 
And reconcile thy Mighty Soul to Life. 
Cato . Wou'd Lucius hace me live to ſwell the Number 
Of Caſar's Slawes, or by a baſe Submiſſion 
Give up the Cauſe of Rome, and own a Tyrant ? 
Luc. The Victor newer will impoſe on Cato 
Ungen'rons Terms. His Enemies confeſs 
The Virtues of Humanity are Caſar's. | 
Cato. Carſe on bis Virtues | They've andone bis Country. 
Such Popular Humanity is Treaſon —— | 
But ſee young Jaba | the good Yonth appears 
Full of the Guilt of his perfidions Subjects. 
Luc. Alas, poor Princel his Fate deſerves Compaſſion . 
7 Enter Juba. 
Jub. I blaſh , aud am confounded to appear 
Before thy Preſence , Cato. Cato. What's thy Crime? 
Jub. I'm a Numidian. Cato. And a brarve one too, 
T hon haſt a Roman Sonl. Jub. Haſt thou not beard 
Of my falſe Countrymen? Cato. Alas, young Prince, 
Falſhood and Fraud ſhoot up in ew'ry Soil, 
The Product of all Climes —— Rome has its _— . 
* 
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Ferma , io gridava: oh la, ferma; ma indarno. 


Alzava il braccio, e mi dicea bravando: 
Non reſto qul a perir, come Sempronio . 
Cat. Traditori ! ma via, mio figlio, e vedi, 


Che il fratel Marco faccia da Romano. parte Porz. 


O Lucio, come reggere al torrente? 
Cede alla forza la Giuſtizia: il Mondo 
E' di Ceſar: non ci ha che far Catone. 


Luc. Finche orgoglio, oppreſſione, e il torto regna , 


Al Mondo neceſsario fia Catone. 
Del Mondo per pietà, ſopponti.a Ceſare. 
Di vita il tuo gran cuor rientri in grazia . 
Cat. Vuoi, ch' io con vil ſommiſſione il numero 
Di ſchiavi a Ceſar gonfi, e a Roma vinta 
Io dia la cauſa, ed un Sovran confeſſi? 
Lac. Il vincitor non porrà mai a Cato 
Dure leggi. I nimici ancor ravviſano 
Virtù d' umanitade eſſer di Ceſare. 
Cat. Maledetta virtù, di Patria peſte ! 
Tal popolaritade è tradigione.... 
Ma ecco Giuba : il buon Giovane appare 
Qual reo di colpa de' malvagj ſudditi. 
Tuc. Povero Prence ! è degno di pietate. 


Entra Giuba. 


Giub. Confuſo, mi vergogno d' apparire 
D' avanti a Cato. Cat. Qual' è il tuo delitto ? 


Giab. Numido io ſono, Cat. E valoroſo Numido: 


Hai un' alma Romana. Gizb. Non udifti 

De' miei perfidi Numidi[ Car. Ohimè Prence! 
Perfidia e frode ſpunta in ogni ſuolo, 

Sotto ogni clima vien: Roma ha i ſuoi Ceſari. 


Ginb, E' 
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Jub. Tis gen ron 1 $ 4 of Diftreſs'd. 

Cato. 'Tis ſaſt to give Applanſe where tis deſerw'd ; 
Thy Virtne, Prince, has ſtood the Teſt of Fortune . 
Like pureſt Glod, that, tortur d in the Furnace, 
Comes out more bright , and brings forth all its Weight. 

Jub. What ſhall I anſwer thee ? my ravwiſhd Heart 
O'erflows with ſecret Joy : I'd rather gain 


Thy Praiſe, O Cato, than Namidia's Empire. 


Enter Portius haſlily. | | 


Port. Misfortane on Misfortane! Grief on Grief ! 
My Brother Marcus —— 
Cato. Hah! what bas he done? 
Has be forſook his Poſt? bas he giv'n way? 
Did be look tamely on, and let em paſs ? 
Port. Scarce bad I left my Father , but I met bim 
Born on the Shields of his ſurviving Soldiers, 
Breathleſs and pale, and cover d o er with Mounds. 
Long, at the Head of bis few faithful Friends, 
He food the Shock of a whole Hoſt of Foes , 
Till obſtinately Brave , and bent on Death, 
Oppreſt with Multitudes, be greatly fell. 
Cato. Lim ſatisfyd. Port. Nor did be fall before 
His Sword had pierc'd throngh the falſe Heart of Syphax: 
Yonder be lies. I ſaw the boary Traytor 
Grin in the Pangs of Death, and bite the Ground. 
Cato. Thanks to the Gods ! my Boy bas done his Duty, 
—— Portins, when I am dead, beſure thou place 
His Urne near mine. Port. Long may they keep aſunder! 
Luc. O Cato, arm thy Soul with all its Patience; 
See where the Corps of thy dead Son approaches! . 
| T be 
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Ginb. E' generoſo il conſolar gli afflitti, 

Cat. E giuſto dare applauſo al vero merto. 
Tua virtù è ſtata a prova di fortuna, 
Come finiſſimo Or, che nel cruccjuolo 
Totmentato, pitt ſplende, e ſtanne al peſo, 

Giab. Che ti riſponderò? mio cuor rapito 
Trabocca in gioja: pregio io, Catone, 
Tua lode più, che di Numidia il Regno. 


E at ra Porz io frettoloſamente 


Porg. Diſgrazia trae diſgrazia, e duolo duolo, 
Mio fratel Marco... Cat. Ahimè! Ch' ha egli fatto? 
Ha abbandonato il poſto? ha egli ceduto? 

O freddamente gli ha paſſar laſciati? . 
Porg. Partii da voi appena, che incontrailo 
Portato ſopra ſcudi de' Soldati, 
Pallido, ſmorto, eſangue, ricoperto 
Di ferite: più tempo egli alla teſta 
De' ſuoĩ pochi fedeli amici, ſtette 
Delle ſchiere nemiche incontr' all' urto, 
Ed oſtinatamente bravo, e fermo 
Di morice, da folta tutba oppreſſo, 
Grandemente al fin cadde. Cat. Io ſon contento. 

Porz. Ne cadde pria, che la ſua ſpada il perfido 
Cuor di Siface trapaſſato aveſſe. 

La giace. Vidi il traditor canuto 
Nella morte ringhiar, mordere il ſuolo. 

Cat. Grazie al Ciel! fatto ha'l ſuo dover mio figlio. 
Porzio, quand' io morro, fa che ſia poſta 
Sua Urna alla mia accanto. Porp. Oh ſia cid tardi! 

Lac. Catone , arma tuo cuor di ſofferenza: 
Ecco il corpo di tuo figlio s appreſſa. 


I Cit. 
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The Citizens and Senators, alarm d, 
Have gather d round it, and attend it weeping. 


Cato meeting the Corps. 


Cato. Welcome my Son! Here la) bim down, my Friends ; 
Full in my Sight , that I may view at leiſure 
The bloody Coarſe , and count thoſe glorious Wonnds, . 
How beautiful is Death, when earn d by Virtue ! 
Who won d not be that Youth? what Pity is it 
That wwe can die but once to ſerwe our Country! 
IWhy fit's this Sadneſs on your Brows , my Friends? 
T ſhon'd bave blaſh'd if Cato's Honſe bad ſtcod 
Secure, and floariſh'd in a Civil War. 
— Portins , behold thy Brother, and remember 
Thy Life is not thy own, when Rome demands it. 
Jub. Was ever Man like this! [ aſide, 
Cato. Alas my Friends ! 
Why monrn you thus? Let not a private Loſs 
Afflict your Hearts. Tis Rome requires our Tears. 
The Mittreſs of the World, the Seat of Empire, 
The Narſe of Heroes , the Delight of Gods , 
That bumbled the prond Tyrants of the Earth , 
And ſet the Nations free, Rome is no more. 
O Liberty! O Virtne! O my Country! 
job. Behold that upright Man ! Rome fills his Eyes 
With Tears, that flow'd not o'er bis own dead Son. [alide. 
Cato. Whate'er the Roman Virtue has ſubdu d, | 
The Suns whole Courſe, the Day and Tear, are Caſar's, 
For bim the ſelf-devoted Decii dy'd , 
The Fabii fell, and the great Scipio's conquer d: 
Ewv'n Pompey fonght for Caſar. Oh my Friends] 
Ho ts the Toll of Fate, the Work of Ages, : 
The 
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I Cittadini e' Senator dolenti 
Circondanlo, e accompagnanlo piangendo. 


Catone incontrando i Corpo. 


Cat. Benvenuto, o mio figlio: gilt ponetelo = 
Qul in mia viſta, acciocch'io con agio miti, 
E conti I onorate ſue ferite. 
Bella è la morte per valor ſudata. 
Chi d' eſſer queſto Giovan non torrebbe? 
Qual' è diſgrazia, per la Patria ſua 
Il non poter morir ch' una ſol volta! 
Amici, perchè queſta in voi meſtizia ? 
Se caſa di Catone in civil guerra 
Salda e proſpera fuſse , onta ſarebbemi. 
Mira, Porzio: e ſovvengati, la vita 
Non efler tua, ſe Roma I addimanda. ( mici , 
Giub. a part. Fu mai Uom come queſto? Cat. Perchè, A- 
Pianger cosl una privata perdita? 
Roma è quella, che chiede il noſtro pianto. 
Donna del Mondo, ſede dell' Impero, ] 
D' Eroi nutrice, degli Iddij diletto, 
Che i tiranni abbaſſava, ed affrancava 
Nazioni: quella Roma or non è pin. 
Oh libertà / oh virta! oh Patria mia! 
Giub. Prod uom! Roma da lui ſpreme le lagrime, 
Che trar non può del figlio ſuo la morte. a parte 
Cat. Tutto quel che domò Roman valore, 
Tutto il corſo del ſole, il giorno, l' anno 
Son di Ceſar: per lui i votati Decii, 
I Fabii cadder, vinſer gli Scipioni. 
Arico Pompeo pugnò per Ceſar. Cieli! 
Fatica del deſtin , lavor de' ſecoli, 
| RB Gran- 
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The Roman Empire fall'n! O curſt Ambition ! 

Fall n into Caeſar's Hands ! Our great Fore-Fathers 

Had left him nought to Conquer but bis Country. 

Tub. While Cato lives, Caſar will blaſh to ſee 
Mankind enſlaved, and be aſhamed of Empire. 

Cat. Ceſar aſhamed ! Has not he ſeen Pharſalia ! 

Luc. Cato, 'tis Time thon ſave thy ſelf and as. 

Cat. Loſe not à Thought on me. I'm out of Danger. 

| Heaw'n will not leave me in the Victor s Hand. 

Ceſar ſhall newer ſay I've conquer d Cato. 

But ob ! my Priends , your Safety fills my Heart 

With anxious Thoughts: A thouſand ſecret Terrors, 

Riſe in my Soul: How ſhall I ſave my Friends! 

*Tis now, O Caſar, I begin ta fear thee .. 

Luc. Ceſar has Mercy , if we ask it of bim. 
Cat. Then ask it, I conjure you) let bim know 
M bate er was dane againſt him, Cato did it. 

Add, if you pleaſe , that J requeſt it of bim, 

That I my ſelf , with Tears, requeſt it of him, 

The Virtue of my Friends may paſs unpuniſb'd. 

Jaba , my Heart is troabled for thy Sake, 

Shon'd I adviſe thee to regain Numidia , 

Or feek the Conqueror? 

Jub. If I forſate thee | . 

Whilſt I bawe Life, may Heav'n abandon ſuba 
Cat. Thy Virtues, Prince, if I foreſee aright, 
Will ove Day make thee Great; at Rome, hereafter , 
Twill be no Crime to have been Cato's Friend. 
Portius, draw near! My Son, thor oft haſt ſeen 
Thy Sire engaged in à corrupted State, 

Wreſtling with Vice and Faction: Now thou ſee'ſt me 
Spent , overpow'r d, deſpairing of Succeſs ; 8. 
Let me adviſe thee to retreat betimes 
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Grande Imperio Roman, com ſei caduto! | 
Oh maladetta ambizion ! caduto | 
Nelle mani di Ceſare. I Maggiori 
Non laſciargli altro a vincer, che ſua patria. 

Ginb. Vivente Cato, arroffiraſh Celare | 
D' un Mondo ſchiavo , e avrà I Impero ad onta. 

Cat. Ad onta Ceſar ? non vide ei Farſalia ? 

Lac. Cato, egli è tempo te ſalvate, e noi. 

Cat. Deh non penſare a me: ſon fuor di riſchio : 

In man del vincitore io mai non fia : 
Ne Ceſar mai dir> : vinto ho Catone. 
Ma oh! Amici miei, voſtra ſalute 
Stammi ſul cuor : mille ſegrete angoſce 
Spaventan I Alma. Oh come ſalverò 
I miei amici Or, Ceſare, io ti temo. 

Lac. Ceſar, ſe a lui chieggiamla, avrà clemenza. 

Cat. Chiedila, te 'n ſcongiuro : ii tutto Lei ſappia 1 
Che contra Tui fu fatto, il feo Catone. 
Soggiungi, ſe ti piace, ch io 'I richiedo x 
Che il valor de miei amici fa i Impunito . | 
Giuba, per amor tuo turbato è il cuore. | 
A Numidia tornar conſiglierotti, 

O andare a Ceſar ? Ginb. Se giammai ti laſcio 
Finch' io vivo, abbandoni il Ciclo Giuba. 

Cat. Tue virtù, Prence, 8 io prevedo dritto; 
T eſalteranno, e a Roma in avvenire 
Non fa delitto l' amiſta di Cato. 

Porzio , qua traggi: Figlio mio, tu hai viſto 
Sovente me impegnato in guaſto Stato, 
Con vizj e con fazioni contraſtante : 

Or ſtanco e diſperante del ſucceſſo, 

lo ti conf! iglio a ritirarti a tempo 
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To thy Paternal * 8 JE Field, 3 
Where the great Cenſor toil d with his own Hands , 
And all our frugal Anceſtors were bleſs'd 
In bumble Virtnes , and a Raral Life. 
There live retired, pray for the Peace of Rome | 
Content thy ſelf to be Obſcnrely good . 
ben Vice prevails, aud impious Men bear Sway, 
The Poſt of Honour is a private Station. 
Port. I bope , my Father does not recommend 
A life to Portins , that he ſcorns bimſelf . 
Cat. Farewel, my Friends ! if there be any of you 
That dares not traſt the Viftor's Clemency , 
Know there. are Ships: prepared by my Command, 
[ Their Sails already op ning to the Winds } 
That ſhall convey you to the uiſbt. for Port. 
Ts there aught elſe , my Friends, I can do for on? 
The Conqueror draws near. Once more Fare wel! 
Tf cer we meet hereafter , we ſhall meet 
In bappier Climes, and on a ſafer Shore, 
Where Ceſar newer ſhall approach us more. 


There the brave Youth , with Love of Virtue fired, 


Pointing to the Body of his dead Son. 


I to greatly in his Country's Cauſe expired, 
Shall know he Conquer d. The firm Patriot there 
[ Who made the Welfare of Mankind bis Care] 
Tho' ſtill, by Faftion, Vice, and Fortune, croſt , 
Shall find the gen raus Labour was not lot. 


END OF THE FOURTH ACT. 
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A tua ſede paterna, al Sabin campo, 

Che 1 gran Cenſore a ſua mano facea . 

LA ve i _ Avoli noftri in umilt 
Virtudi, e in rural vita eran beati. 

Per la pace di Roma ivi tu prega, 

Celato ſtando e in tua virtute involto. 
Quando il vizio prevale, e gli empi regnano, 
Il pit onorevol poſto & il piu privato. 

Torg. Spero, che il Padte mio non raccomandi 

A Porzio vita, ch' ei medeſmo ſdegni. 


Cat. Addio, Amiei: ſe v' è alcun, che tema 


Del vincitor fidarſi alla clemenza, 

Sappia, che per mi” ordine ſon preſte 
Navi, lor vele gia ſpiegando ai venti, 

Che condurranvi al defiato Porto. 

Altro c, Amici, che per voi far debba ? 
S' appreſſa il vincitor: di nuovo, addio. 
Se mai c' incontrerem , c' incontreremo 
In più felici climi, e in miglior ſpiaggia, 
U' Ceſar non fia mai a noi vicino. 


additando il corpo del morto Figlio. 


Il prode Giovan di virtude acceſo, 

Che fpirò nella cauſa di ſua Patria, 

Vi ſaprà, ch ei vincea. Il fermo amante 
Del fao Paeſe, ch' ha fatta ſua cura 
La ſalute del Mondo , ancorch' egli abbia 
Fazion, Vizio, Fortuna a lui contrarj , 
Non perderà ſuoi generoſi affanni. 


FINE DEL QUARTO Arro. 


AT- 


ACT. V. 
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Cato ſolus, fitting in a thoughtful Poſture: 
1s bis Hand Plato's Book on the Im- 
mortality of the Soul. A dravun 


Svvord on the Table by him. 


T muſt be ſo — Plato, thon reaſon ñI well — 
Elſe whence this pleaſi Fug Hope , this fond Defire : 


I This Longing after Immortality? 
Or whence this ſecret Dread, and inward Horror, 


Of falling into Nonght? W by ſbrinks the Sou! 
Back on ber ſelf , and flartles at Deſirattion ? 

Tis the Divinity that ſtir s within ut, 

Tis Heawv'n its ſelf , thas point's ont an Hereafrer , | 
And intimate's Eternity to Man. 

Eternity! tbon pleafing , dreadful , Thonght ! 

Tbrough what Variety of untry'd Being, 

Through what new Scenes and Changes muſt we aſs ! 
The . tb' unbounded Proſpect, lie's before me; 
But $ badows : Clonds , and Dartncſs, reff Nor it. 


Here 
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Catone ſolo, ſedendo in una poſitura penſieroſa. 
In mano it Libro di Platone dell Immorta- 
lità dell' Anima. Spada ſguainata 
ſulla Tavola be x a Lui. 


Lla & cos: Platon, tu hai ragione. 
Se no; donde vien queſta luſinghevole 
Speranza: quel deslo e ardente brama 

Dell' immortalità? e donde queſto 

Terror ſegteto, e naturale orrore 

Di cader nel niente? Perch? I alma 

Ritirata in ſe ſteſſa, e impaurita 

Alla diſtruzion s aombra e fugge? 

E' la Divinità, che muove dentro; 

II Cielo è quel che I avvenire addita, 

E all' Uom |' eternitade accenna e moſtra . 

Eternità ! penſier grato, tremendo! 

Per qual eſſer diverſo, e non provato, 

E per qual mutazion di nuove ſcene 

Dobbiam paſſar? la vaſta ſterminata 

Viſta avanti ſi ſtende; ma in ombre, 

| In nubi, in ſcurita ſi ſta rinvolta. 1 
a L 
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Here will I bold. If there's a Pour abome us, 
D And that there is all Nature cries aloud | 
Through all ber Works ] He muſt delight in Virtue; 
And that which he delights in muſt be happy. 
But when) or where |---T his World was made for Cæſar. 
I'm weary of Conjeftares — This muſt end em. 
(̃ Laying his Hand on his Svvord. 

Thns am I doubly arm'd: my Death and life, 
My Bane and Antidote are both before me: 
This in a Moment brings me to an End : 
But this inform's me I ſhall newer die. 
| The Soul, ſecur'd in her Exiſtence , ſmile's- 
At the drawn Dagger, and defie's its Point. 
The Stars ſball fade away, the Sun bimſelf 
Grow dim with Age, and Nature fink in Tears; 
But thou ſhale flouriſh in immortal Yonth , 
Unburt amidft the War of Elements, 
The Wrecks of Matter, and the Craſh of Worlds. 
bat means this Hearvineſs that bangs upon me? 

This Lethargy that creeps through all my Senſes? 
Nature oppreſs'd, and barrajs'd ont with Care, 
Sinks down to Reſt . This once I'll fawour ber. 
That my arwaken'd Soul take ber Flight, 
Renew in all ber "ins , and freſh with Life , 
An Off ring fit for Heav'n. Let Guilt or Fear 
Diſturb Man's Ref : Cato knows neither of em, 
Indi f rent in bis Choice to ſleep or die. | 


Enter 
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Mi fermo io qul: fe ci un Poter ſovrano, 
[ E ch ei ci ſia, alto Natura grida ] 
Dilettarſi egli dee nella virtude : - 
E dee cid che l diletta, eſſer felice. lt 
Ma quando, o dove? Il Mondo è ſol per Ceſare. 
Ma! che pin dubbi! Finiragli queſto. 

ponendo la ſua mano alla Spada. 
Armato a doppio io fon: mia morte e vita, 
Mio veleno ed antidoto ho d' avanti. 
Queſto in un punto recami alla fine. 
M' inſegna, quel, ch' io non finird mai. 
L' alma nel ſuo Eſſer ſicura, ride 
Al tratto ferro, e la ſua punta sfida. 

Le ſtelle mancheranno, il Sole ſteſſo 
Fia abbacinato, e fie vol la Natura 
Invecchierà sfruttata; ma tu freſca 
D' immortal gioventù fiorirai ſempre, 
Degli elementi infra le guerre illeſa, 
Tra naufraga materia, urto di Mondi. 
Che © queſta triſtezza, che m' aſſale? 

Qual letargo ſerpeggia entro a' miei ſenſi ? 
Natura oppreſſa e faticata caſca , 

E vuol ripoſo: contentarla or giovami . 
Deſtata l' alma piglierà il ſuo volo, 
Rinnovara in ſua forza, e freſca in vita, 
Degna offerta pe l Ciel . Colpa o timore 
Sveglino altrui: Caton non gli conoſce, 
A dormire o morirce indifferente. 


T SCE. 
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Enter Portius. 


But bab! bow's this , my Son? Why this Intruffon ? 

Were not my Orders that I uo d be private 2 

Why am I diſobey'd? 

Port. Alas, my Father ! 
Whats means this Sword? this Inſtrument of Death? 

Let me convey it benco! 

Cato. Raſh Toanth, forbear !- F718 2 

Port. O let the Pray rs, th' Entreaties of your Friends , 
Their Tears, their common Danger wreſt it from you . 

Cato. Wos d .ſt tbon betray me? Mon d ſ thou give me up 
A. Slave, a Captive , into Caeſar's Hands? 
Retire , and learn Obedience to a Father, 

Or know, young Man! —— - 

Port. O Sir, forgive your Son, A 
Whoſe Grief bangs heavy on him! O my Father! 
How am ] ſare it is not the laſt Tine 

Leer ſhall call you ſo! Be not diſpleaſed, 

O be not angry vith me whilſt I weep , 

And, in the Anguiſb of my Heart , beſeerb you 

To gait the dreadfal Parpoſe of your Soul . wy 

Cato. T hon baſt been ever good and dutiful.(Embracing him. 

Weep not, my Son. All will be well again. 

The righteous Gods , whom I have ſought to pleaſe , 


Will 
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Catone, e Porgio . . 


Cat. A, che d ciò, mio Figlio? Perchè quà? 
VI Non avea detto, ch io volea ſtar ſolo? 
Perchè diſubbidire? Porr. -Ohim? ! mio Padre ! 

Che fa eſta ſpada qul di morte arredo? 

Via porterolla. Cat. Temerario, ferma . 
Porz. Le inſtanze, i preghi degli amici, il pianto, 
Il comun lor periglio a voi la ſvegliono. 
Cat. Vorreſti tu tradirmi? e darmi ſchiavo, 
Prigioniero, di Ceſar nelle mani? 
Va' via: e ad ubbidire un Padre impara, 
O ſappi, giovin ... Por. Non mirar si torvo. 
Morrei piùò toſto, che diſubbidirvi. 
Cat. Ben ſta! Torno Padrone di me ſteſso. 
Aſſedia or, Ceſar, pur le noftre porte, 
Ed ogni adito chiudi: le tue Flotte 
Cuoprano il mare, e ſerrino ogni porto; 
Cato aptirà a ſe medeſimo un paſſo, 

E inganneraà le tue ſperanze . . . Porg. Al figlio 
Triſto e dolente tuo perdona . Oh Padre! 
Ahi ! forſe queſta fia I ultima volta, 

Ch' io ti chiami cos ! non diſguſtarti, 
Ne t' adirar con meco, mentr' io piango, 
E tra I angoſcia del mio cuor ti prego 
A laſciar tuo orribile penſiero. 

Cat. Tu hai ſempre adempiutoi tuoi doveri. ( abbrac- 
Non pianger, Figlio: il tutto anderà bene. (ciandolo 
I giuſti Dei, cui mi ſtudiai piacere, 

N +3 Pre- 
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Will ſuccour Cato, and preſerve bis Children ; 
Port. Tour Words give Comfort to my drooping Heart. 
Cato. Portins , thon may'ſt rely apon my Conduts. 
Thy Father will not aft what misbecome's him. 

But go, my Son, and ſee if aught be wanting 

Among thy Father's Friends; ſee them embarqued; 
And tell me if the Winds and Seas befriend them. 
My Soul is quite weigb'd down with Care, and asks 
Th ſoft Refreſhment of a Moment s Sleep. L Exit, 
Port. My Thoughts are more at Eaſe , my Heart revives. 


Enter Marcia a 


O Marcia , O my Siſter, flill there's Hope ! 
Our Father will not caſt away a Life. 
So needful ta us all, and to bis Country. 
He is retired to Reſt, and ſeems to cheriſh. 
Thoughts full of Peace. He has diſpatcht me hence 
With Orders, that beſpeak a Mind compoſed , 
And ſtudious for the Safethy of bis Friends . 
Marcia, take care that none diſturb his Slumbers. [ Exit 
Marc. O ye immortal Powers, that gnard the Good, 
Watch round bis Couch, and ſoften his Repoſe , 
Baniſh bis Sorrows , and becalm his Soul 
With eaſie Dreams; remember all his Virtnes ! 


And ſlou Mavkind that Goodneſs is your Care. 


Enter 
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Preſerveran Catone e i figli fuoj . 
Port. Voi confortate il mio abbattuto cuore. 
Cat. Di me fidati, o Porzio: il Padre tuo 
Non farà coſa mai, che gli ſconvenga. 
Or va, mio Figlio: e ve', che nulla manchi 
A i noſtti amici: vedigli imbarcare: 
Dimmi, ſe venti e mar gli favoriſcono. 
Tratta è gin ! alma da peſanti cure, 
E d' un breve dormir ſollievo chiede. parte Cate 
Porg. Miei penſier ſon più queti, e I cor reſpira. 


3 N 


Porg io, e Margia, 


Pore. 02 „o mia Sorella, ci & ancor ſpeme. 
Il Padre, via non butterà una vita 
A noi sl neceſſaria ed alla Patria. xz 
Ripoſa, e ſembra intrattener penſieri 
Di pace. Ei m' ha con ordini ſpedito, 
Ch' una mente compoſta ed anſiola 
Della ſalvezza de gli amici moſtrano. 3 
Marzia, fa che niun ſturbi i ſuoi ſonni. parte 
Marg. Numi immortali, che guardate il giuſto, 
Vegliate intorno al letto, e I ſuo ripoſo 
Addolcite, bandite i ſuoi dolori- 
E con facili ſogni gli calmate 
L' anima: rammentatevi di ſue 
Vircudi: e a tutti gli uomini moſtrate, 
Che degl' Iddij è la bontà penſiero. 


SCE- 
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Enter Lucia. 


Luc. Where is your Fatber, Marcia, where is Cato? 
Marc. Lacia, ſpeak low, be is retired to Reſt. 
Lucia, 1 feel a gently-dawning Hope 
Riſe in my Soul. We ſhall be happy ſtill . 
Luc. Alas, I tremble when I think on Cato, 
In everyView, in every Thonpht I tremble | 
Cato "x, e and 40 as a God 
He knows not bow to wink at humne Frail ey, 
Or pardon Weakneſs , that be newer felt 


Enter 
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Lucia, e Margia. 


Luc. Ov'> il Padre, Marzia, dove è Cato? 
Marg. piano: che ritirato è a ripoſare. 
Sento, Lucia, gentile alba di ſpeme , 
Che ſi leva in mio cuor : ſarem felici. 

Lac. Oimè! io tremo, quando penſo a Cato. 

A ogni viſta, a ogni penſiero io tremo. 
Auſtero egli 55 e qual Nume reverendo : 
Non sd a fralezza umana chiuder gli occhi, 
Ne il debil perdonar, ch' ei non ſentlo. 

Marg. Bench auſtero di Roma ei ſia a nemici , ; 
Egli è tutto bontade, ſempre mite, 
Compaſhonante , e dolce con gli amici, 

Pien d' affetto domeſtico, 1 migliore 5 

Il più tenero Padre: io I trovai ſempre 

Facile, buon, pieghevole a mie brame. 
Lac. Sol ſuo conſenſo ci può far beate. 

Marzia, noi due ſiamo egualmente involte 

Nella ſieſſa intrigata incerta forte. 

La cruda man del Fato, ch' ha diſtrutto 

Tuo fratel Marco, ch ambedue Piangiamo ., 
Marg. E ſempre piangerem, miſero giovane ! 
Luc. Liberata ha mi' alma, e ſciolto il giuro. 

Ma chi di Cato conoſce i penſieri? 

Chi ſa, com' egli vuol diſpor di Porzio, 

E che di te medeſma ha riſoluto? 
Marg. Ch' ei viva: il rimanente al Ciel commetti. 


2 
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Entra 
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Enter Lucius. 


Luc. Sweet are the Slumbers of the virtaoss Man ! 
O Marcia, I bawe ſeen thy Godlike Father : 
Some Pow'r ini ſible ſepport's bis Soul, | 
And bear's it np in all its wonted Greatneſs. 
A kind refreſbing Sleep is fall'n upon him: 
T ſaw bim ſtretebt at Eaſe , bis Fancy loſt 
In pleafing Dreams; as 1 drew. near his Conch , 
He ſmiled, and cry 4 , Caſar thon can'ſt not hare me . | 

Marc. His Mind ſtill labour g with ſome dreadful Thought . 

Luc. Lucia, "why all this Grief ,, theſe Floods of Sow? 
Dry ap thy Tears, my Child, we all are fefe 1 
While Cato lives — His Preſence Wi rotes BS. \ 


Enter Juba. 


Jub. Lucius, the Horſemen are return'd from viewing 
The Number , Strength, and Poſture of our Foes , 
Ibo now encamp within a ſhore Hours March. 

Ou the high Point of you bright Weſtern Tower 

We kenn tem from a x7 an the ſetting Sun 

Plays on their ſhining Arms and burniſh'd Helmets, 
And cover's all the Field with Gleams of Fire . 

Luc. Marcia , tis time we ſbou d awake thy Father. 
Caſar is fill diſpoſed to give us Terms, 

And waits as Diftance till be bears from Cato. 


Enter Portius. 


| Portins , thy Looks ſpeak ſomewhat of Importance. 
| i bat Tidings doft thou bring? met bints I ſee 
Unnſaal Gladneſs ſparkling in thy Eyes. 


Port. 


I 
Entra Lucio. 


Lac. Dolci d' un' uom dabbene ſono i ſogni 
Marzia, ho veduto il tuo divino padre: 
Inviſibil potenza il cuor gli regge, 

E 'l ſoſtiene in ſua ſolita grandezza . 

Dolce di ſonno refrigerio il cuopre. 

Io I ho veduto ſdrajato a ſu' agio, 

Sua fantasla perduta in ſogni ameni: - 

E comecch io al letto ſuo m' accoſto, 
Sorride, e grida : Cefar non puoi nuocermi . 

Marg. Fatica ancor con orridi penſieri. | 

Lac. Lucia, percht queſta di duol tempeſta? 
Aſciuga, o figlia, il pianto: mentre Cato 
Vive, ſiam ſalvi. Ei fia noſtra difeſa. 


Entra Giuba. 


Sulle brunite armi ed elmetti ſcherza, 
E di ſprazzi di luce cuopre il campo. 
Tuc. Marzia, tuo Padre di ſvegliare & tempo : 

Ceſare vuol offrire ancor partiti, | 
E la riſpoſta di Catone attende. 


N Entra Porgio. 
Sembra, che coſa di rilievo porti. 
Qual nuova, Porzio? Gioja parmi inſolita 
Scintillar ne tuoi occhi. | 
f V Porx. 
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Port. As I was baſting to the Port, where now 

My Father's Frients , impatient for a Paſſage , 
Accuſe the ling'ring Winds , a Sail arrived 
From Pompey's Son, who throngh the Realms of Spain 
Call's out for Vengeance on his Father's Death , 
And ronſe's the whole Nation up to Arms. 
Were Cato at their Head, once more might Rome 
Aſſert ber Rights , and claim ber Liberty. | 
But heark ! What mean's that Groan! O give me way, 
And let me fly into my Father's Preſence . 

Luc. Cato, amidſt bis Slumbers , thinks on Rome , 

And in the wild Diſorder of bis Sol 
Moarn's o'er bis Country; Hah! a ſecond Groan ! 
Heav'n guard us all — : YÞ 

Marc. Alas, "tis not the Voice 
Of one who ſleep's) "tis aganiging Pain, 

'Tis Death is in that Sound —— 
| Re-enter Portius. 

Port. O Sight of Woe ! 2 a 
O Marcia, what we fear d is come to paſs? 

Cato is faln pon his Sword —— ke! 

Loc. O F., ðͤ | 
Hide all the Harrours of thy monrnful Tale, 

And let as gueſs the reſt . 

Port. Poe rais'd bim %  , ©: 5 
And placed him in bis Cbair, where pale, and faint , 
He gaſp's for Breath, and, as bis Life flow's from bim, 
Demand s to ſee his Friends. His weeping Servants, 
Obſequious to bis Orders, bear bim bither . 

[The Back Scene opens, and diſcovers Cato. ] 

Marc. O Heav'n aſſiſt me in this dreadful Hour 


To 
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Por. Allorchè al Porto 

Io m' affrettava, ove i paterni amici 

Impazienti dell' andare, i pigri _ 

Venti accuſavan; una nave giunſe 
Dal figliuol di Pompeo, che ne Reami | 

| Di Spagna alf arme tutti ſollevava, | 

A vendicar del Padre ſuo la morte. _ 

Se fuſſe Cato alla lor teſta; ancora 

Roma potrba ſua libertà difendere. 

Ma odi! che vuol dire queſto gemito ? , 

Laſciatemi volar dal Padre mio. parte 

| Lac. Cato tra l ſonno alla ſua Roma penſa: 

E nel confuſo vagellar dell alma 


Piange la Patria. Ah ! ecco un altro gemito. 
I] Ciel ci guardi tutti... Marg. Ah! non è voce 
D' uomo, che dorme: & agonizzante firido. 
In queſto ſuon ci & morte... 
Rientra Porgio . 
Porx. Ahi dolorofa 
Viſta! E' avvenuto quello, che temevamo. 
Matrzia, Caton ſulla ſua ſpada cadde ... 
Lac. Gli orror ſopprimi della triſta Iftoria : 
Indoviniamo il reſto. Porz. Io lo rizzai , 
Miſi in ſua ſedia: ei pallido e mancante, 
Mentre la vita ſua sl fe n andava, 
Dimanda di veder gli amici ſuoi . 
I lagrimanti ſervi, offequioſi 
A ſuoi comandamenti, il portan fuore. 


II didietro della Scena 5 apre , e diſcuopre Catone . 


Marg. Cieli, in queſta tremenda ora aſſiſtetemi, 
2 V 2 Ch' 


I eſe are thy Triamphs , thy Exploits, 0 Caſar | K. 
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uc. Now is Rome fall n indeed} —= 


[ Cato brought foryvardin his Chair. J 


Cato. Here ſet me dun 


Portins come near me —— are my Friends embark "I 
Can any thing be thought of for their & er 3 
Mbilſt T yet live, let me not line in vain. 

— O Lacins, art tos bere? —Tbos art t00 good -==- 
Let this our F riendſbip live between our Children; 


Male Portins bappy in thy Daughter Lucia. 


Luc. There 


Alas poor Man, be weeps! -=-= Marcia, my Daughter — 
O bend me forward | ! =--- Juba loves zhee , Marcia, 
A Senator of Rome, while Rome ſurvived, - _ 

Mon d nor have match'd bis Dangbter with a Kr ing , 
Bus Caſar's Arms bave ie down all Diſtinflion ; . 
Whoe'er is Brave and Virtnons , is a Roman —— 
=== I'm fick to Death. O when ſhall J get looſe 
From this ain World, th” Abode of Guilt 1 Sorrow! 
And yet methinks a Beam of Light roa in 

On my departiug Soul. Alas, I fear 38. 
Toe been too baſty . O ye. Pow rs', that rb 

The Heart of Man, and weigh his znmoſt Thooght „ 

If I barve done amiſs, impute it n08 | =— '_ 

The beſt may Erre , bar you are Good, aud --- ob! [Dies 


d the greateſt Saul that ber Warm d 
A Roman Breaft. O Cato! O my Friend! 


Thy Will ſhall be religionſiy obſerui d 
But let ns bear this . Corps to Caſar , 


Aud 


— ee 


— 1 


Giab. Qyueſti i Trionfi ſon , tue Impreſe, o Ceſare! 
Lac. Ora Roma è caduta daddovero ! : 


| 
{ 
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Ch' io pago al Padre gli ultimi doveri . 


Catone , portato avant i nella ſua ſedia. 


Cat. Poſatemi qul gin. Porzio t'accoſta. 


Son gli amici imbarcati? Puoſſi fare 

Alcuna cola ancor per lor ſervigio, 

Mentre ancor vivo? ch' io non viva in vano / 

. . O Lucio, ſei tu qul? .. Sei troppo tenero!.. 
Tra i noſtri figli I amicizia viva: 
Porzio felice fa nella tua Lucia. 

Pover Uom ! piange !... Marzia, la miaFiglia... 
Oh ! mandatemi avanti. Giuba t' ama. 

Di Roma un Senator, vivente Roma, 


Spoſata non avtla con Re ſua Figlia 3 


Ma tutto confuſo han di Ceſar I armi. 

Chi & bravo e valoroſo, egli è Romano. 
... Morir mi ſento! Oh! quando ſarò ſciolto 
Dal Mondo, di dolor di colpe albergo!... 

. . Pur parmi, che di luce un raggio ſpunti 
All' alma che fi parte. Laſſo! io temo 

D' aver troppo affrettato. Oh! Numi, voi, 
Che penetrate il cuor dell uomo, e i ſuoi 
Intimi movimenti ne peſate, 

Se fallit' ho, a me non I impatate... 


I migliori erran: buoni ſiete, e. oh!.. more, 
Lac. La pin bell alma ora vold, che mai 


Un Roman petto riſcaldaſſe. O Cato! 
Amico mio! ſarà tua volontade 

Da noi con ſomma religion ſervata. 
Portianne il corpo venerando a Ceſare : 


In 


| 
' 
| 
| 
| 
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And lay it in bis Sight that it may ſtand 
A Fence betwixt ut and the Vittor's Wrath ; 
Cato, tho dead, ſball ſtill protett bis Friends , 

From bence , let fierce contending Nations know 
What dire Effects from Ciwvil Diſcord flow. 
'Tis this that ſhakes our Country with Alarms. 
And gives up Rome a Prey to Roman Arms, 
Produces Frand, and Cruelty, and Strife, 
And robb's the Gnilty World of Cato's Life. 

[ Exeunt Omnes . 


END OF THE FIFTH ACT. 
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In ſua viſta he ſtia 
Tra l vincitor ſdegnato e noi, qual muro 
Guarda Cato i ſyoi amici, ancorchè morto. 
Quinci, le fiere fazioſe Genti e 
Sappian, quai crudi effetti da civile 
Diſcordia ſcaturiſcon. Qyueſta è quella, 
Che le noſtre contrade ne ſcompiglia, 
E Roma da a Romane armi in preda : 
Crudeltà, Lite, Frode partoriſce, 
E invola al Mondo reo vita di Cato. 


FINE DEL QUINTO, ED ULTIMO AITO. 
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Oragi Maxi V Vicario Generale. 
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Atteſa la relazione del P. Ulario Flood Agoſtiniano nativo 
di Scozia, "Rey 
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Maeſtro Fr. Gio: Franceſco Meſſini Min. Conv. Vicario del 
S. Ufszio della Cirta di Colle , e Provicario Generale 
del 8 Ufgio di Firenze . | 


Filippo Blonarrori "0 e And, di S. A. R. 


